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IN UNA GRANDE MANIFESTAZIONE A FIRENZE PER IL XXXIV DEL P.C.L 

Togliatti chiede al partito d.c. 
prove concrete di «ione per la pace 
L'ideale socialista significa liberlà e'benessere per tutti i celi sani del paese - Gli ^allaccili reazionari e la forza 
del partito • Le allucinazioni di Saragat e le responsabilità di Sceiba per l'INGIC • Solidarietà a Mazzoni e Biechi 

La Lazio p a r e g g i a 
con la Triestina (1-1) 

Jwr»««MffiraMraw&fc»auuiiuH!.a.ra«g 

FIRENZE, 23. — I comuni-
sti e i lavoratori fiorentini, 
contro i quali con asprezza 
e- perfidia part icolare ha infie-
i ito la persecuzione maccar
tista. hanno festeggiato il 
t ren taqua t t res imo anno di vi
ta del PCI nel modo più de-
«no delle loro tradizioni pro-
»iest ive, con una manifesta
zione di fierezza e di forza 
che non può non aver colpito 
anche l 'osservatore es t raneo. 

Per ol tre un 'ora e mezza. 
p r ima che Togliatti pronun
ciasse il suo discorso, nella 
sala del teat ro Apollo, alla 
presidenza dell 'assemblea (al
la quale e rano stati chiamati 
Ea rd in i , Fabiani e le spose dei 

per indicare la differenza che 
passa tra la situazione da cui 
siamo sorti e quella in cui ci 
troviamo oggi. siamo soliti di
re che siamo parti t i da poco, 
quasi da niente. Ciò è vero 
solo in parte perchè se pochi 
e rano allora i nostri aderenti 
e scarsa la nostra esperienza. 
disponevamo già di due gran
di beni, di due grandi capi
tali che ci avrebbero assi
curato il successo. Avevamo 
un pensiero, o. come si dice 
con una parola un po ' difficile, 
una Ideologia che consiste nel 
r i tenere che il destino degli 
uomini non dipende da for
ze misteriose o sovrannatu
rali m a dagli uomini stessi. 

Il nostro pensiero, il uo

se la degenerazione della de
mocrazìa del primo tragico 
dopoguerra, che cosa fos-e il 
fascismo e come si dovesse 
combat tere per liberare l'Ita
lia dalla t irannide. Ma insie
me a questo pensiero noi ave
vamo un altro pie/ io-o capi
tale e cioè l'esempio e l'espe
rienza che ci venivano dalla 
vittoria della Rivoluzione di 
Ottobre. 

Quella vittoria aveva dato 
agli uomini la prova che la 
catena dell ' imperialismo e il 
regime dello sfruttamento po
tevano essere spezzati. E. in 
Italia, quali prospettive ave
vamo. su quali forze poteva
mo basarci per costruì™1 'l 
nostro Parti to? Ecco l 'nnali-

se contadine del Mezzogiorno 
e nel ceto medio borghese del
le città, esistevano le condi
zioni per dare vita a un gran
de movimento dì progresso, 
per la trasformazione profon
da delle condizioni politiche 
ed economiche del Paese. Di 
qui deriva l ' impronta parti
colare che ha caratterizzato 
e caratterizza l 'at t ività del 
nostro Part i to: un indirk' /o 
generale di lotta per il rin
novamento della .società su 
base socialista e, in pari tem
po. un programma concreto 
in difesa delle condizioni di 
tutti coloro che sono sfrut
tati o oppressi. 

Io v o n e i r ivolgeie a tut
ti i compagni — dice Togliat
ti — l 'ammonimento a non 
dimenticare mai la prima ca
ratteristica del nostro Part i to , 
il fatto cioè che noi lavoria
mo e combatt iamo per una 
trasformazione socialista del
la società. Noi dobbiamo far 
comprendere non soltanto agli 
operai, ma agli ar t .giani , al 
ceto medio, agli intellettuali 
che il nostro Par t i to , il qua
le combatte per il socialismo, 
combatte non soltanto per di

fendere i loro interessi di og
gi, ma anche quelli di doma
ni. Non è vero che gli inte-
iessi degli art igiani, del ceto 
medio, degli intellettuali sa-
ìebbero calpestati dal sociali
smo. E' vero il contrario. E' 
il ceto privilegiato che mi
naccia la l ibenà e gli iute-
ìessi del ceto medio. Nella 
.società socialista ogni uomo 
che viva del proprio lavoro 
avrà il suo posto e il genio 
cieat ivo di ognuno potrà espli
carci l iberamente . 11 sociali
smo non è al tro che la line di 
tutti i privilegi e la garanzia 
di uguale l ibertà per tutti gli 
uomini, e di pace fra tutt i i 
popoli. Non dimentichiamo 
mai che siamo diventati cosi 
forti perchè abbiamo saputo 
lottare, a suo tempo, per il 
socialismo e per la difesa de
gli interessi immediati degli 
operai come del pensionato, 
del contadino conio dell 'im
piegato. dell ' intellettuale co-
me dei disoccupati. 

Io yo — continua Togliat
ti — che questa nostra capa
cità di bat terci per gli inte
ressi delle più di ver.-e catego
rie del popolo dà noia all 'av

versario e da un lato provo
ca l 'attaivo del governo rea
zionario mentre dal l 'a l t ro , in 
uomini timorosi di sa lvale la 
anima lo-.o nei conflitti che 
dividono il inondo, favori .co 
l 'elaborazione rìt posizioni in
termedio cuno-o e contraddit
torie corno quella doll 'un. La 
Pira . Questi sostiene che, poi
ché osi.ste un glande Part i to 
comunista, bisogna scuoterlo 
(e cioè farlo morire) combat
tendo por le rivendicazioni 
che noi avanziamo. Noi ri
d o n d i a m o che. so si t ra t ta 
di realizzare lo proposte che 
poi avanziamo nell ' interesse 
del popolo, salutiamo qualsia
si a/ione che venga svolta in 
que~to senso anche -e mossa 

(Continua in 8. 8. colonna) 

Il Soviet supremo dell'URSS 
il riunisce il 3 febbraio 

MOSCA. 2\ì — 11 Soviet 
stipiemo dell 'URSS t o n a la 
sua seconda sessione a par t i 
re dal 3 febbraio pio.ssimo, 
a Mosca. 

LAZIO-TKIESTINA 1-1 —^IJansen colpisce «li testa e Insacca portando In vantaggio 
. ' ' ' t biancoazzurri 

OTAXIFEOTAZIOXI l»QM»OLAKI IX 'BITTA ITA M A B*«K • j j ' P l S T B i l M O X E E I.E L I B E R T A 

L'appello di Amendola e Lussu alla lotta 
contro l'U. E. O. e la minaccia atomica 

Centinaia di comizi in tutto fi Paese - Il compagno D'Onofrio acclamato alla presidenza della manife
stazione all'Adriano di Roma-I compagni Giancarlo Pajetta e Santi hanno parlato al Lirico di Milano 

Togliatti mentre accarezza il fi 
Fabiani, vice-segretario della 

glio del compianto compagno 
federazione fiorentina 

Rossi. Accanto è il compagno 
(Telefoto) 

compagni Mazzoni e Biechi, 
il segretario della Federazio
ne socialista Alfio Dini. par
lamenta r i e personali tà del 
mondo cul turale fiorentino) 
sono sfilate delegazioni di ope
rai , di donne, di s tudenti , di 
lavorator i licenziati e sono 
.•stati letti messaggi e tele
g r a m m i che tes t imoniavano 
come il popolo dì questa cit
tà abbia saputo r ispondere 
colpo per colpo alla persecu
zione liberticida porta ta con
t ro i suoi dir igent i . 

Gli oltre 51 milioni di lire 
-accolti in poche set t imane 
per la Casa del Par t i to a Fi-
-enze. le Case del Popolo af
fittato, costruite ovunque , in 
sostituzione di- quelle sottrat
te da l governo ai legit t imi 
possessori, la larga azione di 
protesta contro le misure li-
mitatrici delle l iber tà costi
tuzionali, e r ano cose che non 
potevano — come hanno ri
levato Bardini e Fabiani — 
essere facilmente sopportate 
da uomini come Sceiba e Sa
ragat . Di qui l 'accusa diffa
mator ia contro Mazzoni, se
gretar io della Federazione co
munis ta . e contro il compagno 
Biechi. Ai due compagni ar
res ta t i , i quali possono esse
re maest r i di onestà a molti 
avversar i , l'a.-semblea ha in
viato u n caloroso messaggio 
di solidarietà. 

A l t e rmine di Questa impo
nen te rassegna della forza dei 
comunist i fiorentini, ha pre
so la parola il compagno To
gliat t i , accolto da una pro
lunga ta manifestazione di 
plauso. Egli si è det to lieto di 
ce lebra re il t ren taquat t res imo 
anniversar io del nostro Par t i 
to n e i capoluogo di una re
gione che può essere conside
ra ta come una del le culle del 
nostro movimento , non sol-
Tanto perchè a Livorno si*-
mo na t i ne l 1921. ma anche 
oerchè qui avevamo già ra
dici profonde fra le masse 
lavoratr ic i e sempre il popo
lo toscano ha saputo essere 
a l l ' avanguard ia nella lotta 
per la l iber tà e pe r il riscatto 
degli oppressi e nel dare i 
nata l i ad alcune deile figure 
più p u r e del movimento ope
ra io , dal cospiratore antifa
scista Mart in i , al leggendario 
e roe Potente , a Giuseppe Ros
si educatore di comunist i . 

Lungo è il cammino che 
ebbiamo percorso, e . a volte, 

stro or ientamento ideale ci 
dice che nel mondo vi sono 
state sempre delle profonde 
divisioni in classi, tra un 
gruppo di privilegiati e ]a 
maggioranza degli uomini che 
vivono soltanto di lavoro e 
sono sfruttati . In pari tempo 
il nostro pensiero ci dice che 
da quando è sorta nel mondo 
la g rande industria, è entra
ta sulla scena la cla~-e ope
raia che. alla scu.ila della 
stessa fabbrica nella quale 
v i e n e sfrut tata , acquista, 
piena, la coscienza del proprio 
interesse immediato e, poi, 
della possibilità di modifica
re tut ta la s t ru t tura cocia!e 
e di edificare una società nuo
va nella quale lo sfruttamen
to sia bandi to e tutti gli uo
mini siano liberi e uguali . 

E ' s ia to questo pensiero. 
che non sorge da u n sogno o 
da libri , ma dallo sviluppo 
stesso delle forze produtt ive, 
a farci comprendere cosa fos

si, non solo originale, ma ge
niale, fatta da Antonio Gram
sci delle s t ru t ture di questo 
nostro paese in cui è sempre 
esistita per il popolo un 'op
pressione part icolarmente du
ra, perchè le classi privilegia. 

Ite sono s ta te sempre tra le più 
chiuse, le più egoiste e le più 
reazionarie che siano apparse 
nella storia. Quantunque noi 
fossimo sorti nel momento in 
cui l'orizzonte sembrava oc

c u p a t o fin dall 'estremo lembo 
di nubi nere, Gramsci ci dis
se, e noi Io abbiamo capi to. 
che maturavano nel profon
do dei semi che inevitabil
mente dovevano germogliare 
perchè il popolo va avanti 
quando in esso e matura la 
coscienza della necessità di 
c-s.-ere l ibero e di conquistar
si un ordine sociale nuovo. 

Proprio in quel momento 
cosi o c u r o noi abbiamo ca
pito che non soltanto nella 
classe operaia cerne nelle mas-

Una folla considerevole di 
romani , non ostante la piog
gia, ha assiepato, ieri matt i
na, la vasta sala del teatro 
Adr iano per par tecipare alla 
manifestazione, indetta dal co
mitato romano della Paco, 
contro il riarmo tedesco e gli 
accordi di Parigi . Oratori uf
ficiali della manifestazione 
e rano l"on. Giorgio Amendola, 
della Segreteria dei Par t i to 
comunista, e il sena tore Emi . 
lio Lussu. Presiedeva l'on. To
maso Smith. 

P r i m a che il presidente 
desse la parola al compagno 
Amendola, alla presidenza è 
stato chiamato, t ra ^li al t r i , 
l 'on. Edoardo D'Onofrio, vice 
presidente della Camera , al 
qua le gli intervenuti hanno 
t r ibuta to una lunga ovazione, 
espr imendo al valoroso diri
gente comunista la propria 
solidarietà e insieme la con
danna contro la recente pro
vocazione fascista. 

Alle 11 ha preso la parola 
il compagno Giorgio Amen
dola. 

Questa nostra manifestazio
ne — ha esordito l 'oratore — 
vuole innanzi tut to significa
re il solenne impegno delle 
forze popolari e dei Part i t i 
delle classi lavoratrici a dare 
un nuovo e possente slancio 
alla lotta contro il riarmo te
desco. la ba rba r i e atomica e 
i patti dell 'Unione occiden
tale. 

Ent rando nel vivo del di
scorso, Amendola ha sottoli
neato la gravità del momen
to, che non consente debolez

ze e ri tardi nell 'azione. Le 
forze della pace avevano otte
nuto, in questi anni , successi 
di g rande rilievo tanto che si 
era aper ta la prospettiva di 
una stabile e serena coesi
stenza. Adesso la situazione 
torna ad oscurarsi giacché ì 
fautori di guerra non si sono 
rassegnati , temendo che la 
pace avvìi in Europa e nel 
mondo un nuovo corso. 

Dopo avere osservato come 
il mondo socialista sia for
temente interessato alla pace 
perchè esso sa cho la pace 
assicura un avveni re di li
bertà . di democrazia, di pro
gresso sociale a tu t t i i popo
li, Amendola ha concluso su 
questo punto affermando che 
è propr io questo sviluppo pa
cifico a tormentare 1 sonni 
degli imperialisti . 

L 'oratore è quindi passato 
ad illu.stiare j ti atti . 'alienti 
della situazione. Le proposte 
sovietiche pei la sicurezza eu
ropea e la riunifìcazione pa
cifica della Gei mania sono 
state « s p i n t e e si sono in
vece varat i patti militari uni
laterali . con cui si stabilisce 
il r i .unio della Germania oc
cidentale e si indica nella 
strategia atomica la linea del . 
l ' imperialismo 

E' vano — ha aggiunto 
Amendola — far credere che 
dopo la ratifica deiPUEO si 
prenderà l ' iniziativa di trat
tare con l 'Unione Sovietica. 
Melliflue e fallaci sono le di
chiarazioni del ministro Mar
tino a questo proposito. Tut
ti debbono sapere che il riar
mo della Germania creerebbe 
un fatto nuovo irrimediabile. 

come una torcia di fuoco nel 
cuore dell 'Europa, con l'eser
cito tedesco r i a imato e ansio
so della r ivincita. 

For te si è levato a questo 
punto, l 'ammonimento del-
l 'o ia ture: le a rmi a tomiche 
non le hanno soltanto i Paesi 
capitalistici, il monopolio ter
monucleare non esiste, e ter
rificanti, incalcolabili sareb
bero le conseguenze di una 
guerra basata sulle nuove a r . 
mi di sterminio. 

Affrontando a .seconda par
te del suo discorso. Amendola 
ha quindi sostenuto la neces
sità di sviluppare più impe
tuosamente l ' intervento della 
volontà dei popoli, che sono 
la forza sovrana. Un nuovo 
grande plebiscito di consensi 
dovrà essere condotto e svi
luppato, andando di casa in 

Dichiarazioni ili ratlio IVHIÌIIO 
sui piani americani per Taiwan 
TOKIO, 23 — Radio Pechino ha Irasmrsso 

oss i un articolo del « Genmingibaa » nel 
quale si dichiara che i piani attualmente in 
discussione a Washington per Tatuavi <ter
niosa) rappresentano un'illerila ing<-r«-n/.i 
negli affari interni cinesi. 

Il giornale definisce l'idea di un'iniziativa 
drll'ONlT per la ressaiione del fuoco nello 
stretto di Taiwan rome un tentativo ame
ricano di servirsi delle Nazioni Unite por 
ottenere che la Cina rinunci a liberare ter
ritori che le appartengono. 

I/cscrciiio della sovranità della Cina sul 
suo territorio, conclude « Genmingibao, non 
può in alcun modo aumentare la tensione 
internazionale. Kr gli Stati I n i t i intendono 
attenuare tuie tensione, essi non hanno che 
da ritirare le loro unità da guerra dallo 
stretto. 

Fonti americane hj.-nno annunciato intanto 
che l'ammiraglio americano Pride, coman
dante della Settima Flotta, si è rerato oggi 
a colloquio da Ciang Kai-scek. 

casa, raccogliendo a migliaia, 
a decine di migliaia, nuove 
firme di condanna della guer
ra e della terrificante s trate
gia atomica, contro i patti che 
questa guerra e questa stra
tegia vogliono imporre ai po
poli. 

E' una lotta — ha escla
mato l 'oratore — che si lega 
s t re t t amente alla bat taglia 
che dobbiamo condurre con
tro gli attacchi di chiara im
postazione fascista alle liber
tà democrat iche perchè unica 
è l ' ispirazione e identico è 
l 'obiettivo. Noi ci rivolgiamo 
e ci r ivolgeremo ai nostr i 
amici cattolici e non ci stan
cheremo di bussare anche a 
quelle porte che in un pr imo 
momento non si saranno aper . 
te perchè sappiamo che il pe
ricolo sovrasta ogni persona 
e sappiamo che il popolo ita
liano non vuole ne il fasci
smo né la guerra . 

Il popolo sa di avere la 
forza per vincere ques ta bat
taglia — ha concluso Amen
dola, t ra gli applausi scro
scianti dell 'uditorio. — Al la
voro, dunque , contro la mi
naccia atomica, contro i pa t t i 
di guerra , pe r il progresso se . 
reno nella pace e nella li
bertà . 

Una lunga ovazione ha 
quindi accolto alla t r ibuna il 
senatore Lussu. il quale ha 
il lustrato efficacemente la mi
serevole condizione del gover
no italiano, il cui presidente 
Sceiba reclama dal Senato la 
ratifica dell 'UEO, en t ro la fine 

CATASTROFICI EFFETTI DELL'ONDATA DI MALTEMPO SULLA FRANCIA 

La vallata della Senna trasformata 
in un immenso acquitrino giallastro 

Trentamila senza le t to nella zona di Par ig i — Cede un'arcata del ponte degli Invalidi 

PARIGI. 23 — La vallata 
della S e m a è oggi virtualmen
te r.dolta ad un immenso 
giallastro acquitrino. La piena 
ha inondato cento rotabili che 
cor>duccno alla capitale fran
cese e quattordici chilometri 
ai lungofiume all'intorno di 
essa. L'acqua toccherà entro 
domani il livello record del 
1924. 

Non-«stante un lieve miglio
ramento, il cielo -*i mantiene 
coperto, la pioggia cade a trat
ti e la p.epa deeli eventi, co
munque vadano le cose, è tale 
d'attribuire proporzioni vastis
sime al disastro, sia a Parigi 
che in tutta la Francia. 

A Paris i l'ultima arcata del 
Ponte degli Invalidi verso la 
riva s:n :stra ha leegermente 
cedu'o all'alba di stamane, su
bendo un leggero avallamen-
to. E" stato subito sospeso il 

traffico de» pedoni e dei vei
coli con conscguenti, seri In
caici al'.a circolazione. da*a la 
centralità e l'importanza del 
ponte. 

Per t j t ta la notte scorsa 
circa 2 000 giovani volontari si 
sono prod.gati, a Parigi e nel
la regione, a favore dei sini
strati. Il b.lanclo d i i disastri 
dà 1500 case allagate, delle 
quali 400 sgomberate, circa 
30 000 pei so-.e senza tetto e 
50.000 salariati disoccupati in 
tutta la vallala. 

Da ogni parte della Francia 
giungono notizie poco rassicu
ranti. A Lione il Rodano ha 
ripreso a salire. La Saona, il 
cui livello è alquanto diminui
to nella zona di Macon, ha ri
preso invece a salire nella re
gione Lone.-e. A Besancon il 
Doubs è nuovamente in cre
scita 

Nella vallata della Lolra, di
verse migliaia di ettari di ter
reno sono inondati. La vio 
lenza delia corrente drl fiume 
paralizza il traffico dei bat
telli e dei mercantili. Nel cor
so supcriore della Loira un 
ponte è crollato 

Anche nella zona pireneica 
le continue piogge ed il di
sgelo dovuto alla temperatura 
mite destano serie inquietudi
ni. La Garonna in piena mi
naccia alcuni quartieri di To
losa ed Agen e fa temere II 
peggio per la regione di Bor
deaux. 

A parte il pericolo cui sono 
esposti uomini, animali, im
mobili e culture, occorre te 
nere presentì le ripercu^iont 
delle piene sulle industrie. 
Nel dipartimento della Mosel-

!a molti altif&rni e officine 
a Thionviile, Sarreguemines, 
Hayange, ecc.. hanno dovuto 
sospendere in tutto o in parte 
la loro attiv ita. 

Sono in viaggia verso Pari
gi, in treno e a mezzo di au
tocarri. per esaere impiegati 
nella lotta contro la minaccia 
delle inondazioni, un migliaio 
di genieri dell'esercito con 18 
erossi barconi fluviali. A Pa
rigi e così pure nei diparti
menti della Senna e Marna e 
iella Senna e Oise, tutte le 
forze di polizia ed i reparti 
militari hanno ricevuto l'ordi
ne di tenersi pronti per ogni 
evenienza. Nelle zone più di
rettamente minacciate circa 
4.000 vigili del fuoco paiigini 
collaborano con le forze d i 
polizia. PARIGI — Squadre di lavora tori costruiscono sbarramenti contro 1» Se ima (Telefoto) 

di febbraio, p e r potere anda
re in Amer ica e ivi racco
gliere gli allori del suo vas
sallaggio. 

Abbiamo poco tempo — h a 
aggiunto Lussai — m a adesso 
sì può meglio ch ia r i re a tu t t i 
il grave pericolo che rappre
sentano gli accordi d i Par ig i . 

Dopo avere esaur ien temen
te ricordato le d rammat iche 
fasi della bat tagl ia all 'Assem
blea nazionale francese con
tro l 'UEO, ' l 'oratore ha con
dannato vigorosamente l ' a c 
quiescenza di tu t t i i g rupp i 
della Camera i tal iana, che , 
ad eccezione de i comunist i , 
dei socialisti e di un piccolo 
nucleo di par lamentar i demo
cratici cr is t iani , hanno soste
nuto l 'UEO. Par t ico la rmente 
aspra è la condanna che Lus
su h a indirizzato ai socialde
mocrat ici , compat t i dietro il 
loro « duce e profeta Sa ra 
gat — cosi lo h a definito 
l 'oratore — i quali hanno en
tusias t icamente ratificato gli 
accordi per la r inasci ta del
l 'esercito tedesco >». 

Ci s iamo scordati del pro
cesso d i Norimberga? — ha 
aggiunto Lussu. — Quel pro
cesso ci rivelò la terrificante 
catena di eccidi, di repres
sioni sanguinose, di deli t t i , di 
cui si macchiò l ' imperial ismo 
nazista, che oggi si vuol fare 
r inascere. 

Lussu ha quindi sottolinea
to la gravi tà delle dichiara
zioni del marescial lo Mont
gomery. che ha rivelato co
me « la s t rategia at lantica sin 
basata sull ' impiego de l l ' ener . 
già t e rmonucleare n. 

Si è ancor» in tempo — h a 
concluso il senatore Lussu — 
e l 'azione potrà e dovrà es 
sere più impetuosa se si con
sidera l 'es trema gravi tà del
la prospet t iva cho la ratifica 
degli accordi di Par ig i inten
de apr i re , togliendo ai Pa r l a 
ment i , con l'imposizione de ' -
l ' intervento automatico in e-
ventual i conflitti, la possibi
l i tà d i assumere posizioni r : s 
sponsabili allo scoppio di una. 
conflagrazione. 

Al t e rmine della imponente 
assemblea è stato votato u n 
appello che il comitato del la 
pace ha lanciato alla ci t tadi
nanza romana, esor tandola a 
mobil i tarsi in difesa della pa
ce contro i nuovi pat t i d i 
guerra . 

Pajetta e Santi parlano 
al « Lirico » di Milano 

Ieri, in tutte le regioni d'Ita
lia. si sono svolte centinaia d i 

I manifestazioni di apertura della 
grande campagna intomo allo 
appello del Consiglio mondiale 
della pace che chiama alla lotta 
contro la minaccia dello ster
minio atomico. 

A Milano la manifestazione. 
alla quale hanno parlato gli 
onorevoli Giancarlo Pajetta e 
Ferdinando Santi, ha avuto 
luogo al Teatro Lirico gremito 
di pubblico. 
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Nelle case dei tranvieri di «.Etiopia 
mancano ancora l'acqua e il gas ! 

Le mattonelle « pregiale » dell'ATAC - Osservazioni della consulta del Quurticciolo sulla li
nea 212 • Scrivono i professori disoccupati • Le poltroncine dell'Ufficio telegrafico centrale 

Per mesi a b b i a m o p u b b l i c a - v e r e p a r z i a l m e n t e i l p r o b l e - di i s t i t u t o di n o m i n a r e i n s e 
go lettere di tranvieri che re 
clamavano l'assegnazione delle 
case di V i a l e E t i o p i a . F i n a l 
m e n t e , a l c u n e s e t t i m a n e / a l e 
autorità c a p i t o l i n e si sono re -
r a t e sul posto, hanno proce
duto all'inaugurazione e (/li 
u p p a r t a m e n t i s o n o s t a t i c o n s e 
g n a t i . S u l l ' a v v e n i m e n t i i o i o r . 
i ta l i G o v e r n a t i v i h a n n o fatto il 
solito clamore, ma le traversie 
dei t r a n v i e r i n o n sembrano es
sere g i u n t e a termine ancora. 
Ecco, infatti, la l e t t e r a che 
abbiamo ricevuto q u a l c h e p ior-
no fa dal signor Ditlemur 
DI CHIARA: 

C a r a U n i t à , t i s c r i v o a n c o r a 
p e r l e f a m o s e c a s e de» t r a n 
v i e r i d i V i a l e E t i o p i a . Il s i n 
d a c o e l e a u t o r i t à h a n n o c o n 
s e g n a t o l e c a s e ai t r a n v i e r i 
c o n l a s o l i t a p o m p a m a g n a e 
il s o l i t o d i s c o r s o p i s t o l o t t o , 
m a n e s s u n o s i è c u r a t o di s a 
l i e r e s e i t r a n v i e r i h a n n o , a d 
e s e m p i o , l ' a c q u a . E ì t r a n v i e r i 
l ' a c q u a n o n c e l ' h a n n o , la f o n 
t a n e l l a p i ù v i c i n a è a 500 m e 
tr i , p e r a n d a r c i b i s o g n a p a s 
s a r e d a v i a L a g o T a n a , c h e 
i n q u e s t i g i o r n i s e m b r a il L a 
g o M a g g i o r e . C o s i tra a b b o n 
d a n z a d ' a c q u a e d i f a n g o p e r 
l e s t r a d e e m a n c a n z a d i a c q u a 
n e l l e a b i t a z i o n i , s e s c o p p i e r à 
u n ' e p i d e m i a l e 230 f a m i g l i e 
d i V i a l e E t i o p i a f o r m e r a n n o 
u n b e l l a z z a r e t t o . 

Le migliorie 
L ' A . T . A . C . d i c e c h e h a s p e 

s o 60 m i l i o n i d i p i ù p e r l e m i 
g l i o r i e a p p o r t a t e e v u o l e il 
r i m b o r s o d a i l a v o r a t o r i a i 
q u a l i s o n o s t a t e a s s e g n a t e l e 
c a s e ; s e m b r a a n z i c h e v o g l i a 
c o m i n c i a r e a r i m b o r s a r s i d a l 
l o s t i p e n d i o del l 'B f e b b r a i o 
1955. T i a c c l u d o u n c a m p i o n e 
d e l l e c o s i d d e t t e m i g l i o r i e p e r 
l e q u a l i 1 t r a n v i e r i d o v r e b b e 
r o p a g a r e q u e s t i G0 m i l i o n i . 

S i t r a t t a , c o m e v e d i , di u n a 
m a t t o n e l l a c h e c i - v o l e v a n o 
f a r c r e d e r e « p r e g i a t a » : v e 
n e s o n o 25 s o t t o l a c a p p a d e l 
c a m i n o , 45 a t t o r n o al l a v a n d i 
n o e a l l a v a s c a d a b a g n o . T a 
l i m a t t o n e l l e « p r e g i a t e » s i 
v e n d o n o u n t a n t o o g n i c e n t o 
c o m e l e s a l v i e t t e d i c a r t a , s o 
n o d i a l l u m i n i o r i c o t t o c o n 

. u n o s t r a t o d i b i t u m e e di s u 
g h e r o , v e n g o n o a p p l i c a t e ' al 
m u r o , p o i c o n u n f e r r o si fa 
u n b o r d i n o , s i v e r n i c i a n o d i 
s m a l t o e poi . . . s i s t a c c a n o t u t 
t e . Q u e s t a è u n a d e l l e m i g l i o 
r i e ; s e v o r r e t e v e n i r e a v e 
d e r e , c o n s t a t e r e t e c h e g l i a p 
p a r t a m e n t i s e m b r a n o c a n t i e 
r i : t u t t i f a n n o o s p o s t a n o 
t r a m e z z i , t o l g o n o p o r t e , r i 
f a n n o i n t e r n i n u o v i e t u t t o 
c i ò c o n l ' a u t o r i z z a z i o n e d e l 
p r o g e t t i s t a e d e l c o s t r u t t o r e , 
c o m e a c o n f e r m a r e c h e l e c o 
s e n o n e r a n o f a t t e b e n e . 

M a n c a L'acqua, a b b i a m o d e t 
t o , m a i n c o m p e n s o m a n c a 
a n c h e i l g a s , p e r c u i i t r a n 
v i e r i d e b b o n o c u c i n a r e , v o l e n 
t i o n o l e n t i , c o n l a c o r r e n t e 
i n d u s t r i a l e . M a n c a n o g l i s t e n 
d i t o r i i n t e r r a z z a , e d e l r e s t o 
i p a n n i s e n z ' a c q u a n o n s i l a 
v a n o : i l s u d i c i u m e l o p o r t e r e 
m o i n v e t t u r a , d i v i d e n d o l o 
f r a t e r n a m e n t e c o n il p u b b l i 
co . . . G l i z o c c o l i d e l l e s t a n z e 
s o n o f a t t i c o n a c q u a e t e r r a , 
l a s t u c c a t u r a d e i l a v a n d i n i s i 
s t a c c a o v u n q u e . 

A n o m e d i t u t t i g l i a b i t a n t i 
i o m i r i v o l g o a t e p e r c h e t u , 
c o m e s e m p r e h a i f a t t o , s p e n d a 
u n a p a r o l a p r e s s o l e a u t o r i t à 
a f f inché a l m e n o n o n ci f a c c i a 
n o p a g a r e q u e s t i 60 m i l i o n i 
e c i m e t t a n o l ' a c q u a e il g a s 
e u n pò* d i b r e c c i a in v i a 
L a g o T a n a . T i r i n g r a z i o . 

A'on ci pare necessario ag
giungere m o l t o a l l a e l o q u e n -
tissima lettera d e l n o s t r o l e t 
t o r e . Cosa farà adesso l'ATAC? 
Seguiremo attentamente la 
questione. La CONSULTA PO
POLARE d i Quarticciolo r i 
scrive a proposito dell'esperi
mento già in attuazione del 
prolungamento m a t t u t i n o d e l 
l a l i n e a 212, d a Largo Prcnc-
ste a Piazzale Labicano. 

A n z i t u t t o d o b b i a m o n o t a r e 
— s c r i v e l a C o n s u l t a — c h e 
l ' e s p e r i m e n t o i n q u e s t i o n e g i o 
v a s o l t a n t o a d u n a p i c c o l a 
p a r t e d e l l a p o p o l a z i o n e p o i c h é 
i l 212 p r o l u n g a t o s e r v e s o l o 
a c o l o r o c h e p e r r e c a r s i al l a 
v o r o d e b b o n o u s u f r u i r e d e l l a 
c i r c o l a r e r o s s a , m e n t r e ch i d e 
v e r e c a r s i n e i p r e s s i d i P i a z z a 
V i t t o r i o o a l l a S t a z i o n e T e r 
m i n i , è c o s t r e t t o n o n s o l t a n t o 
a f a r e i l t r a s b o r d o a P o r t a 
M a g g i o r e , e q u i n d i a p r e n d e 
r e q u e l l o s t e s s o 12 c h e p o 
t r e b b e a v e r p r e s o s i n d a L a r 
g o P r e n e s t e , m a a n c h e a t t r a 
v e r s o l ' i n t e r o p i a z z a l e d i P o r 
t a M a g g i o r e e i n f i n e ad a f fron
t a r e u n a m a g g i o r e s p c s n . 

Proposte per il 212 
O c c o r r e a n c h e n o t a r e c h e l e 

v e t t u r e d e l l a l i n e a p r o l u n g a t a 
s i a l t e r n a n o c o n q u e l l e d e l l a 
l i n e a n o r m a l e n e l l a m i s u r a d i 
u n o a d u e e p r e s u m o n o q u i n 
d i u n a l u n g a a t t e s a . I n o l t r e 
l a p o p o l a z i o n e d i Q u a r t i c c i o l o 
s i c h i e d e p e r c h é l ' A . T - A . C . a b 
b i a l i m i t a t o q u e s t o e s p e r i m e n 
t o a l l e s o l e o r e m a t t u t i n e , 
c o m e s e i c i t t a d i n i c h e s i r e 
c a n o l a m a t t i n a a l l a v o r o n o n 
d o v e s s e r o t o r n a r e p o i l a s e r a 
a c a s a . C i s i c h i e d e i n f i n e p e r 
c h é m a i i l c a p o l i n e a d e l 212 
p r o l u n g a t o s i a s t a t o s t a b i l i t o 
a p i a z z a l e L a b i c a n o , q u a n d o 
l a t o t a l i t à d e g l i u t e n t i d e l l a 
l i n e a s c e n d e a P o r t a M a g g i o r e . 

D a q u a n t o a b b i a m o d e t t o c i 
s e m b r a c h i a r o c h e l ' e s p e r i 
m e n t o , a l m e n o c o s i c o m e è 
s t a t o i m p o s t a t o , è l a r g a m e n t e 
n e g a t i v o . A l l o s c o p o d i n s o l -

m a d e i t r a s p o r t i di Q u a r t i c 
c i o l o no i q u i n d i p r o p o n i a m o ; 

1 ) p r o l u n g a m e n t o d e l l a l i
n e a 212 Ano a l l a s t a z i o n e T e r 
m i n i , l u n g o lo s t e s s o p e r c o r 
so d e l l a l i n e a 12, ad e c c e z i o n e 
de l t r a t t o (ra p i a z z a l e P r e -
n e s t i n o e P o r t a M a g g i o r e c h e 
d o v r e b b e r e s t a r e q u e l l o a t 
t u a l m e n t e p r a t i c a t o ; 

2 ) f i ssare la tari f fa u n i c a 
di l i r e 2 5 ; 

.'!) p r o l u n g a r e t u t t e lo v e t 
t u r e a u m e n t a n d o n e il n u -
m e i o ; 

4 ) p r o l u n g a r e il s e r v i z i o 
p e r t u t t a la g i o r n a t a . 

I n t a n t o , f inché l 'A .T .A .C . 
n o n s i s a r à r e s a c o n t o d e l l a 
n e c e s s i t à di a t t u a r e l e n o s t r e 
p r o p o s t e , v o r r e m m o a l m e n o 
c h e si p r o v v e d e s s e a s p o s t a r e 
l ' a t t u a l e f e r m a t a di P o r t a 
M a g g i o r e , m o l t o p e r i c o l o s a 
d a t i i l a v o r i in c o r s o . C o n s i 
g l i a m o c h e la f e r m a t a s ia 
s t a b i l i t a p o c o p r i m a di q u e l 
la d e l 12, f a c e n d o q u i n d i g i 
rare la v e t t u r a i n t o r n o ai 
g i a r d i n e t t i p e r il r i t o r n o al 
c a p o l i n e a . 

Una particolare richiesta c i 
indirizza il M I / ' " " " L a m b e r t o 
G U G L I E L M I , v i a iaculi S c i p i o . 
ni 147, ex impiegato postale. 
Il signor Guglielmi, poche sere 
fa, nel sedersi un momento m 
una delle poltroncine dell'uf
ficio telegrafico centrale hu fat
to una amara esperienza: ha 
appoggiato, forse un po' trop
po, la schiena alla spalliera ed 
è caduto all'indictro. 

H o s a p u t o — d i c e il l e t t o 
re — c h e c o n q u e l l e a r t i s t i 
c h e p o l t r o n c i n e s o n o a v v e n u t i 
a l tr i cas i d e l g e n e i e e a l l o r a 
mi s e m b r a u t i l e far p r e s e n t e . 
il f a t t o . L e g a m b e d e l l e s u a c 
c e n n a t e p o l t r o n c i n e d o v r e b b e 
ro e s s e r e v e r t i c a l i e n o n ri 
c u r v e q u a s i si t r a t t a s s e di 
s e d i e a d o n d o l o , a l t r i m e n t i è 
f a c i l e a n d a i e p e r t e r r a , s p e 
c i e c o n il p a v i m e n t o cos ì l i 
s c i o c o m ' è q u e l l o deH'ulTicio 
t e l e g r a f i c o . 

(aravo problema 
Infine vi s c r i v e un gruppo 

di professori d i s o c c u p a t i a 
p r o p o s i t o d i u n p r o b l e m a sen
za d u b b i o j j ravc . 

S i a m o m o l t i p r o f e s s o r i a b i 
l i ta t i e l a u r e a t i , c h e a b b i a m o 
p r e s t a t o s e r v i / i o n e l l e s c u o l e 
r o m a n e p e r m o l t i a n n i , e o r a 
ci s i a m o v i s t e c h i u d e r e l e 
p o r t e in f a c c i a . I p r e s i d i a v 
v a l e n d o s i d e l f a m o s o a r t i c o 
lo 25, c h e d à f a c o l t à ai c a p i 

g n a n t i i n c a r i c a t i , p r o c e d o n o 
e i n s e d i a n o g i o v a n i a p p e n a 
l a u r e a t i , m e n t r e no i s t i a m o 
ad a s p e t t a r e . A b b i a m o r i c o r s o 
al P r o v v e d i t o r a t o , e ci h a n n o 
r i s p o s t o c h e le n o m i n e s i s t a 
v a n o e s p l e t a n d o e c h e i g i o 
v a n i o c c u p a v a n o i pos t i c o m e 
s u p p l e n t i g i o r n a l i e r i ; c o m u n 
q u e , a l l o s c a d e r e d e l 31 d i 
c e m b r e o g n u n o s a r e b b e s t a t o 
a p o s t o . A g g i u n g i a m o c h e c o 
l o r o c h e s o n o n o m i n a t i d o p o 
n o v e m b r e n o n h a n n o d i r i t t o 
a l l o s t i p e n d i o f ino al g i o r n o 
in c u i n o n e n t r a n o in s e r v i 
z io . N o v e m b r e è p a s s a t o , d i 
c e m b r e , p u r e , s t a p a s s a n d o 
g e n n a i o e n o i n o n a b b i a m o 
a n c o r a v i s t o n u l l a . D o b b i a m o 
forse t e n d e r e la m a n o p e r 
v i v e r e ? 

La r i c h i e s t a d r a m m a t i c a d e i 
professori è senza d u b b i o giu
sta. D'altra parte si compren
de c o m e il soddisfare questa 

g i u s t a r i c h i e s t a p o r t e r e b b e a 
mettere sul lastrico q u e i gio
vani che oggi hanno trovato 
un posto. Assurda s i t u a z i o n e , 
in u n Paese c h e a v r e b b e bi 
s o g n o di m o l t e p i ù s c u o l e e 
di m o l t i p i ù i n s e g n a n t i . Ma si 
sa, n e l l ' I t a l i a d e m o c r i s t i a n a 
queste cose uccadono n o r m a l 
m e n t e . 

Gravemente ustionato 
un giovane fornaio 

LUCA Turco , u n fornaio di 27 
mini a b i t a n t e in v ia 2 g i u g n o , 
è r i m a s t o u s t i o n a t o in m o d o 
g m v e . 

Verso le ore 1.30 nel panificio 
del s i g n o r o r l a n d o Tambure l lo . 
s i t o In pla'z/a del S icu l i , ove 
lavora. 11 T u r c o è htato ragg iun
to d a u n a v io lenta f iammata 

E* s t a t o r i c o v e r a t o in o s s e r v a 
z i o n e a l P o l i c l i n i c o . 

P E R U N C O R T O C I R C U I T O 

Biancheria iDiiamme 
in uo DrcloirollQ 

» A c a u s e d i Un c o r t o c i r c u i t o 
s c e n e d i p a n i c o s ì s o n o veri f i 
c a t e i er i n e l l ' I s t i t u t o di s u o r e 
S a c r o C u o r e d i Maria , s i t o in 
v i a N o m e n t a n a 355, d o v e h a n n o 
a&slstenza n u m e r o s i b a m b i n i , 
p e r l o p i ù t r o v a t e l l i . 

L ' I n c e n d i o s i è s v i l u p p a t o n e l 
g u a r d a r o b a de l l ' I s t i tu to , v e r s o 
le 11,30 d i Ieri m a t t i n o . Le f iam
m e si s o n o a p p i c c a t e in b r e v e 
ag l i scaf fa l i e d a l la b i a n c h e r i a 
c h e v i e ra c u s t o d i t a , 

I m m e d i a t a m e n t e la d i r e z i o 
n e de l l ' I s t i tu to p r o v v e d e v a ad 
a v v e r t i r e l V i g i l i d e l F u o c o , 
c h e a c c o r r e v a n o i m m e d i a t a 
m e n t e s u l p o s t o con a u t o b o t t i 
o c a r r o a t t rezz i . * D o p o c i r c a 
un'ora l e f i a m m e v e n i v a n o do
m a n e . I d a n n i s o n o ingent i . 

Un'ottuagenaria sviene 
per la folla alia sfazione 
M e n t r e a s p e t t a v a il s u o t u r n o 

per fare il b i g l i e t t o a l l a s taz io 
n e T e r m i n i , u n a a n z i a n a s i g n o 
ra è c a d u t a a terra s v e n u t a . 
I m m e d i a t a m e n t e soccorra e l l a è 
s tata t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e 
P o l i c l i n i c o , d o v e è s tata r i c o 
v e r a t o in o s s e r v a z i o n e e d i d e n 
tificata p e r l a 82enne M i m m a 
Lo V e r d e , a b i t a n t e a v i a M a r 
sala 26. P r o b a b i l m e n t e l a d o n 
na si e r a s e n t i t a m a n c a r e a 
c a u s a d o l i o fo l la c h e g r e m i v a 
la b ig l i e t t er ia . 

UN ALLEGRO GIOVANOTTO IN VIA XXIV MAGGIO 

Offre spumante ai suoi amici 
fingendo di aver fatto "13„ 

// buontempone aveva attaccato ad una schedina « preparata » 
// bollino di una scheda con cui aveva realizzato due punti 

Jlrr o r i g i n a l e s c h e r z o h a g i o 
c a t o i er i s e r a il s i g n o r M a r i o 
À m n z l , u n o s p i r i t o s o g i o v a n o t 
to, d i 27 a n n i p r o p r i e t a r i o d i 
una e l e g a n t e p e n s i o n e in v i a 
X X I V M a g g i o , a d u e s u o i v e c 
c h i a m i c i e d al g e s t o r e d e l 
v i c i n o b a r - r i c e v i t o r i a d e l T o 
t o c a l c i o . 

II s i g n o r S o r o n z i a v e v a g i o 
c a t o n e l l a r i c e v i t o r i a , i n s o c i e 
tà c o n d u e s u o i a m i c i e c l i e n t i , 
una s c h e d i n a d e l T o t o c a l c i o , 
una s c h e d i n a f o l l e d o v e i 2 , 
g l i 1 e g l i x s i a l t e r n a v a n o p i ù 
p e r r i t m o c h e p e r s c i e n z a . I 
r i su l ta t i d e l l e p a r t i t e s o n o s ta t i 
pazz i e i d u e c l i e n t i d e l l a p e n 
s i o n e d e l S o r o n z i a v e v a n o l o 
s e g r e t a s p e r a n z a c h e I m i l i o n i 
p e r q u e l l a vo l ta s a r e b b e r o s t a t i 
l o r o e d e l s i m p a t i c o o s p i t e . V e r 
s o s e r a i l S o r a n z i h a m a n d a t o 
il f igl io d e l l a p o r t i e r a d e l l a 
p e n s i o n e n t r a s c r i v e r e i r i su l 
tat i a p p a r s i su l c a r t e l l o n e e s p o 

s to n e l bar . Il r a g a z z e t t o h a 
e s e g u i t o l ' i n c a r i c o e d è tornato 
d i c o r s a d a l g i o v a n o t t o a l q u a 
le , a q u e s t o p u n t o , è b a l e n a t a 
la d i v e r t e n t e i d e a . 

D o p o a v e r v i s t o c h e la s c h e 
d i n a r i e m p i t a d a lu i s t e s s o e 
da l s u o a m i c o a v e v a t o t a l i z z a t o 
in tu t to d u o m i s e r e v o l i punt i , 
n e h a p r e s o u n a v e c c h i a e 
l'ha s p e d i t a , a t t r a v e r s o 11 ra
g a z z e t t o , a l l ' a m i c o c h e a t t e n 
d e v a in a n s i a al b a r , c o n q u e 
s te p a r o l e : « C o n t r o l l a t u ; io m i 
s o n o a p p e n a s v e g l i a t o e d h o 
fret ta ». Il p e n s i o n a n t e h a c o n 
t r o l l a t o in f re t ta i r i s u l t a t i d e l 
c a r e l l o n c . « 1 . . . 2. . . 6.. . 9... 
13. . ! .» , u n u r l o : a b b i a m o f a t t o 
.< 1 3 . . ! P e r p o c o ' U d i s t ì n t o s i 
g n o r e n o n è s v e n u t o m e n t r e 
a n c h e i l g e s t o r e d e l l a r i c e v i 
tor ia , s i g n o r A d o l f o B e l i a , c h e 
c o m e è n o t o a v r e b b e a v u t o d i 
ri t to a d u n a f o r t e p e r c e n t u a l e 
s u l l a v i n c i t a , s a l t a v a d i g i o i a . 

Un agricoltore denuncia 
di essere stoto rapinato 

Gli sarebbe stato strappato il portafogli con 
1 2 2 . 0 0 0 lire sotto la minaccia di un bastone 

L ' a g r i c o l t o r e R o m a n o D e S i 
m o n e , d i 67 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
d e l l a P i s a n a 218, ha d e n u n c i a t o 
a l l a po l i z ia di a v e r s u b i t o n e l l a 
m a t t i n a t a d i i e r i u n a g r a v e ra
p ina . G l i s a r e b b e s t a t a s o t t r a t 
ta la s o m m a d i 122 000 l i r e . 

E c c o il r a c c o n t o d e i fat t i cos i 
c o m e è s t a t o r e s o d n l l ' a g r i c o l t o -
t e . V e r s o l e 7 d i i er i R o m a n o 
D e S i m o n e p e r c o r r e v a v ia d e l 
la V i g n a c e l a , u n a s t r a d a fiati 
c h e g g i a t a d a u n b o s c o . D a q u e 
s to , i m p r o v v i s a m e n t e . Farebbe 
ro usc i t i d u e u o m i n i , i cu i v o l t i 
s a r e b b e r o s t a t i n a s c o s t i d a u n a 
m a s c h e r a , c h e a v r e b b e r o in 
g i u n t o a l l ' a g r i c o l t o r e di f e r m a r 
si s e n z a t e n t a r e a l c u n a r e s i 
s t e n z a n ò , t a n t o m e n o , a p r i r e 
b o c c a . 

Il D e S i m o n e , a m o t i \ o a n c h e 
d e l l ' e t à a v a n z a t a , s i s a r e b b e 
f o r t e m e n t e s p a v e n t a t o e d . a-
v r e b b e e s e g u i t o e l i o r d i n i a 
p u n t i n o s e n z a n e m m e n o t e n t a 
r e u n a q u a l u n q u e r e s i s t e n z a . 

S o t t o la m i n a c c i a d i u n n o 
d o s o b a s t o n e , i m a l v i v e n t i a 
v r e b b e r o po i c o s t r e t t o l ' a g r i 
c o l t o r e a v o l t a r s i s i c h e u n o 
d e i d u e p o t e s s e s t r a p p a r g l i d a l 
la t a s c a p o s t e r i o r e d e i p a n t a l o 
n i il p o r t a f o g l i o c o n t e n e n t e , o l 
t re la s o m m a i n d i c a t a , n u m e 
rosi d o c u m e n t i . 

A l l a f ine d e l l a r a p i d a s c e n a 
i d u e u o m i n i m a s c h e r a t i s i sa 
r e b b e r o a l l o n t a n a t i n e l b o s c o 
n o n s e n z a a v e r p r o n u n c i a t o 
n u o v e , g r a v i m i n a c c e a l l ' i n d i 
r i z z o d e l l a v i t t i m a . 

S i a i c a r a b i n i e r i d i F o r t e 
B r a v e t t a c h e g l i a g e n t i de l l 'u f 
ficio d i P . S- M o n t e v e r d e n o n 
s o n o r i m a s t i m o l t o c o n v i n t i d a ! 
r a c c o n t o c h e , i n v e r o , p r e s e n t a 
i l e u n i a s p e t t i d a l l ' a p p a r e n z a 
p i u t t o s t o f a n t a s i o s a . C o m u n q u e 
s o n o m c o r s o d e l l e i n d a g i n i 
per v e r i f i c a r e l e c i r c o s t a n z e 
e s p o s t e da R o m a n o D e S i m o n e 

Oxxe.rratorio 

L'ultima baracca 
La popolazione della borga

ta Torrr.arancia ha assistito 
qualche atomo fa ed una tea
trale c e r i m o n i a rebecch>niana. 
Ha t u r o gli operatori della 
InCom darsi molto da fare per 

t girare » jj sindaco mentre ap
pioppava. rosso m ro l fo . l 'u l 
t i m o c o l p o di piccone all'* ul
tima baracca di Tormarancia ». 
La famiglia di Antonio Fabi, e 
la moglie di Antonio di Marco 
assistcìano alla cerimonia e 

certamente pensavano che il 
signor Sindaco avesse cosi 
fortemente arrossito non giù 
per Io sforzo ma per la bugia 
che a t e m detto poco pr ima, 
quando aveva annunciato al 
q'ornnlnti che « Vulttma ba
racca era stata abbattuta ». In
fatti la loro misera baracca sta
va ancora li. con il tetto di la-
tmcta e le mura sottili come 
un'ostia. 

In realtà un'offerta era stata 
fatta alle due fawglie. che da 
anni coabitano: due apparta-
n-cnt: all'I C P Le due fami
glie a r c u i n o accettato, felici; 
ma all'ultimo momento i due 
appartamenti t i sono ridotti. 
non si xa verchc. a uno solo. 
Allora le due famiqlie hanno 
rifiutato: « So' tanti anni che 
pa'inio Si cce miete da' 'sta 
caxa datecene una per u n o . 
doi e ce potemo me da Cri-
s'iam, e n o n ammucchiatt 
n'antra mrta come l'animali ». 
la tanaglia Fatti e la famtqita 
Di ^farcn n o n hanno più avu
to la a sa ed c-aai abitano an
cora nella barocchetto, isola
ti. mentre intorno a loro c'è 
un tns'c scenario di d stru-
z,nne- Ir fontanelle sono sta
te por'atc i i(i ed ti TOZZO ne
ro che Antonio Fabl aveva 
scarato Con te sue mani non 
funziona più. Con Vacquazzo-
ve di ieri la casa e rimasta 
isolata, un triste isolotto abi
tato in un mare di fango. An
che un palo che sostener*» ti 
/ i7o elettrico che fornirà la 
tuce alla baracca è stalo ab
battuto dal vento e dalla 
pioggia e da ieri vell'utttma 
baracca di Tormarancia si va 
a letto con la candela. Perchè 
il sindaco non fa un'ultimo 
sforzo e non si reca di n u o r o 
a Tormarancia con il piccone 
m spalla od abbattere l'ulti-
rissima baracca, quella dove 
abitano i Di Marco ed i Fa
bl e non assegna loro due ap
partamenti, magari piccoli, 
all'l.C.P.7 

Ancora aperte le urne 
all'associazione cacciatori 

P r o s e g u o n o a l i » l e z i o n e 
c o m u n a l e c a c c i a t o r i i n v i a 
F o n t a n e l l a B o r g h e s e 35 l e 
e l e s i o n i p e r l e c a r i c h e s o 
c i a l i d e l s o d a l l s i o v e n a t a r i o 
r o m a n o . L e n r n e r e s t e r a n n o 
a p e r t e o g g i d a l l e o r e l a «I l e 
o r e 21 . 

; Riunioni straordinario j 

» Oggi 21 

> S o n o c o n v o c a t e l e s e g u e n t i \. 
> r i u n i o n i d e i d i r i g e n t i d i s e -
\ z i o n c : , 

X S e g r e t a r i a l l e o r e 18,30 in •' 
> F e d e r a z i o n e . 

> A g i t - p r o p a l l e o r e 19 a 
\ C a m p i t e l i ! ( v i a d e i G i u b -
( b o n a r i ) . 

\ R e s p o n s a b i l i f e m m i n i l i a l -
ì l e o r e 16 a l l a s e z i o n e M o n -
» ti ( v i a F r a n g i p a n e ) . 
/ A l l ' o r d i n e d e l g i o r n o : « I 
> c o m p i t i d e i c o m u n i s t i n e l l a 
\ l o t ta c o n t r o i l r i a r m o t e d e -
l s c o e l a s t r a g e a t o m i c a ». ;' 

; D o m a n i 25 

} S o n o c o n v o c a t i !n F e d e r a -
ì z i o n e a l l e o r e 19 tu t t i i c o m -
| p a g n i m e m b r i d e l C o m i t a t o 
) F e d e r a l e , g l i a t t i v i s t i e i 
f p r o p a g a n d i s t i . S a r à r e l a t o r e 5 
> il c o m p a g n o L e o C a n u l l o , j 
j d e l l a s e g r e t e r i a d e l l a F e d e - j 
\ r a z i o n e . \ 

» M e r c o l e d ì 26 < 

S o n o c o n v o c a t e in t u t t e l e s 
> s e z i o n i l e r i u n i o n i d e l l ' a t t i v o 
{ c o n l ' o r d i n e d e l g i o r n o s o -
> p r a r i p o r t a t o . S a r à p r e s e n t e . 
> u n m e m b r o de l C o m i t a t o ' 
> F e d e r a l e . 

I n t a n t o n u m e r o s e p e r s o n e s i 
s o n o a f f o l l a t e i n t o r n o a l f o r t u 
n a t o v i n c i t o r e , c h e h a t e l e f o 
n a t o a l s i g n o r S o r a n z i : « Mar io . . . 
Mario . . . a b b i a m o fatto 13!,». Il 
g i o v a n o t t o , t r a t t e n e n d o a s t e n t o 
l e r isa , h a r i s p o s o c h e s a r e b b e 
s c e s o s u b i t o e c h e i n t e n d e v a 
c o m u n i c a r e la not i z ia a l l a m a 
d r e e d a l l a fidanzata. In b r e v e 
l o s c h e r z o h a a s s u n t o g r o s s e 
p r o p o r z i o n i : Il bar s i è r i e m 
p i to d i c l i e n t i de l la p e n s i o n e 
m e n t r e p o c o d o p o s o n o g i u n t e 
a n c h e 1« m a d r e e la fidanzata 
d e l g i o v a n o t t o . Costu i h a c o n 
t i n u a t o a fingere d i e s s e r e in 
p r e d a a d u n a g i o i a I n c o n t e n i 
b i l e e , c o n g l i o c c h i l u c i d i , h a 
o i d i n a t o a l s i g n o r -Belia bot t i 
g l i e d i s p u m a n t e . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e i l t e r 
z o s o c i o h a t e l e g r a f a t o a l l a 
f a m i g l i a : « G r o s s a v i n c i t a t o 
t o c a l c i o r e a l i z z a t a s t o p a p p e 
n a r i s c o s s o p r e m i o s a r ò c a s a 
p e r f e s t e g g i a m e n t i s t o p ». I n 
fine il s i g n o r S o r a n z i , i n c o m 
p a g n i a d e l l a f i d a n z a t a e d e l l a 
m a d r e , è s f u g g i t o n e l l a c o n 
f u s i o n e c o n la s u a a u t o r e c a n 
d o s i in a l t r i l o c a l i p u b b l i c i , 
d o v e è m o l t o c o n o s c i u t o p e r 
i s u o i s c h e r z i , p e r f e s t e g g i a r e 
la p r e t e s a v i n c i t a , fra la m e 
r a v i g l i a d e i c l i e n t i c h e h a n n o 
f a c i l m e n t e a b b o c c a t o a l l ' a m o . 
S o l o di t a n t o i n t a n t o , a i s u o i 
a m i c i c h e s i e m o z i o n a v a n o 
t r o p p o il g i o v a n o t t o h a r i v o l t o 
u n a s t r i z z a t i n a d ' o c c h i o . 

A tarda s e r a la f e s t a è f ini 
t a . I l S o r a n z i h a c o m u n i c a t o 
a c o l o r o c h e l o a v e v a n o s e 
g u i t o c h e si t r a t t a v a s o l t a n t o 
d i u n o s c h e r z o e c h e la s u a 
s c h e d i n a a v e v a t o t a l i z z a t o d u e 
p u n t i . 

A n c h e il s o c i o , c h e d a l b a r 
ave\*a t e l e f o n a t o i n i n t e r r o t t a 
m e n t e a l T o t o c a l c i o p e r s a p e r e 
d i q u a n t i m i l i o n i a v r e b b e d i 
s p o s t o o t t e n e n d o c o m e r e c i s a 
e d i n v a r i a b i l e r i s p o s t a la n o t i 
z i a c h e a R o m a n o n s i e r a v e 
rif icata n e s s u n a v i n c i t a , s i è 
l e n t a m e n t e r a s s e g n a t o e h a fi
n i t o p e r r i d e r e d e l l o s c h e r z o 
c o n c l u d e n d o : « I n f o n d o h o 
p r o v a t o p e r u n p o ' l ' i m p r e s 
s i o n e d i e s s e r e m i l i o n a r i o . V i 
a s s i c u r o c h e è s t a t o m o l t o p i a 
c e v o l e ». L ' a l t r o g i o c a t o r e h a 
i n v e c e t e l e g r a f a t o i m m e d i a t a 
m e n t e d i n u o v o a M i l a n o : 
< V i n c i t a p e r o r a r i m a n d a t a 
s t o p r i m a n d a t o a n c h e m i o 
p r o s s i m o a r r i v o s t o p ». 

La manifestai 
contro FU.E.O. e 

e air Adriano 
la strane atomica 

Nella manifestazio
ne di iet-i all'Adriano, 
il popolo romano ha 
ribadito la sua volontà 
di lottare in difesa del
la pace, contro la mi
naccia di strage atomi
ca, perchè non venga 
ratificato al Senato il 
trattato dell'UEO, che 
sanziona la rinascita 
del militarismo tede
sco. La folla si è reca
ta a teatro, nonostante 
la pioggia, recando 
cartelli sui quali aveva 
scritto le parole d'or
dine di questa nuova 
ondata di lotta (foto in 
alto). Alla presidenza 
è stato lungamente ac
clamato il compagno 
D'Onofrio, r i t r a t t o 
mentre stringe affet
tuosamente la mano a 
una donna, parente 
del martire Ottaviano 
Leda, caduto alle Fos
se Ardeatine. 

Rubano generi alimentari 
da un magazzino dell'EC A 

U n g r o s s o f u r t o d i g e n e r i 
a l i m e n t a r i è s t a t o c o m p i u t o 
l 'al tra n o t t e n e l m a g a z z i n o d e l 
X I I I s e t t o r e d e U ' E C A ( E n t e c o 
m u n a l e d i a s s i s t e n z a ) s i t o i n 
p i a z z a D a m i a n o S e u i l 2 , e d 
O s t i e n s e . L o h a d e n u n c i a t o i er i 
a l l a po l i z ia i l r e s p o n s a b i l e d e l 
s e t t o r e s i g n o r I v o M a r c o a l d l . 

I g n o t i l a d r i , d o p o a v e r for 
z a t o u n a finestrella, s i s o n o i n 
trodot t i n e l m a g a z z i n o e d h a n 
n o fa t to m a n b a s s a d i c i b a r l e 
d i o g n i t i p o : S o n o s t a t i a s p o r 
tat i : 25 c h i l i d i pas ta . 3 8 d i o l i o , 
21 d i m a r m e l l a t a , 4 d i c o n s e r 
v a , 7 b a r a t t o l i d i c i o c c o l a t o e d 
u n a b i l a n c i a e p i a t t i . 

A s s o l u t a m e n t e i n d i s t u r b a t i e 
c o n l a s t e s s a c a u t e l a c o n la 
q u a l e e r a n o e n t r a t i , i l a d r i si 
s o n o e c l i s s a t i a l l a fine d e l l a 
- o p e r a z i o n e » . I n u t i l e d i r e c h e 
l a p o l i z i a s ta c o n d u c e n d o d e l l e 
IndaginL 

Muore un olandese 
per un bagno troppo caldo 

U n b a g n o t r o p p o c a l d o è 
c o s t a t o l a v i t a a d u n a n z i a n o 
s i g n o r e o l a n d e s e , J e a n G c r -

g e R i c h t e r d i 60 a n n L II R;-
c h t e r . v e r s o l e 19 d i i e r i n e l l a 
propr ia v i l l a , a d A n z i o , s i e r a 
f a t t o p r e p a r a r e u n b a g n o e 
q u i n d i v i *i e r a i m m e r s o . la
s c i a n d o a p e r t o A r u b i n e t t o 
d e l l ' a c q u a c a l d a . D o p o u n ' o r a 
la d o m e s t i c a i m p r e s s i o n a t a d a l 
fa t to c h e il s u o p a d r o n e n o n 
d a v a s e g n i d i v i t a , s e b b e n e 
e l l a Io a v e s s e c h i a m a t o a l u n * 
t o , a v v e r t i v a il c o m m i s s a r i a t a 
d i P . S . D u e a g e n t i i n t e r v e n i 
v a n o s u b i t o e s f o n d a v a n o la 
p o r t a d e l l a s t a n z a : i l p o v e r o 
o l a n d e s e g i a c e v a o r m a i c a d a 
v e r e n e l l a v a s c a d a b a g n o u c 
c i s o d a u n a p a r a l i s i c a r d i a c a . 

Travolto da un'auto 
un vespista sull'Appia Nuova 

M e n t r e p r o c e d e v a a b o r d o de l 
la proprio m o t o l e g g e r a , s u l l a via 
A p p i * Nuova , i l fo tografo Luig i 
F o l l e t t o d i 3 3 a n n i , a b i t a n t e a 
v ia degl i O l m i S5 a C e n t o c e U e 
è r imas to v i t t i m a Ieri a l l e 8.30 
di u n gravo i n c i d e n t e s tradale . 
Dn a u t o , targata R o m a 95135. 
a l l 'a l tezza di v i a LanuTlo l o h a 
u r t a t o v i o l e n t e m e n t e g e t t a n d o -
Io a terra. 

(ir<i i/<!im:iil c feriti da un ordigno 
duo giovani boscaioli a Ut:Il uno 

L'incidente è avvenuto in località «Miglioramento Anzio > 
Gli sventurati sono stati ricoverati all'ospedale locale 

U n g r a v i s s i m o i n c i d e n t e è 
a v v e n u t o l 'a l tro g i o r n o in loca 
l i tà « M i g l i o r a m e n t o A n z i o . . 
n e i p r e s s i d i N e t t u n o p e r l ' .m-
p r o w i s a e s p l o l i o n e d i u n ordi 
g n o b e l l i c o a b b a n d o n a t o . S o n o 
r i m a s t i f er i t i d u e g i o v a n i bo
sca io l i . 

D a n t e M i e a r c l i i , d i 28 a n n i . 
e G i o v a n n i T r a p a s s o d i 27, en 
t r a m b i p r o v e n i e n t i d a l l a pro 
v i n c i a d e l l ' A q u i l a , s t a v a n o la
v o r a n d o n e l p o m o r i ^ i o q u a n d o 
sono s ta t i i n v e s t i t i d a u n a v i o 
l e n t a e s p l o s i o n e l e c u i c a u ? e 
n o n s o n o tut tora n o t e . E v i d e n 
t e m e n t e . in o2!i: ca^o. si è trat
tato d e l l o s c o p p i o d i u n o d e i 
tant i o r d i g n i d i ormi t ipo d i s 
s e m i n a t i a n c o r a in tut 'a la zo
n a c h e fu t e a t r o d i san^uir .ore 
b a t t a g l i e d u r a n t e la g u e r r a . 

I d u e b c s c a i o l i s o n o s ta t i =oc. 
cors i e t raspor ta t i a l l ' o s p e d a l e 
c i v i l e d i N e t t u n o . Q u i v i l\ M:-
c a r e l l i , c h e a d un p r i m o e.Tame 
d e i m e d i c i è r i s u l t a t o e s s e r e 
in c o n d i z i o n i p r e o c c u p a n t i , è 
s ta to r i c o v e r a t o i n o s s e r v a z i o n e . 
G i o v a n n i T r a p a s s o =o " è c a v a ' a 
c o n f e r i t o rro l to l i ov i e d è 
s tato g i u d i c a t o g i i a n o . l e , per
tanto , in 4 - . o r n i . 

d i a 2 n j c o r s i d i l e t t u r a , 310 
u s s i d i i r i e 84 test i n o n c o m -

prciMi 'iti cors i c o m p i r l i . 

Si è chiuso i l convegno 
sui libri scolastici 

Il c o n v e g n o « i e - p c r ' i r.r. 
l ibr i di to<to s co la s t i c i ?j c 
c-oncluv) iori al P a l - z r c f o V c -
n«z-a c o n u n i n t e r v e n t o «ieì 
prci B o n a o i n a . d i r e t t o r e d e i 
C e n t r o tì.dattico n a z i o n a l e por 
i r a p p o r t i s c u o l a - f a m i g l i a . In 
p r e c e d e n z a i l prof. S a ' v e m i n 
a v e v a p a r l a t o s u i co«t i morii 
d e i l ibr i r-cj v i r i t ip i d i rcuola 
r i l e v a n d o c h e in I ta l ia la j p e s a 
r e l a t i v a è rii 5 r m T i r d : e R0 
m i l i o n i p>or l e «cuoio e l e m e n 
tari e 2 rml .ard i e m e z z o r o r 
q u e l l e m e d i e . 

P e r la «cuoia e l e m e n t a r e il 
c o s t o medie» d e i l i b r i è d i 1270 
l i r e c i r c a a l l ' a n n o ; p e r l e ine 
d i e I * 7.000. A q u e s t i cos t i 50 
n o p e l ò d a a . c s i u n g e r e q u e l l i 
d e i d i z i o n a r i e de.gli a t l a n t i . 

S u c c e . - à i v a m e n t e r i n g . V a l -
lardi , P r e s i d e n t e d e l l a A s s o c i a 
z i o n e E d i t o r i a v e \ a p r e s e n t a t o 
u n ' i n d a g i n e s u l l e c a s e e d i t r i c i 
e la p r o d u z i o n e a n n u a s u l m e r 
c a t o d e i l ibr i d i t e s t o . N e l c o m 
p l e s s o in I ta l ia o p e r a n o 103 
e d i t o r i c h e p u b b l i c a l o i:i r.ie-

PÌCCOLA 
e HoxACA 

IL GIORNO 
O s s i , lunrili 24 gennaio (2-1-

341». S. Babila. Il sorge al le 7,55 
e tramonta a!le 17.16 

ltul lctt ino meteorologico: t e m -
pcrMura di ieri , minima 10: mas 
sima 11.1 Si prevede: c ie lo c o 
perto c o n precipitazioni sparse: 
temporanee schiarite locali . 

V I S I B I L E E ASCOLTABILE 
RADIO - Programma nazionale: 

Ore ìa.^l: •"l/approdo"; ore 21.30: 
Concerto \ o c a l e e s trumentale 
Srcond'j programma: ore 14.50. 
Audi tor ium: ore 16. Terza pagi
na: ore 2CU5: Quattro vecchi 
amiri: ore 21: "Quel cappel lo ài 
paglia di F i r c m c " . T e r / o pro
gramma: ore 19..'>0: La Rassegna: 
ore 2H.15. Concerto; ore 22: I! 
R i n a ^ i m e n t o musicale spagnolo; 
ore 22 25- Favole di Gr imm. T V : 
ore 18.33: Le favole di La JTon-
tair.e: ore 21.20: A n c h e oggi e 
domenica: ore 22 50: Sessantes i 
m o paral le lo Nord. 

TEATRI - * La lettera di m a m 
mà > alio Arti . 

r i N K M A - « Missione fcgrcta » 
alÀ'A!e>one: « II conquistatore del 
M e n i c o > all*Anicne; « I*a giovt-
nrrza di Chopin > al l 'Ausonia: 
i r>.i qui all 'eternità > al Caora-
nirhetta: «I_a r.igar^a del secolo» 
•I Cor*-»; « L'ultimo apaehe » al 

Del le Maschere. Plat ino: « Giul io 
Ce lare » al l 'Eden; « Il de l i t to o c r -
fetto » al FoPliann. Mondis i . Rea-
- e: » Viva Zapata * al Manzoni 
Trieste: « Il grande caldo » al 
%'ovorir.c; « l a crande not te di 
Casar.ova » all 'Of'-scalchi: «Lilli» 
i l Qu. idr iro: « Vn americano a 
Roma » r.l Salone Marehenta : 
>•! in medic ina » allo Splendore: 
• "Morte di un corr.mes*o v iagg ia
tore » s i Tu<coio: t Scl ì iaramon-
-u .c • al l 'Ulria'-o 

CORSI E LEZIONI 
Co'sl di l inci le m?Ic c i . fran-

-e<;» e di <tcr ,oyraf;a, scr.o orga-
-I— al i d a l l E X A I . . 

Per ir.formarioni rivolgersi in 
\ i i r:erro- . tc 63 Tclcf. 450 695 

f e r lo stridio drll» fisarmonica, 
del \ lolir.o e del r-iaroforte 
I F.XAI. organizza corsi gratuiti 
di 5 rr.eM. 

CONCERTI 
Il Centro Culturale Francese . 

s-.to in pia77.i Campttelli 3 . 11 D u o 
Caoel le -Magnan (v io l ino e v i o 
loncello» terranno un concerto 
i l d u e narli con v ina te di G 
De T.T Ferto. A. Honncgger e 
M Kavel . 
NUOVE PUBBLICA2IONI 

Il n. 12 di * Capitol ium » reca 
te seguent i pubblicazioni: AciJia: 
l.a Satira e-d il Municipio; P r e 
ferì a Roma nel Medio-Evo; It i 
nerari turistici; V i « o ; I concerti 
del l 'Accademia di Santa Cecilia; 

nonché statist iche 
Giunta. 

e proposte d i 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Orjlnimlifi delle tojueotl tti'.al KB» 

coavvKMtì oyji «Ile or« 18,30. 
— Alia «i';ooe lul.a: la'.';», S u 

U>remo. Cwiltxrtont, TiburCoo, àia 1U-
>.l.o. Ponto Miminolo: 

— i!!a sei.twio Ttsta«!o: Porto K!J-
itale, QiUcase,. Uoyu Oliscila, Ttasteie-
te, Mootererd*. NUOTO. 

— iUa tciloBi», Porla S. Cloratml: 
Esquilioo, Appio, Apptq Nuovo, TJKUIIIIO, 
Porta Minore, Preiwirt'.n». 

fitteli, tenitori, critici vai conroca'.i 
oŷ t allo oro 19 alla aziono Camp) 
Mirilo (via Ang?!o Brtiaetii 60). 

Mutilati t i invalidi ai giura: Tutti 
l oaifigri! mut-Jati ed invalidi £i j w m 
«o»o convocati in asnanbìea jencn't» 
per domani 25 «jtnai.o al!* ore 18,30 
pr<<-'.« i>r«6so la «*i oat di Ponto Pi-
iloct dia Buchi i\ $, Spirito 12). 

0rd:a« del JÌOTTW: • Per la uniti, pr 
la lolurono òVHo WM<kci»!od! dei nu-
trliti e invalidi guerra, per la d^trn-
«k>"« «ella «r!oe« romana V\M*fì.. eV-
i<,ni un'tar!« del 0>ns.«jl o P.rc'.t.» i 
prov.nc.i'e •. 

Contusiti: itvnial a"e '•?<• l'.V) tutti ì 
"impana, d r e n t i di <v!Iu!l. tt\ h»o-i 
'ii BISM e ipposìtajnentft invititi cono 
coaToratl l P.'aua Loritetl!. 

1 mpsntiilli d»l latito di miMi foio 
roavotatl p*r fMjjl «Ho «re 18 10 nol'i 
fcoi'.oif Ponte Pir.onp. v.a i ì Bai'hi di 
S. Sjr.'o <?. 

Amministratori di m i e » O-JJ , a '.< 
:.S,30. alla salone Munì.. 

F . G . C . I . 
Oggi allt ori 19 .a vJe r.ja one J '̂.fl 

re*D03$abiH ragaiie. 
Jliiponsibili dti gruppi stoloni^-h! A 

rf--pon>iVi studenti d-i creoli mi-v'i 
a'.'o ;S.">) f-rvio la «?do prot.oc »!.. 

Consulte Popolari 
Oggi alti or» 18,30 i.un'ona M !>•<'-

s'dvot! « del segretari dillo Consulto 
in v.a Mcrulana IMI. 

Sindacali 
JdlUllsrgici: OJ-J. luti. <jh af't iti 

:n soda ptr nt.rare materiale ur«jvate. 

UDÌ 
Tutti l i mponaiili de', e'.rcoli i n i 

fKuwra'e per ogg, a'Ie ore 16 in » i 
ii Torru Argani na 70. 

AMPI 
Domani ali* 19 1 pr«s denti d. tutte '' 

foz.-in: HJ3O tomoci'l la v.a Zana--
dell: 2. 

VENDITA PEGNI SCADUTI 
La Cassa di Risparmio di R o 

ma. nei giorni di lunedi 21. m e r 
coledì 26 e Venerdì 28 genna io 
1055 al le ore 15.30 porrà in v e n 
dita all'asta pubblica in Piazza 
dei Pel legrini n. 35 gli ogget t i 
preziosi e martedì 23 e giovedì 
27 gennaio 1955 "gli oggett* non 
preziosi relativi a: pegni c o n 
scadenza a sci m e s i : cost i tuit i 
anter iormente al 30 g iugno 1954; 
pegni c o n scadenza a tre m e s i : 
costituit i anter iormente al 31 
se t tembre 1054 non riscattati net 
termini di l e g g i 

K AI>I< e TV 
PR0GHAJOU NAZIONALE — (Ve T. 

S. 1J. 14, 1-0.30. 23.15; Giornali ri-
a.o — 7: Domenica Sport: Mai. del 
mutino — t>-'J: Orto. Cefgoll — 11: 
U radio per lo ocaolo — 11,30: 
Mai. alni. — 12,15: Orcbeslra Ira-
già — 13.15: Orco. X ice Ili — 
11, 15-14.30: Bello • brutto: Pun
to coatra pasto — 16.30: Le op.n.o-
M dt-gli altrv — 16.13: Lei. in
glese — 17: Orci. Luttaait — 17.30 
La TOM di Loodr* — .18: Quar
tetto PoItrot>!eri — 18.30: Unire.-*. 
G. Marconi — 18.45: Orca. Strappì-
ni — 19.15: Congiunture o proìpet-
tivo economiche — 19,03: L'appro
do — 20: Orchestra Galasslni — 
£0.30: Radiosporl — 21- Viaggio in 
Italii — 21.30 Cocc. TOcAle, o «tru-
meot. — 22.13: Scrittori al mlcro-
looo — 23: Pino Scotti i l ninnolone 
- 23.15: Mta. da ballo - 21: 
l'it. aotiale. 

SECONDO PROGRAMMA — Ore 13.30. 
15, 18: Giornali radio — 9: Noi. 
del mattino — 9.30: Spettacolo del 
mattino — 10.30-11: Casa dolce ca
ia — 13 Orch. Savina — 13.30: 
Sestetto Irnyillomeal — 14: Il con
tagocce: Orci. Vinci — 11,30: Au
ditorium — 13; Acquarelli — 15.30: 
Orca. Ferrart — 16: Pouwlgglo ia 
casa — 16.30: Programma per I ra
gliti — 17: l 'aWa fa Lombar-
«Va — 18: Le duo eltti: Orch. 011-
.Tìerl — 19: Clan* mica — 19.30: 
Orch. G!m«!II — 20: Radiosera — 
20.30: Sapete che- èT — 20.15: 
Quattro Tecebi amici — 21: Qaei cap
pelli i\ paglia di Hrenzs — 23-
23.30: Siparietto: A loci spente. 

TERZO PJOGEAMMA - Oro 19: 
La voce, U canto, l'arto — 19,30: 
La rassegna — 20: L'indicatore eco
nomico — 20.15: CMK. di ogni cera 
— 21: B ffiooi. del Tetto — 21.20: 
La nuora, poesia — 22: H Binastt-
meoto manicale, «pignolo — 22.25 
Attorno ai locolart eoa 1 (rateili 
Grnm. 

DaJle. or* 23.33 allo ore 7: Xottur-
•o dall'Italia. 

TELETÌSKHTE — Oro 17.30: La 
TV lei ragair,: a) L'inverno nel bo
sco, cojwnetrjfiito dell'Enciclopé
dia britannica: bj Mio pidre 11 «Ignor 
preside: • Delizioso veleno . ; e) Ma-
carìetto scolaro perfetto: Oggi: leiio-
oe di aritmetica: d) Ora 18.15: Pai-
sapsrto, leitoot £ t&gua inglese — 
18.30: rnt«*rl»t« eoa la poesia. I* 
favole di La Fenili ne — 20.15: Te
lesport — 21: Arrivi t partente — 
2: .20: Anche oggi è d-mcni** — 
23.20: Lo spettatore ricorda — 22.50: 
TeV.iKh>s!«! In Enropa: S»s.«an:<*!-
mo parallelo Xord — 23,15: Repli
ca Telesport. 

m i i m i i t m i i i i i i i i i i i i i M i i i m i i i i 

Abbonateci a 
CRITICA ECONOMICA ' 

l n v a n d o I» 2 4 * 0 % 

E D I T O R I R I U N I T I 

V i a T . Smlvlnl . 8, c e 1-883 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

CINODROMO ROXDUtHU , A N N U N C I S A N I T A R I 
O s s i a l l e o r e 15,30. r i u n i o n e 

c o r ; e L e v r i e r i a p a r z i a l e b e 
nef ìc io d e l l a C.R.I . 

49 CC. CEGMTO 
II c i c l o m o t o r e c h e c o n s u m a 
q u a s i m e n t e , e cor ta c o m e 

urta b i c i c l e t t a 

L. 49.950 
F A C I L I T A Z I O N I 

D I P A G A M E N T O 

C o n c e s s i o n a r i o E s c l u s i v o 

M. MATTIELLO 
V I A C A V O U R , 252 

V I A T L S C O L A N A . 160 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
i ) COMMERCIALI 12 
* t -M.»l l>AI£. ( .LI U L l H I A U 
ano eoa lenti cu contatto , n i con 
U . M I I U K . N E A U I » VISIBILI 
• M i i R o r r t i A * - v i a Porta-
roajsiore 61 <77J U S ) Kicftiedet* 
•pnicnio t r a m i l o 

IL MIO OROLOGIO C PRECI
SISSIMO. Ho SDCSO 100 lire per 
« m o t o r i o al control lo e lettroni
co e 200 per reso lar lo . L'appa
recchio ELETTRONICO c T I C K -
O - G ì M F » è In funzione nel la 
orologeria SOGNO . Via Tre 
Cannel le 20. 

PELLICCE, oel l i oer e u a r n i n o n l 
estere e nazionali a meta orezzo 
Forti sconti . Facilitazioni. Casa 
del la Pell iccia di Odevalne 
Chiata TI Tel «4*46 . Naootl 

:> OCCASIONI L 12 

ORO diciotlo Rarati ( ca ten ine -
Fedi . e cc . ! S E I C E N I O U K E -
GRAMMO Concorrenza unoo^si-
btle. « S C H I A V O N E » . Monte-
bel lo . C3. 

ENDOCRINE 
Stadio e Gabinetto medico per 
l a diagnosi e cura delle SOLE 
DISFUNZIONI SESSUALI di n a 
tura nervosa, psichica, endocrina. 
SEJ»IIL^TA, PRECOCE NEVKA-
STENL1 SESSUALE. CONSUL
TAZIONI E CURE RAPIDE .'R»?-
POSTMATRIMONIALI. A N O M A . 
LIE. Forme ribelli cure rapide 

radicalL 

Gr. Uff. C. P. Br. GARLETTI 
P-rza Esquillno 12. Roma (Sta i . ) 
Visite: 9-12 e 16-18 . Consulta

zioni massima riservatezza 

SESSUALI 
di o r n i oriflBe e forma - D e 
ficienze costituzionali . Seni
l i tà - Anomal ie - Accet ta -

ment i pre-matrimoniali 
Care rapide radicali 

Prof. Grand'Uff. D E BERNARDiS 
Spec . Derm. Clin. Rotna-Parìsi 

Docente Un . SL Med. Ro-na 
Piazza Indipendenza. 5 ( stazione > 
Orario: 9-13; 1 6 - » „ FesL 10-12 

Studio 
Medico ESQUILINO 

Cure rapide 
D rema tri rnoruall 

DISFUNZIONI S E S S U A L I 

41 o n u orir ine 

LABORATORIO. 
ANALISI MICROS. S A N G U E 
Dlrelt . Dr. P. Calandri Specialista 
\ l a Cario Alberto. » ( S U z l o a c i 

file:///ocale
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IL KULAN INCHIODATO DALLA SPAL SOLLO IMI! 
Franche vittorie esterne della Fiorentina e del Bologna - Delude la Juventus - Drammatico pareggio fra Catania e Roma 

PROGNOSI 
RISERVATA 

Par* oh* un gruppo di tifo
si di non ao più quale paaw 
dall'Italia oanUala abbia aerit-
t« racantomonto ad un noto 
giornalista sportivo por farà la 
«•guanto proposta; mattar* 
fuori gara il MMan, aMoanan-
dogll il titolo «ad honorem » 
• considerando «amlohavoli» 
tutto le partito eh* «li reetano 
da disputar», in modo da offri
re ai pubblici Italiani — ogni 
domenica — uno spettacolo di 
«accademia»; mettere in palio 
la vittoria effettiva nel cam
pionato di calcio fra I* attua
li inseguitaci. Il giornalista 
che ricevette la singolare pro
posta, ne parlo occasionalmen
te con il presidente del Bolo
gna, il quale rispose, supper
giù, così: «Ma sono mattil 
Noi vinceremo II campionato 
raggiungendo • superando il 
Milan, altro che mettere I ros
soneri fuori concorsoi >x. 

Quella del signor Dall' Ara 
poteva sembrare, fino a Ieri, 
una battuta di spirito, magari 
anche un po' presuntuosa. 
Oggi, pur con tutte le riserve 
del caso, il giudizio va modifi
cato. Oggi infatti il campionato 
(un mese fa dato da tutti per 
apaociato) è nella s i tuarono 
di un poveraccio eh* sia stato 
ricoverato all'ospedale fra la 
vita e la morte, dopo un gra
vissimo incidente. I medici, 
prudenti, parlano nel loro bol
lettino di a prognosi riservata »; 
ma, insomma, ci sono speranza. 

Le speranze di resurrezione 
del campionato e del suo Inte
resse sì chiamano Bologna, 
Fiorentina, Roma; ma soprat
tutto Milan. E' la stessa capo
lista, infatti, ohe con due con
secutivi mozzi passi falsi (che 
solo grazi* ad una notevole 
dose di fortuna non sono sta
ti capitomboli) sta mostrando 
di non essere più il rullo com
pressore di qualche mese fa. 
Si parlerà di idiosincrasia del 
tandem di mezz'ali sudameri
cane per i terreni invernali; si 
parlerà di «complesso della 
capolista» o dì stanchezza dif
fusa. conseguente alla galop
pata iniziai*. Non è mio com
pito, oggi, fare questa analisi. 
lo devo solo constatare I fatti; 
• i fatti dicono che il Milan 
ha rallentato II suo ritmo • età 
perdendo — pian plano — ter
reno 

Ieri, a Ferrara, il quintetto 
avanzato rosso nero non è riu
scito a segnare neppure una 
rete: è la prima volta che gli 
accade in questo torneo. E si 
noti che la Spai (una delle ce
nerentole del campionato) non 
ha avuto certo fortuna, se e 
vero che dal 25* del primo tem
po ha perduto la mezz'ala 
Broocini, ed è stata costretta 
quindi a fronteggiare il grand* 
avversario con dieci soli uomi
ni. Ancora uno o due passi fal
si del Milan, dunque, e non ci 
sarà più bisogno di riservare la 
prognosi; il campionato risor
gerà a nuova vita. 

Alle spalle della capolista in
calza infatti un magnifico Bo
logna che, nonostante aia tut
tora privo del suo centravanti 
Bonafin, un giovanotto abitua
to a far centro nelle reti av
versario, vino» con disinvoltu
ra in casa * fuori; anche, come 
ieri, sui terreni minati dell* 
equadre in lotta per non retro
cedere. E ancora, dietro al Bo
logna, ecco la Fiorentina, im
postasi prepotentemente a San 
Siro contro l'Inter, nel corso 
di una partita dall'aspro sa
pore di polemica contro la 
Lega eh* aveva maltrattato as
sai la compagine viola. Manca
va Magni ni, mancava Corvato, 
mancava Gran, mancava Grat-
ton; dall'altra parte rientrava 
Lorenzi. Non è servito a nulla, 
la Fiorentina ha dominato. E 
l'Inter continua ad andare a 
rotoli-. 

La Roma, in»so», cammina 
bene. Lo ha dimostrato anche 
a Catania, contro la forte com
pagine etnea, nel coreo di una 
partita da cardiopalma. Basti 
questa sequenza finale: 4 P : la 
Roma in vantaggio per 2-0; 02: 
segna Spikofslti; 40*: Moro para 
un rigore; 4B': Fusco pareggia. 

Deludenti, al contrario, Ju
ventus, Torino • Napoli {il so
lito Napoli formato casalingo. 
ohe non ha perduto giusto per
che l'arbitro ha annullato al 
penultimo minuto un goal va
lido di Rosa). E deludente la 
Lazio, eh* ha gettato via ospi
tando la Triestina un prezio
sissimo punto. 

CARLO GIORNI 

UN PAREGGIO (2-2) A CONCLUSIONE DI UNA PARTITA EMOZIONANTE 

Il Catania raggiunge al 93' minuto 
la Roma in vantaggio ili due reti 
Al 44* della ripresa, quando i fiallorotii conducevano ancora per 2-1, Moro ha 
parato un rigore - Le reti segnate nel 2. tempo da Nyers (2), Spikofski e Fusco 

ROMA: Moro; Stucchi, Giu
liano, ElUnl; Bortoletto Celio; 
Guiggia, Pandolfini, Galli, Ven
turi, Niers. 

CATANIA: BardelU; Boiardi, 
Santamaria, Bravetti; Spatanq, 
F u s c o ; Spikofski. Menenti, 
Ghlandl, Hansen, Gotti. 

ARBITRO: Janni di Macerata. 
Spettatori: 15 mila circa. 
Marcatori: al 16' e 39' Niers; 

Spikofski al 42'. Fusco al 48" 
(terzo minuto di recupero), tut
ti nella ripresa. 

NOTE: pioggia durante tutto 
l'incontro senza nemmeno una 
bre%e schiarita. Terreno acqui
trinoso, pesantissimo, cosparso 
di pozzanghere. Nessun grave 
incidente nel corso della gara 
ad eccezione di uno scontro in
volontario fra Ghlggia e Bo-
nlardl ebe non ha prodotto se
rie conseguenze. Calci d'ango
lo 5 a 2 per U Catania. 

(Dal nostro inviato speciale) 

C A T A N I A . 23 . — Ques ta 
partita è nata sotto la piog
g ia e si è trascinata per 94 
minut i (c 'è chi d ice 95) n e l 
l a n g o de l Cibal i . H a a v u t o 
m o m e n t i di grande dram
matic i tà e s i è conc lusa c o n 
quattro ret i : d u e per parte . 
Ma questi sono solo a lcuni 
de l mot iv i spettacolari e d 
agonist ic i di una contesa ac
canita che la R o m a c o n d u 
c e v a c o n n e t t o scarto d i r e 
ti ( d u e ) fino a tre m i n u t i 
dal la scadenza de l t e m p o re
go lamentare . P o i i l Catania . 
d i spera tamente e sot to i l 
pungolo di u n pubbl ico a b 
bastanza fo l to , s e s i cons i 
dera la p iogg ia c h e d a 2 4 
ore c a d e v a s u l l a c i t tà , s i è 
get tato a l lo sbaragl io , h a 
picchiato su tutte le pa l l e , 
ha imbott ig l ia to l a R o m a 
ne l la s u a m e t à c a m p o 
e d è riuscito a far brecc ia 
p e r d u e v o l t e n e l l a d i f e sa 
avversaria ragg iungendo in 
pochi minut i u n paregg io 
c h e sembrava ormai i m p e n 
sabi l e . 

L a discuss ione sul la par
tita incominc ia qui . Guar
date il tabe l l ino r iassunti
vo de l la gara e notere te c o 
m e la seconda re te ca tane -
s e s ia s tata marca ta a lcuni 
minut i d o p o 1 n o v a n t a 
c h e il rego lamento fissa c o 
m e termine per la gara. S o 
n o pronti a g iurare i « s u p -
porter » rosso-azzurri c h e i l 
risultato non fa u n a grinza 
po iché l'arbitro J o n n i h a 
buone pezze d'appoggio p e r 
giustif icare la sua dec i s ione 
di prolungare il t ermine 
d e l l a partita. E diranno a n 
cora c h e il m e d i a n o Spar
tano incaricato al 44* de l s e 
c o n d o t empo di bat tere vn 
calc io di rigore per atterra

m e n t o di Ghiandi ad opera 
del terzino Stucchi , ha fal
l i to i l bersag l io permetten
d o a M o r o d i sa lvare in d u e 
tempi la propria rete de l la 
capitolazione. 

Ma ques to è il punto di 
v i s ta catanese . I giocatori 
gial lo-rossi imprecheranno 
invece per 1 sette giorni de l 
la se t t imana contro l'arbi
tro che , a loro m o d o di ve 
dere , h a commesso un du
pl i ce errore. Il primo è da 
attribuirsi a l la dec is ione d i 
vo ler dare corso alla parti
ta s u di u n terreno di gio
co che n o n permetteva qua
si di muovers i e di far 
più d i otto metr i con la pal
la al p iede . 11 secondo er -

« Monsleur » Nyers: 2 goal 

rore — questo è i l punto di 
vista de i gial lo-rossi — è 
da ricercarsi ne l la mani fe 
sta vo lontà del l 'arbitro d i 
g iungere a l t ermine del la 
gara c o n u n pareggio per 
dare soddisfazione a l l a 
squadra s ic i l iana ed ai tifo
si che dopo il pr imo goal 
r ec lamavano ]a sospens io
n e de l la partita. 

S u l p iano tecnico il g iu 
dizio su l le d u e squadre de 
v e t ener conto in m o d o pre
g iudiz ia le de l le condizioni 
de l terreno d i gara. Era 
chiaro fin d a l principio che 
sarebbe prevalsa ]a squa

dra che megl io dell 'altra 
fosse riuscita a superare le 
insidie del l 'acquitr inio ed a 
costruire per quanto possi
bi le un gioco adeguato al le 
condiz ioni imposte dal mal
tempo. 

P e r buona parte dei pri
mi 45 minut i di gioco il Ca
tania s e m b r ò avere più 
chiarezza di idee del la 
squadra gial lo-rossa: i ter
z ini r imandavano per q u a n 
to poss ibi le al volo ì ra i i 
pal loni c h e g i u n g e v a n o nei 
pressi de l la l o i o area. I 
median i (Fusco in partico
lare) offi ivano il passaggio 
lungo ai pi opri attaccanti 
che tut tavia n o n r iusc ivano 
a rendere spedita l'offensiva 
contro la difesa romanista . 
De l la R o m a il so lo Borto
le t to , che calc iava in m o d o 
acconcio ogni palla che gl i 
g i u n g e v a a tiro, s embrava 
a v e r compreso elle la ricer
ca de l fraseggio compl icato 
era un lusso imperdonabi le 
con il quale n o n si 
c a v a v a u n ragno dal buco . 

P o i ne l la ripresa le cose 
c a m b i a v a n o . N o n solo la Ro
m a dando più respiro al 
s u o g ioco poneva sovente 
in difficoltà la pur v ig i l e e 
potente difesa rosso-azzur
ra. ma si mostrava p i ù in 
fiato, p iù vigorosa, p iù sal
da di muscol i . La tenuta 
at let ica de i giocatori g ial lo-
rossi , anche di quel l i p iù 
fragil i , sorprendeva , m a 
sp iegava al tempo stesso co
m e mai p e r d u e vo l te , p u r 
ne l l e condizioni descr i t te 
de l terreno di gioco, la squa
dra riuscisse a segnare due 
vo l t e . 

A l finale abbiamo accen
nato . Ma la cronaca vi dirà 
megl io ne i particolari quel
lo che è successo . E l iqui
d iamo subi to il pr imo tem
po per g iungere poi al sodo. 

Poche cose da raccontare . 
I g iocatori si impappinano 
come principiant i . Ca lc iano 
a tutta forza, m a la suola 
de l l e scarpe aderisce al fan
go e il pal lone n o n fa p iù 
di dieci metr i : si contano a 
dec ine i passaggi sbagl iat i . 
le svirgolature, i lisci più 
incredibil i . Ci si domanda 
s e la partita potrà g iunge
re al termine . Ma l'arbitro. 
che indos=^ un basco col 
pompon sul capo e Un giu-
botto impermeabi le per ri
pararsi dal la pioggia che 
scroscia c o m e D i o la m a n -

RENATO VENDITTI 

Continua in 4. pae. 1. col. 

SPALO 
Milano 
SPAL.: Persico Lucchl. Kerra-

ro. Pullese, Morln. Dal l'os. Oli
vieri, BrocMni KOÌSI, Kotitane-
sl l i , Mlon. 

MILAN: Buffon. Silvestri. Mal-
din, Ileraldo, Liedholm. Sorren-
sen, KUagnl. NordahL Schiaffino, 
FrlgnanL 

ARBITRO: Piemonte di Mon-
falrone. 

Spettatori 20 mila circa. 

(Dal nostro inviato speciale) 

FERRARA. 2.> — Se pen
siamo che al 25' del primo 
tempo la Spai perdeva Ut ac
ciai, gravemente infortunato
si alla caviglia destra in un 
casuale scontro con Frignati!, 

e che quindi i blancoazzurri 
hanno dovuto lottare in die
ci, per tre quarti della par
tita, bisogna dire che questo 
preiloso paréggio è piena
mente meritato da Lucchl e 
dai suoi compagni; però ve
rità vuole si dica che l'odier
no foot-ball « catenacciaro » 
della Spai non è calcio e 
nemmeno rugb>* (perchè 11 
rugby, al confronto, è nobilis
simo ( loco) bensì lotta (ma, 
per intenderci, lotta libera 
all'americana, senza esclusio
ne di colpi e di prese). 

In realtà, questa, sconcez
za tecnica e tattica che è il 
catenaccio era prevedibile, 
dal momento che 11 signor 
Mazza, presidente della Spai, 
aveva rimesso nella naf
talina l'attaccante sudameri
cano Montagnoli, con la scu
sa che non possiede sufficien
te grinta (anche se è lo 
spallino che meglio sa gio
care la palla con i due piedi) 
per mandare in campo il di
fensore Mlon con la maglia 
numero 11, cioè con l'appa
rente ruolo di ala sinistra. 
Ma il signor Piemonte non 
aveva ancora dato 11 fischio 
d'inizio che già Mlon si por-
lava su Nordahl. assumendo
ne ia guardia stretta, mentre 
10 « slopper,» Ferrato — al
le sue spalle — si metteva 
nella posizione del terzino 
libero. La mezz'ala sinistra 
Fontanesi II si piantava alle 
costole del mediano milani
sta Liedholm, e infine Broc-
clni buttava le sue ancore a 
metà strada, fra l'attacco e 
la mediana Di conseguenza 
gli unici attaccanti della Spai 
risultavano l'istintivo Olivie
ri e il fragile Rossi. 

Il Milan. perciò, si trovava 
a dover fronteggiare uno 
schieramento piuttosto pro
fondo e arciafTollato. L'area 
di rigore dei locali si rive-
lava subito un terreno mi
nato: a mano a mano che i 
minuti passavano, l'accani
mento dei blancoazzurri. in
citati dai loro tifosi, aumen
tava; e, dopo l'incidrnte toc
cato a Broccini. la metà 
rampo della Spai diventava 
niù insidiosa di una giungla. 
11 Milan non riusciva ad in
granare con un avversario 
del genere, e in particolare 
i suoi «locatori ternleamente 
più dotati. Schiaffino, Rica
gni e Liedholm, dopo aver 

G i r S E P P E SIGNORI 

Continua in 4. pae. 2- col. 

feti» Oe,., Q C o N f l - ftMvtfTA fi *C*>»«'* -ftOK^fl t - r H -
CATANIA-ROMA 2-2 — Nyers. fuori quadro, sefrna il primo goal per la Roma (Telefoto) 

I BIANCOAZZURIU ATTACCANO A LUNGO MA SEGNANO UNA VOLTA SOLA 

Sodo la pioggia e sul fango la Lazio 
non riesce a hallere la Triestina (1-1) 
Tutto risolto in fine minuti: segua, John limiseli, risponde Dorigo 

LA FIORENTINA UMILIA L'INTERNAZIONALE BATTENDOLA PER 5 A 3 

I^a eompaffine viola trionfa 
contro ta Lega, e ta sfortuna 

INTER: Gbezzi. GUcomazzi. 
Bernardin, Padulazzi. Botataci. 
Invernlzzl. Annaso. Lorenzi. 
Brigfaentl Skoghmad. SavtonL 

FIORENTINA: CostagUoU. Ca
parri. Rosetta. Segato. Chiap
pala. Orzan. Zambaiti. Mariani. 
Virgili. Bozzin. Bizzarri. 

ARBITRO: Liverani di To
rino. 

MARCATORI: nel «rimo tem
po Bernardin fautogoal) al *" 
Bizzarri a l n i * VlrciH al W 
Bizzarri al «": nella ripresa 
Brunenti ai za*. Lorenzi al 41*. 
Virgili al *r. Brunenti al *T. 

NOTE: spettatori 25.»0». Cie
lo sereno. Temperatura mite. 
Terreno soBce. 

(Dal nostro corriapondonto) 

MILANO. 23. — L'asmciica 
Inter è stata battuta nct te-

mente. più di quanto non di
cano le cifre del risultato. 
da una Fiorentina ricca di 
brio e di energia. Il riposo 
imposto daH'rncontro inter
nazionale di Bari ha nuociu
to ci campioni d'Haiti, che 
oggi parevano reduci da una 
marcia forzata di srssaita 
chilometri. 

Giacomazzi, Bernardin, Pa-
dulazzi sono i prmciwili re
sponsabili della sconfitta. 
Grazie a loro alcuni gira
tori di mezzo calibro come 
Buzzin. 2x:m\aitì, Bizzarri 
hanno dato l'impressione dì 
essere degli autentici as%'. E 
Viroi't, proprio Virgili, il 
centro-aranti detta squiir<i 
• p n n u t t r a - che mercoledì, 

scorso, sul prato di Stamford 
Bndgcs. era stato ridi.-o'iz-
znto dnl diciottenne Smith, a 
San Siro è stato uno degli 
attaccanti pia intraprenden
ti. Ciò si spiega quando si 
pensi che un ottuagenario Ita 
più scatto e i rifletti più pron
ti del Bernardin di oggi. 

Ualletico pioronolfo, rhc 
pare l'incarnazione ni vn 
eroe dei giornali a fumetti, 
con lo stesso viro duro, rx> 
Unto, deciso, maschio, pari
tà una pecora con i muscoli 
imbottiti di stracci 

Giacomazzi, Bernard >i * 
Padulazzi: tre ubni-hi nììa 
rr-crca di uno sj-iii'- in un 
mucchio di fieno. Cìrrtrnno 
con. una lentezza esasperan

te. se per (o\o €rirr.t. :no in 
possesso de'.'a pa'I /. si c o -
1 ano subito la fare per re
stituirla a un avversino o 
per calciarla oltre le linee 
laterali. Bernardin sembrava 
agli ordini di Virgili che 
pure, come lutti sanno, v/n 
è certo un eccezionale pal
leggiatore. Padulazzi si la
sciava sorpassare da Zam
baiti, una recluta del gioco 
del calcio, che nella veloci
tà ha la sua unica dote tec
nica. Bizzarri, questo ragaz
zino maligno, svelto, picco-
lotto, si è preso il gusto di 
far girare rome una bande-

MARTIN 

Continua in S. par. I. col 

TRIF.ST1NA: Soldan, Toso, Nay, 
Valenti; Dorigo, Uanzer, Lucen-
tinl, Curtl. Secchi, Soerensen, 
CampocUUorto. 

LAZIO: Zibetti, Antonazzl, Pa
rola, sentimenti V; Fuin, Sassi II; 
Burini, Lofgren, Vlvolo, Hansen, 
llredesen. 

ARBITRO: Marchetti di Mi
lano. 

RETI: primo tempo: al 6' Han
sen (L), aU'8' Dorigo (T). 

NOTE: tempo plo\igglnoso per 
tutto l'arco del 9o minuti, terre
no pantanoso, spettatori dieci
mila circa. 

Non ce l'ha fatta la Lazio a 
battere la Triestina; ha co
mandato il gioco la Lazio, ha 
premuto quasi sempre, è sta* 
ta superiore sul p iano t e c n i 
co, m a alla fine ha dovuto 
contentami di un r i sul tato di 
parità (1-1) che ha lasciato 
la bocca amara ai suoi tifosi. 
I blancoazzurri han perduto 
cos ì u n p u n t o d'oro fra le 
mura amiche dell'Olimpico, 
ma onestamente non si può 
buttar loro la croce addosso 
che i ragazzi si son battuti 
con punt ig l io e vo lontà ; pur-
troppo il loro rendimento e 
la loro prestazione sono sfati 
« handicappati » da due ele
menti di cui è necessario te
ner conto in sede di g iudiz io . 

Il primo elemento riguarda 
Ir condizioni del terreno: tu 
incontro s i é s c o l l o p e r tuffo 
l'arco dei novanta mmtit t t or 
to una pioggia fitta e insi
stente che ha ridotto il cam
po di gioco ad una risaia. Su 
quel terreno la Lazio, squa
dra prevalentemente legge
ra, si è trovata o disagio più 
della Triestina perchè ad es
sa spettava il compito di co
struire il gioco, di impostare 
le az ioni ; m e n o a disagio si 
son trovati i rossoalabardati 
di FeruQlio i quali miravano 
solo a rompere il gioco e 
quindi non avevano eccessi-
vc preoccupazioni per la pa
dronanza e il controllo delta 
sfera. 

Il secondo motivo che ha 
giocato a sfavore dei blan
coazzurri della Lazio, è stato 
il debole arbitraggio di Mar
chetti, il quale, ripcntcndo su
pinamente gli errori fatti da 
Campanati in occasione di 
Roma-Triestina, ha permesso 
ai difensori alabardati di 
svolgere un gioco che chiamar 
duro sarebbe complimentoso. 
Ci son stati tanti di f u r a l i at-
ferramenti e di quegli sgam
betti, che alla fine g l i a f fac -

©IE1R1I1E A 
I r i s a l t a t i 

* Catania-Roma 
'Genoa-Novara 
Fiorenti na-*In ter 
* Juventus-Atalanta 
* Lazio-Triestina 
*Napoli-Sampdoria 
Bologna-*?™ Patria 
•Spal-Milan 
'Udinese-Torino 

*_* 
0-0 
5-3 
0-0 
1-1 
2-4 
2-0 
0-0 
3-0 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

AtalanU-Udinese; Bologna-
Lazio; Fiorentina-Triestina; 
TCilan-Pro Patria; Napoli-Ca
tania; Novara-Inter; B o n a -
S p a i ; Sampdoria-Javentus; 
Torino-Genoa. 

La classifica 
M i l a n 
Bologna 
Roma 

15 
IS 
IS 

Fiorentina IS 
Juventus 
Tor ino 
Catania 
Inter 
Oenca 
Ata lanta 
Napol i 

Udinese 
Sampdor. 

Tr iest ina 
N o i ara 
Lazio 
.Spai 

1C 
16 
IC 
10 
I « 
IC 
I « 
15 
IC 

16 
IS 
IS 
IS 

Pro Patr ia U 

11 
9 

3 
4 

5 10 
s» 

fi 
S 
5 
fi 
« 
« 
4 
fi 
4 

3 
4 
4 
1 
t 

fi 
7 
2 
7 
5 
t 
— 
4 
7 
3 
5 

7 
4 
3 
S 
4 

1 37 11 S5 
3 30 20 23 
I 23 IS 20 
3 24 19 20 
3 24 18 19 
fi 19 19 IS 
4 22 18 17 
5 25 22 17 
4 18 U IC 
5 17 1< 15 
5 20 19 15 
fi 19 20 15 
7 19 24 13 
fi 12 25 13 
8 13 21 12 
9 19 30 11 
7 10 21 10 

10 11 24 8 

©ERIE 1B 
I r i s u l t a t i 

•Arstaranta-Verona 
Messi na-'CaglUri 
*CoM*-Pa4*va 
'Legna no-Brescia 
'Modena-Treviso 
*Monza-Lanero**i 
* Patena o-Marzotlo 
• Parma-Salernitana 
•Favia-Atarsftmlrla 

2-0 
1-0 
1-0 
1-1 
3-1 
1-1 
0-0 
1-1 
0-0 

L e p a r t i t e d i d o m e n i c a 

Alessandria-Verona; Caglia
ri-Pavia; Lanerossi-Coao; Le-
gnano-Padova; Marzatto-Par-
ma; Messina-Ma4e*a; Monza-
Arstaranta; Saleraitana-Fa-
lerssa; Treviao-Breseia, 

L a c l a s s ì f i c a 

I.anerossÌ 
Padova 
Legnano 
Como 
Modena 
Messina 
Marrano 
F a \ i a 
Palermo 
Arstar. 
Breseia 
Parma 
Treviso 
Alessan. 
Monza 
Salemif. 
Cagliari 
Verona 

15 10 
16 S 
16 
16 
16 
IS 
16 
IS 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 

2 TZ 
4 21 
2 17 
4 11 
4 17 
4 20 
6 21 
6 20 
6 18 
7 16 
6 19 
4 17 
6 14 
8 11 
6 15 
8 19 
8 11 
9 13 

7 2* 
16 20 
16 20 

9 18 
15 18 
18 18 
18 17 
15 16 
11 16 
19 16 
25 16 
19 15 
18 15 
19 13 
21 13 
32 12 
17 11 
21 11 

© E3 IR II Hi <C 
I risultati 

'Bolzano-Livorno 
•Carrarese-Sambened. 
'Empoli-Sanremese 
CaUnxaro-'Fanfalla 
•Lecce-Piaeenra 
•Lecco-Venezia 
'Piombino-Cremonese 
•Prato-Bari 
'Carbosarda-Siraeasa 

1-1 
0-0 

2-1 
1-0 
3-1 
1-0 
2-0 
0-0 
2-2 

Le partite di domenica 
Catanzaro-Empoli; Lecco-

Fanfalta; Livorno-Bari; Pia-
cenza-Cremonese; Prato-Lec
ce; Sambenedettese-Carboiuir-
da; Sanremese-Bolzano; Sira-
rusa-Pioabino; Venezia-Car
rarese, 

La classifica 
Bari 
Empoli 
Livorno 
San rem. 
riomino 
Catanzaro 
Carosar. 
Cremon. 
Sanbened. 
Lecco 
Siracusa 
Fanfulla 
Lecce 
Piacenza 
Bolzano 
Tralo 
Venezia 
Carrarese 

16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
IS 
16 
16 

7 
9 
7 
8 
5 
6 
5 
• 
6 
fi 
5 
4 
4 
5 
3 
3 
3 
2 

8 
4 
7 
3 
8 
6 
7 
3 
4 
4 
6 
5 
5 
3 
6 
6 
6 
7 

I 16 5 22 
3 27 13 22 
2 22 9 21 
5 27 17 19 
3 l i 8 18 
4 14 12 18 
4 19 13 17 
6 25 25 17 
6 15 16 16 
6 18 21 16 
5 15 20 16 
7 16 17 13 
7 21 24 13 
8 13 26 13 
7 18 30 12 
7 14 24 12 
7 11 20 12 
7 19 21 11 

canfi biat icoa-rurri , i n t i m i d i 
ti , entravano nell'area di ri
gore triestina con lo stesso 
entusiasmo e la s fessa f r o n -
quillità con i quali sarebbero 
entrati in una gabbia di 
leoni. 

Comunque, anche con que
ste attenuanti, è doveroso ri
conoscere che la Lazio ha 
ieri m e s s o di titiovo in mo
stra seri d i / e t t i ne l quinte t to 
di punta: son ricomparsi gli 
arabeschi e «e cineserie, i 
passaygetti corti e i colpi di 
tacco, il gioco ristretto al 
centro e la m a n c a n z a d i / o r 
za penetraf iua; sul t erreno di 
ieri, invece, di rigore dove
vano essere l 'ant ic ipo, i l toc
co di prima e i lanci lunghi , 
in profondità. 

Un altro difetto è apparso, 
inoltre, evidente: quello di 
ignorare continuamente Bu
rini sulla destra, che era lo 
unico per peso e velocità in 
grado di mettere a d i sag io 
(come, ha fatto nelle poche 
occasioni in cui è stato ser
vito) i difensori avversari. 
La responsabilità di questa 
defìcenza va attribuita i n 
partì uguali agli altri quattro 
uomini dell'attacco; forse, 
però, la parte p iù grossa do
vrebbe essere assegnata a 
Bredesen, il quale e apparso 
troppo « egocentrico » e c o n -
fusionario. J. Hansen ha ini
ziato in bellezza, ha fatto un 
bel goal, ma è calato alta d i 
stanza a c c u s a n d o n e t t a m e n t e 
la fatica, V i r o l o è piaciuto 
per intelligenza di gioco, ma 
è mancato decisamente nel 
tiro e rete, Lofgren ha avu
to un'altra giornataccia. 

In difesa le cose sono an
date c o m p l e s s i c a i n e n f e m a 
gl io . ma anche per questo re
parto ci son serie critiche da 
fare. Il ritorno di Parola al 
centro della mediana è stata 
la gradita sorpresa della gior
nata; l'ex juventino, infatti. 
malgrado i l fango e In p i o g 
gia ha tutti meravigliato per 
il palleggio elegante, i lanci 
precisi e le rimesse nette. 
S e n z a dubbio il migliore fn 
campo. 

Accanto a lui hanno oen 
figurato anche .Antonazzi e 
S e n t i m e n t i V, che si son bat
tuti su ogni palla con deci
sione e coraggio; meno bene 
i n c r c e s o n o andati i due me
diani, che non sono riusciti 
ad inserirsi nella manovra 
offensiva con sufficiente au
torità. Dal loro piede, per 
e s e m p i o , non è m a i partito 
un tiro in porta (quelli fuori 
non valgono, vero Sassi?): 
mentre son proprio i goal 
dei mediani a risolvere par
tite come queste. Zibetti è 
apparso stranamente indeci
so nella prima fase dell'in
contro ( su l l e d u e f r a r e r s e 
inizial i non s i è neppure mos
so). ma si è poi ripreso; sul 
goal non poteva fare nulla. 
In definitiva una prestazione 
mediocre, anche se merita le 
attenuanti del terreno, del 
pallone viscido e d e l l a 
pioggia . 

Della Triestina che dire? I 
« muli », dopo le ultime di
savventure, erano sceti a R o 
ma con il propos i to di 'fare 
risultato » ad ogni co s to ; p e r 
ciò h a n n o adottato una t a t 
tica difensiva di estrema pru

denza, rafforzata dall'arretra^ 
mento di Curti tra i m e d i a n i . 
Su l c a m p o l 'espediente , con 
l'aiuto del gioco duro per
messo dall'arbitro, ha dato i 
suoi frutti, e cosi la Triesti
na, con un pareggio p r e z i o -

LA SCHEDINA VINCENTE 
Catania-Roma * 
Genoa-Novara x 
Inter-Fiorentina 2 
Juvenlus-Atalanta x 

Lazio-Triestina * 
Napoli-Sampdoria x 
Pro Patria-Bologna 2 
Spal-MUan * 
Udinese-Torino 1 
Como-Padova 1 
Monza-Vicenza x 
Empoli-Sanremese 1 
Prato-Bari x 

Il « m o n t e - p r e m i » di que
sta settimana ammonta a l i 
re 473.776.448. I vincenti: con 
punti 13 nr. 3 qu i ta lire 
78.962.000 circa; con punti 12 
nr. 138 quota L. 1.716.000 
circa* 

so, ha r i spet tato t 'obtett iuo 
che si era prefisso. 

Gli elogi maggiori v a n n o . 
naturalmente, alla difesa, che 
si è battuta con grande te
nacia rivelando buona pre
parazione atletica e gagliar-. 
dia fisica; peccato che sulla 
partita r i m a n g a la « m a c c h i a 
nera» della scorrettezza. Tra 
i p i ù brav i Nay e Soldan, ma 
anche gli altri non sono stati 
da meno. L'attacco, rimaneq-
neggiato per l'arretramento 
di Curti, non ha fatto un gran 
che; comunque è apparso p e 
ricoloso « e l l e az ioni di c o n 
tropiede. Onesto l'esordio del 
giovane Campodallorto. che, 
pratico e deciso, non ha fat
to davvero r i m p i a n g e r e l'ar
zigogolato Sabbatella. 

Ed ecco la cronaca de l l ' in 
contro. Fungaia di ombrelli 
al l 'Ol impico, che la pioggia 
vien giù a catinelle e le nubi 
scure e basse dicono che tan
to presto non finirà. Lo sta-

ENNIO PALOCCI 

Continua In 4. pag. 5. col. 

INUTILE SCORTESIA DEL « CONTE » VASELLI 

Proibiti ai giornalisti 
gli spogliatoi laziali 

l ragazzi della Triestina, sono a festa: il punto pre^o a Ro-ni 
vale oro nella corsa affannosa per la salvezza. Anche FERU-
GLIO. l'aìlcnatcre, sorride. Dopo tanto buio, un po' d: ìuce-

— Soddisfatto rcrugho ? 
— Sì. Eravamo scesi a Roma con il proposito di far risu':aio 

e ci siamo riuniti- La squadra ha girato e forse, con un p . z z . ^ 
di fortuna, avremmo potuto anche vincere Per esemp.o, s; qjci 
due palloni del primo tempo non avessero incocciato contro i 
pai:..- Comunque i! multato di parità non mi dispiace-

— Il suo giudizio sulla Lazio? 
— E' una bella squadra e non riesco davvero a capire «.on: 

faccia a trovarsi nelle ultime posizione della classifica. Sono 
sicuro però che si salverà, perché è nettamente migliore ài u r t e 

le - lume e anche di molte squadre che si trovano più avanti di 
lei in c l a n i c a . H a giocato bene; g!i^ attaccanti però hanno 
esagerato un po' nei passaggi: su campi in quelle condizioni e 
necessario badare più all'efficacia che alla coreografia, li p.ù 
bravo della Lazio è stato Parola: insuperabile. 

I radazzi, frattanto, indugiano sotto la doccia: qualcuno 
canta. L'allegria è generale. Ecco CAMPODALLORTO intabar
rato nel suo accappatoio. 

— Contento dell'esordio ? 
— Può immaginarlo: quando si g.oca per la prima voi:.' in 

sene A si prova una grande s*0^*- Sono sceso in campo con :1 
coore in gola, m.? la pioggia e li febbre della gara hanno pò: rr-in 

mano cacciato via l'emozione. 
Ci avviciniamo a DORIGO e gli chiediamo: 
— E* stato un bel goal U suo: ha tirato con convinzione o è 

stato un tiro fortunato? 
— Ilo tirato decisamente in porta; mi trovavo in baona 

posizione. Certo no», avevo mirato all'incrocio dei pah--
GANZER jnter\:ene prontamente nel discorso, insinuando 

scherzosamente: 
— Non è vero, è stato uà tiro fortunato: lui ha sempre la 

fortuna daM- sua™ E poi a Roma deve sempre farsi nocare: 
l'altra volta e stato espulso dal campo, ogj i ha segnato... 

• » » 
Dopo gii spogliatoi della Triestina passiamo a quelli de'.'a 

Lazio: la porrà e chiusa. Minuti pazienti dì arresa, poi, mentre 
folto si è fatto il numero dei giornalisti, bussiamo. La risposta 
è amira, incomprensibile, scortese: il conte Vaselli, vice presi
dente della Lazio, non vuole che i biancoazzurrì concedano 
interviste. 

E ìa porta, di nuovo, si ch'ude; sulla faccia dei giornalisti 
rumini e dei radiocronisti della R.A.I. 

II cesto, inuti'.e e sciocco, si commenta da sé: della vecchia 
Laz o di « papi Zenobi » non è rimasta nemmeno la cortesia-, 
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da . sembra d i s invo l to e seri
ca alcun dubbio. E la par-
t a e ntinui' . 

In .-rdici minut i di g ioco 
.<• vossono registrare so lo 
v > azioni g iunte in p o r t o : 
am tiro di G h i a n d i c o n re
pl ica di H a n s e n e succes s i -
•\o centro di Gott i n o n rac
c o l s i dal distratto ceti tro
ni ' te-co ca tanese ; un.. . a u -

\ tì t entat ivo di N y e r s , c h e 
cu' • .indo il p a l l o n e dal l ' in-
ii- io eli una pozzanghera , 

' n o n lo fa g iungere n e p p u 
r e in porta ; e u n a t t e r r a -

] m e n t o i r rego lar i s s imo di 
Gal l i c o n c l u s o con u n a re 
p l i ca di G h i g g i a , resa pe-

> i altro s ter i l e da Barde l l i , 
c h e si tufTa sul la des tra sa l 
v a n d o i n v e c e di p iede da l l a 
parte opposta . 

Poi u n a misch ia pericolo-
Fa sot to l a rete di Barde l l i 
v i e n e r iso l ta con u n tuffo 
n p e s c e su i p iedi di P a n -
dolf ln i . S u contropiede- Im-
anediato a l 2 3 ' S o i k o f s k i in
s i d i a M o r o da 25 metr i , m a 

; i l g u a r d i a n o g ia l lo -rosso , 
'. m o l t o a t tento , non si lasc ia 

s o r p r e n d e r e . 
D u e minut i dopo Ghiandi 

h a a portata di Diede una 
}>alla da goal , ma da sette 

' metr i sbagl ia il bersag l io 
' <• Moro lo r ingrazia . 

Poi Barde l l i ringrazia 
Gal l i che , solo a una dec ina 
di metri dal port iere cata-

, n e s e . dopo a v e r magni f ica
m e n t e raccolto un passag
g io lungo di Cel io , r iesce 
a sbag l iare c o m e u n pive l 
l o : è l a sagra degl i error i . 
U n ' a l t r a pa l l a r a g g i u n g e po
c o p i ù tardi il centra t tacco 
c a t a n e s e Ghiandi c h e n o n 
MI c o n c l u d e r e una be l la 

' a z i o n e v o l a n t e c o n d o t t a da 
! M a n e n t i e Sp ikof sk i . E Spi-

h o f s k i a g g i u n g e la s u a al' 
i 4 0 ' n o n r i u s c e n d o a profltta-
' re di una sv lrgo la tura di 

l i l inn i c h e si lascia spes so 
' i n g a n n a r e da l la v i sch ios i tà 

d e l t erreno e de l pa l lone . 
, C o l Catania a l l 'at tacco, c h e 

p r o v o c a u n a misch ia poco 
' p r i m a del fischio d i r iposo , 

.si c o n c l u d e il pr imo tempo . 
P r i m a de l la r ipresa tra

s c o r r o n o c irca 20 minut i . S i 
p e n s a c h e l 'arbitro s t i a ri
f le t tendo sul l 'opportuni tà d ì 
c o n t i n u a r e o n o la part i ta . 
M a i n v e c e no . Il t e m p o t r a -
ì^corso sarà forse s e r v i t o ai 
g u a r d a l i n e e per u n l f o r -

, m a r s i al d ire t tore d i gara: 
l a g iur ia è ora infatt i t u t t a 
i n baschet to e c o n l ' imper
m e a b i l e indosso . 

I g iocatori c o n t i n u a n o a 
tro t tare sot to la p ioggia che 

' a vo l te si scar ica a raffiche 
c o n spietata v io l enza . S i 

' ftioca in pisc ina. Q u a l c h e 
g iorna l i s ta n o n pr ivo di spi
r i t o pensa c h e s a r e b b e sta
l o p iù oppor tuno che i g ia l 
lo-ross i a v e s s e r o sch ierato 
dn c a m p o la propria squa-

. d r a di p;:lla a n u o t o . M a 
) q u e s t e sono ch iacch iere . I 

l a t t i si incar icano di d i m o 
s trare c h e a n c h e in q u e 
s t e condiz ioni , b e n e o m a 
l e s i può g iocare . E a dir 
l a ver i tà p iù b e n e c h e m a l e . 

La R o m a è in v e n a e il 
Catan ia si lascia sorprende
re e a vo' te stordire. L a di
f e s a «ombra p i ù sa lda , i l 
contro l '" de l l 'uomo a v v i e n e 
a d i s tanza più r a v v i c i n a t a 
( s p e c i e da parte di G i u l i a 
n o s u Ghiandi ) . Bor to l e t to 
a u m e n t a il r i tmo de l s u o 
g i u o c o e Ce l io che ne l pri
m o t e m p o si t rovava a di
s a g i o . ingrana a spron bat
t u t o . 

I g i a l l o - r o s s i s ca tenat i 
t r o v a n o tu t tav ia n e l terzet
t o d e i d i f ensor i e s t r e m i u n 
b a l u a r d o dec i so s u ogn i pal-
]>. i .a part i ta è perf ino bel 
l a . L'nbol iz ione forzosa de l 
d r i b b l i n o i m p o n e u n g i o c o 
r h e c h i e d e r i f less i r a o i -

' d i e p o c h i c o m p l i m e n t i . L a 
P ^ m a attacca c o n N y e r s c h e 
s t m g a più vol te a re te . La 

p r i m a vo l ta fuori , la s e c o n 
d a ne l l o specch io d e l l a por
ta o b b l i g a n d o Barde l l i ad 
i"i tuffo rjericoloso su l la de -
s ' n . Il Catan ia che ha per
d u t o lo s m a l t o s i a b b a n d o -
n ai prez ios i smi e G h i a n 
di si lasc ia soff iare l a pa l la 
f'"')o a v e r p iù v o l t e r i c e r 
c a t o il p a s s a g g i o con S p i -
h o ' s k i . 

Po i al 16' il p r i m o goal 
d e l l a R o m a . G h i g g i a dal la 
b a n d i e r i n a de l c a l c i o d'an
g o l o alza la pa l la a cande 
l a . Barde l l i resp inge di pu
g n o . raccogl ie S p a r t a n o c h e 
r i n v i a f iaccamente . N y e r s in 
o t t i m a forma acch iappa la 
s fera =ul r i m b a l z o e t ira de 
c i s a m e n t e a re te fr«t u n a 
s e l v a d i g a m b e . L a pal la 
t r o v a l o sp i rag l io b u o n o e 
forfè corret ta d a u n di fen-
r i r e c a t a n e s e inganna B a r -
r'^lli e s i insacca in rete . 
N y e r s sa l ta d i g io ia . 

II pubbl i co da q u e s t o m o 
m e n t o ch i ederà fino al pri
m o goa l c a t a n e s e la sospen
s i o n e d e l l a partita ( e n c n 
r.vrà in f o n d o tutti i t or t i ) . 
I g iocator i rosso-azzurri g io
c a n o so t to l 'effetto d e l l a 
m a z z a t a d i N y e r s : s e m b r a 
n o g r o g g y e la R o m a n e a p 
profitta d i m o s t r a n d o u n a sa
l u t e d i ferro. S a n t a m a r i a si 
l a s c i a superare con faci l i tà 
( l u i c h e p u r e è s tato u n o 
d e i mig l ior i in c a m p o ) da 
G a l l i c h e su imboccata di 
V e n t u r i scarta perf ino il 
por t i ere , m a sbagl ia poi ne t 
t a m e n t e c a l c i a n d o a v a n v e 
r a sui Diedi de l l 'accorrente 
Bernard i . 

S a n t a m a r i a t enta dì rifar
s i s u b i t o d o p o a v a n z a n d o 
d i i m p e t o e t i rando v e r s o 
l a porta d i M o r o . L a pa l la 
v i e n e immobi l i zza ta da u n a 
p o z z a n g h e r a , n e p o t r e b b e 
approf i t tare H a n s e n . m a il 
d a n e s e , c h e oggi n o n è s e m 
b r a t o i n pal la , acchiappa l e 
n u v o l e i n v e c e che il pa l lone . 

P o i il Catan ia h a u n m o 
m e n t o di g r a n d e efficacia e 
s i g e t t a a l l 'at tacco con tut

te le s u e forze. H a n s e n ten
ta la v i a d e l l a rete con u n 
s u o ins id io so c o l p o d i tes ta . 
S l a m o al 31*. Il C a t a n i a pre
m e s e m p r e , m a • l a R o m a 
o p e r a c o n p u n t a t e d i contro
p i e d e m o l t e per i co lo se . 
> • A l 36' l 'arbitro in terrom
p e i l g i o c o , c h i a m a a consul 
to i d u e cap i tan i p e r deci 
dere se c o n t i n u a r e o m e n o 
la part i ta , m a d o p o u n pa io 
di minut i alza ]a pal la e il 
g i o c o prosegue . Tre minut i 
d o p o la R o m a raddoppia il 
v a n t a g g i o . Ce l io lancia a 
Ghigpia dal centro del cam
po, G h i g g i a che s i trova 
spostato sulla s inis tra rac
cog l i e e traversa al centro 
s u p e r a n d o tutta la difesa ca
tanese m a l piazzata. Si pre
cipita su l la pal la N y e r s ne l 
se t tore centra le de l l 'area . 
L ' u n g h e r e s e si lasc ia v e n i r e 
incontro Barde l l i e lo supe
ra con u n colpo di c lasse 
i n v i a n d o d o l c e m e n t e in por
ta. I catanesi r ec lamano 11 
fuorig ioco e fanno ressa in
torno al l 'arbitro. I l s i gnor 
J o n n i si reca dal guarda
l inee . ch iede il s u o pare
re e conva l ida la re te . 

M a n c a n o sei minut i al ter
m i n e d e l l a part i ta e il ri
su l ta to r e m b r a o r m a i ac
quis i to . M a tre minut i dopo 
le sort i del la gara sono 

di n u o v o in forse. I d i 
fensori ca tanes i l anc iano 
l u n g o a tutta forza. S u u n 
pa l lone che sp iove in area, 
EUani (o Stucchi ) l i sc ia 
c l a m o r o s a m e n t e , Sp iko f 
ski , g iocatore abi le e peri
co loso . ci met t e lo z a m p i n o 
e il Catania accorcia le di
stanze . Moro n o n ha co lpa . 

Al 44' l 'episodio de l rigo
re. Tre di fensori g ia l lo-ros
si contro l lano il centro del
l 'area. U n passaggio dal la 
destra sta per essere rac
colto da Ghiand i che si tro
va con le spal le alla porta. 
Stucchi che lo control la da 
v ic ino lo carica in m o d o ir
regolare e Ghiandi . c h e tut
tavia n o n era a nostro avv i 
l o in pos iz ione di t iro, cade 
in terra. E ' il r igere . Spar
tano avanza , met t e la pal la 
sul d i s co b i a n c o e ca lc ia 
sulla s inistra di Moro . Il 
port iere g ia l lorosso intuisce 
la traiettoria de l t iro, si lan
cia in tuffo e para. La pal la 
gl i s fugge , gli attaccanti ca
tanesi si prec ip i tano verso 
la porta g ia l lorossa . m a Mo-
ro con un gran balzo ag
guanta la sfera e la fa sua 
def in i t ivamente . Il t empo sta 
per scadere . 

Gal l i n o n sa approfittare 
di un'altra occas ione favore
vo le , m a il pubbl i co pensa 

c h e ormai s ia f inita . I n v e c e 
le lancette dei cronometr i 
cont inuano a scat tare: p a s 
s a il 46', trascorre il 47', s i 
g i u n g e al 48» di g ioco e il 
goal de l pareggio arriva s u 
calc io d'angolo t irato da 
Gotti . La palla v i e n e calc ia
ta a mezzo metro da terra. 
verso l'area romanista: F u 
sco. spal le alla porta, a l lun
ga il piede d e s t r o e co lp i sce 
il pal lone di tacco. S tucch i 
si fa passare la sfera in mez
zo a l le gambe, Moro r i m a n e 
di s tucco e il pareggio è co
sa fatta. Dopo il 49' il fi. 
schio di chiusura. I cata
nesi natura lmente sono con
tenti . Chi sperava più ne l 
pareggio? 

Spai Milan 0-0 
(Continuazione dalla 3. pag.) 

vanamente tentato di Impo
stare qualche t r iango la tone , 
di Imporre un volto più tec
nico e un ritmo meno frene
tico alla partita, hanno finito 
per smarrirsi, persino per 
perdere 11 controllo del nervi 
sotto 1 duri Interventi, a vo l 
te pericolosi, del loro avver
sari che correvano da un an
golo all'altro del campo e 
zompavano su tutti 1 palloni 
come Indemoniati. 

E cosi, per la prima volta In 
questo campionato, l'attacco 
milanista non ha segnato. Ab
biamo cercato tll spiegare 11 
perchè, però non bisogna sot
tovalutare il fatto che il por
tiere del la Spai, ti giovane 
Persico, è stato protagonista 
di alcune fulminee e spetta
colari parate su pericolosi t i 
ri di Riragni, di Silvestri , di 
Bergamaschi e di Nordahl 

* • • 
Quando una partita finisce 

senza reti, ben poco rimane 
all'osservatore da raccontare 
in sede di cronaca. Se poi — 
come oggi — una del le squa
dre in campo (la Spai) non 
pensa altro che a distrugge
re, resta meno ancora da dire. 

Il primo portiere a venire 
Impegnato è slato Buffon, 11 
quale, al 2', d o v e v a uscire 
precipitosamente su Rossi per 
acciuffare una pal la al lunga
tagli all'indietro d a Berga
maschi; quindi, un minuto do 
po, Persico incominciava a 
sua volta un pregevole lavoro, 
bloccando. In tuffo laterale, 
una palla toccata da Nordahl. 
Lo svedese , con tutta l a sua 
robustezza fisica, s in dall'Ini
zio ha cercato di sfondare la 
complessa barriera difensiva 
dei biancoazzurrl. Purtroppo 
per Nordahl, Mlom e Ferrara 
sono sempre riusciti a bloc
carlo. 

Intanto la Spai inscena cer
te fulminee azioni In contro
piede che mettono 11 panico 
ne l la traballante difesa mi la 
nista, l 'uomo più sicuro del la 
quale sembra Bertaldo. Al 17' 
un gran tiro di Olivieri fa v e 
nire il batticuore ai tifosi m i 
lanesi: ma un palo della rete 
di Buffon e li fuorigiuoco di 
Fontanesi II annullano la dif
ficile situazione. Poi, al 25', 
ecco Io scontro Frignasi -
Braccini: l o sfortunato atleta 
locale v iene trasportato fuo
ri dal rampo, e quindi a l 
l'ospedale-

Rimast i in dieci , i bianco-
azzurri s tr ingono I dent i , 
s embrano moltipl icarsi ne l 
le loro vert iginose corse, e il 
Milan non riesce a passare. 
Al contrario, esso corre n 
serio pericolo quando, al 32'. 
su punizione battuta da Mo
rta, l'inesperto Rossi , a due 
passi da Buffon, non sa 
sfruttare una pal la favore
vo l i s s ima; quindi, al 37' un 
tiro ( troppo alto, però) di 
Ricagni; infine, u n att imo 
prima de l la fine del tempo. 
una lenta m a imprendibi le 
girata di Nordahl manda la 
palla a sfiorare 11 palo al la 
destra di Persico. 

Ne l la ripresa, il Milan cer
ca di accelerare i l s u o r i t m o ; 
e infatti la porta spal l ina 
v iene assediata. Incomincia 
Rieagni, al 3', a spedire u n 
grande tiro verso Persico. 
m a il g iovanotto , con uno 
spettacolare volo, riesce a 
deviare i l pallone in « cor
n e r » . AI 15' poi, per fal lo di 
Fontanesi II su Socrenscn , 
l'arbitro concede u n a puni
zione dal l imite dell 'arca di 
r igore: la palla, robustamen
te colpi ta da Bergamaschi . 
v iene a lzata con u n a mano 
da Persico, quindi sbatte 
sa l to la traversa e vo la lon
tano. 

L a Spai risponde, un mi
nuto dopo, con u n a vertift-
nosa f o g a di Mion. e Buffon 
d e v e salvarsi al la m e n o peg
gio in « corner ». Di minuto 
in minuto , il giuoco sì fa più 
accanito, più asmatico, più 
brutto. Il Milan preme, m a 
non passa. Al I T Persico de
via in «corner», nna girata di 
testa di Nordahl, mentre al 
25* Olivieri , che corre a te
sta bassa, va a cos tare con
tro u n piede a i ta to di Lie-
dholm. Il dinamico ragazzo 
accusa una botta, mentre Io 
svedese si prende fischi e 
parolacce. Poi anche S i lve
stri si porta «M'attacco. Al 
So' u n sua corto passaggio 
v iene girato a rete da Riea
gni. sempre abile e pronto in 
queste ocra«ioni. Persico, co
m e un gatto, si get ta in tuf
fo sul la pal la . Un minuto «to

po lo atesso Persico, con un 
altro vplo spettacolare, butta 
in « c o r n e r » con i pugni un 
violent iss imo pal lone calcia
to con estrema violenza da 
Si lvestri . 

La fine del duel lo rustica
no si avvic ina, il Milan pre
me sempre di più, i bianco
azzurrl, con il cuore in gola, 
si battono come gladiatori. Il 
pubblico si tortura, spera, se 
la prende con l'arbitro. An
che in questo turbinoso fi
nale, fra mischie, cariche e 
disperati assalti, il protago
nista è sempre Persico, che 
al 43' acciuffa una mal igna 
palla toccata da Soerensen, 
mentre u n minuto dono an
nulla, con estrema disinvol
tura, u n a diabolica rovescia
ta tentata da Eleagni a due 
metri dal la sua rete. 

Dopo il tanto sospirato fi
schio finale dell'arbitro, lo 
stesso Ricagni va 2 compli
mentarsi con il braviss imo 
estremo difensore de l la Spai 
e quindi altri rossonéri, fra 
i quali 11 bravo Maldinl , imi
tano il s impatico gesto del 
« Petisso ». 

Genoa-Novara 0-0 
GENOA: Franzo si; Cardonl, 

neccattinl; Larsen, Carlini Det
tino; Frizzi. I'IUrln. Mike, Dal 
Monte. Carapellese. 

NOVARA: Corchi; Pombla, De 
Tognl; Feccia, De Giovanni, Bal-
ra; Marzanl, Forraentin, Arce, 
EJdnall, Renosto. 

Arbitro: Guarnaschelll di Pavia. 
Note: Giornata rigida con forte 

vento. A pochi minuti dsUa fine 
Carapellese al è prodotto una lie
ve escoriazione alla tibia destra 
In uno scontro con De Giovan
ni. Spettatori 10.000, angoli 6 a 3 
(1-2) per il Genoa. 

GENOVA, 23. — Il prota 
gonlsta dell'odierno incontro 
tra rosso-blu ed azzurri è sta
to il forte vento di tramon
tana cho, ha soffiato ininter
rottamente- per tutta la dura
ta della partita imprimendo 
alla palla traiettorie impen 

sate e sbilanciando in più oc
casioni gli atleti. Se poi al 
vento si aggiunge II tempo ri-
oldo che ha intirizzito gioca
tori e pubblico si è dato un 
quadro esatto de l clima nel 
quale hanno lottato i venti-
due atleti Detto questo, è do
veroso aggiungere che il No
vara è stata la squadra che 
ha saputo più ambientarsi. 
mentre il Genoa, dopo aver 
premuto per i primi 45'. nella 
ripresa hn dovuto arginare, e 
spesso affannosamente, incur
sioni azzurre-

Verso la mezz'ora il Novara 
accenna ad una riprosa, ma il 
Genoa rlnrende presto le re-
•llni del gioco e con Dal Mon
te. Frizzi e Mike impegna la 
difefa azzurra. 

Nel la ripresa è il Novara 
ad usufruire de l favore del 
vento il quale spira ora con 
maggiore intensità. Franzosi e 
tutta la difesa sono impegnati 
dalle veloci incursioni d i Ar
ce, che è particolarmente di
stinto, F o m e n t i e Renosto. 

S u una di queste puntate 
al 29' Arce calcia forte o la 
palla viene respinta dal palo 
quando ormai Franzosi era 

stato messo fuori causa. Quat
tro minuti dopo (33') Larsen 
nel tentativo d i porgere il 
pallone al suo portiere man
da la sfera a battere contro 
la traversa 

Buoni risultati 
nella riunione di Washi _ 

di atletica leggera 
WASHINGTON. 23. — Vari 

records locali sono stati battu
ti alla riunione internazionale 
di atletica leggera di Washin
gton. 

Ecco t risultati principali: 
Yarde 70: I. Bragg, 7"1; 
Y. 80: I. Richard 8"J; 
Y. 100: 1. Brago. 9"7; 
Y. G00: 1. Gaffneo V12"7: 

• Y. 1000: 1. Courtneo 2'14"3; 
Miglio: 1. Niclsen (Danimar

ca 4'0'JS 2. Wes Santee (USA) 
4'U"S; 

Due miglia: 1. Wilt (USA) 
O'OS-'S; 2, Ashenfelter (USA); 
3. Saderbcro (Svezia); 

70 ostacoli alti: 1. Davis 8"3 
100 femmin. : 1. Daniels ll"2 
Salto in alto: 1. Holding 

M. 2.0G; 
Salto con l'asta: 1. Richards 

M. 4.674. 

Vittoria di Pirie 
nella campestre di Mexidon 

PARIGL 23. — Il fondista 
inglese Gordon Pirie ha vinto 
per in terza volta la corsa cam~ 
Destre internazionale di Me
xidon. LAZIO-TIIILSTINA 1-1 — l'In interviene su Dredesen ( t o p a t o ) e neutralizza uno del p iù pericolosi attacchi lazial i 

Il pareggio della Lazio con la Triestina 
(Continua/, della 3. pag.) 

dio , sotto la pioggia è triste 
e dà m a l i n c o n i a . Settori vuoti 
da ogni parte: si calcola che 
siano present i si e no d i ec i 
mila spettator i . 

Al fischio d'inizio di M a r 
chett i b a t t e l a Triestina, che 
si Toucscia subi to i n area 
biancoazzurra con rapide 
fiondate in avanti. L'improv
visa, ve loc i s s ima partenza dei 
triestini sorprende un po' la 
Lazio che sta li a guardare 
e per poco non incassa un 
goal: al 4', infatti. Ganzer 
colpisce la traversa a portie
re battuto e subito dopo 
Catnpodallorto da s i n i s t r a r t -
pete lo scherzo. Non è f i n i t a : 
L u c e n t i n t avanza sulla de
stra poi crossa. Entra in cor-
sa Curti ma, ostacolato da 

UN GOL DEI LIGURI ANNULLATO A V DALLA FINE 

Il Napoli costretto al pareggio (2-2) 
dalla Sampdoria che poteva vincere 
SAMPDORIA: Pln. Farina. Ber-1 Pa l la tesa c h e è raggiunta 

luueonl. Agostinelli. Mari, chiao- <ja i je ìtrandi ed infilata *>ul-
pln. Conti. Ronzon Tortai. Rosa, 
Arrleonl. 

NAPOLI: Buiatti. Comaschi. 
Tre Re, Vlncy. Ciccarci!!. Gra
nata. Vitali. Beltrandi. Amadcl. 
Posto. Pesaola. 

ARBITRO: CarlettI di Milano. 
MARCATORI: nel primo tem

po al 29' Vitali, al 35* Beltrandi; 
nella ripresa al 20* Conti, al 27* 
Runzon. 

(Dal nostro corrispondonto) 

N A P O L I . 23 . — Nel l ' im
press ione del la fol la i l parég
g io colto da l la S a m p d o r i a può 
considerars i e q u o , la partita 
a v e n d o , c o m e G i a n o , d u e 
vol t i . U n p r i m o t e m p o i n t e -
t a m e n t e b ianco ( c i o è d e l Na
poli c h e a v e v a c a m b i a t o le 
mag l i e per d o v e r e di ospi ta
l i tà) con d u e reti real izzate 
e d a l t re t tan te sf iorate; u n a 
r ipresa tut ta b lucerch ia ta , p u 
tti concretatas i in d u e reti 
va l evo l i ed u n a regolare c o n 
cessa in u n pr imo t e m p o dal
l'arbitro e poi annul la ta d ie 
t r o c o n s i g l i o d e l s e g n a l i 
n e e . I cont i in tasca a l t i fo 
s o t o r n a n o . Il cron i s ta p e r ò , 
che hn il compite» di d i v i d e t e 
l e a p p a r e n z e d a l l a s o s t a n z a , 
non può e s sere d'accordo con 
il t i foso. S o una squadra può 
recr iminare su l pareggio , che 
è s e m p r e una so luz ione di 
mezzo c h e m o l t o spesso lascia 
«contenti , ques ta squadra è 
la S a m p d o r i a . O n e s t a m e n t e 
b isogna r iconoscere c h e la 
Sampdor ia ha comples s iva 
m e n t e m e g l i o g iocato , s i a sul 
p iano t ecn ico c h e agonis t ico , 
m e n t r e il Napo l i ha offerto 
pregevol i t emi so l tanto ne l la 
prima parte d e l l a contesa 

A b b i a m o det to che n e l pri
m o t e m p o il Napo l i h a co
struito m o l t e az ioni per ico lo-
se Infatt i il cronis ta registra 
so l tanto q u a l c h e contropiede 
b lu-cerchiato m e n t r e attesta 
u n a l u n g a s e r i e d i az ion i n a 
p o l e t a n e . L a p r i m a è s ta ta 
inscenata da A m a d e i a l 6* e 
conclusa da Vital i c h e ha im
p e g n a t e P i n in u n a diff ici le 
pata ta a terra. A l 13' s c e n d e 
C c m a s c h ! con larga fa lcata e 
porge a Pesao la in o t t ima po
s iz ione. Esce P i n ru b a n do 
t e m p o e pal la a l l 'argent ino 
che si produce tn u n p l a t e a l e 
sc ivo lone . S i a m o v ic in i al la 
mezz'ora. Il Napo l i è s e m p r e 
al l 'at tacco. I m p r o v v i s a m e n t e 
ecco il p r i m o go l . P e s a o l a . 
che si è «cambiato momr"r»-
t a n e a m e n t c d ì r u o l o c o n V i 
tali . lotta con Agos t ine l l i , lo 
supera ed a l lunga al c e n t r o 
la pal la . F u l m i n e o Vital i spa
ra di d e s t r o ed infila l 'ango
l ino ba?.<=o. E ' il m o m e n t o de l 
Napol i . P i o v e s e m p r e . senza 
interruzione , m a gli app laus i 
«caldano x e iocatorì . A l 32* 
Pos io di tacco lanc ia a B e l 
trandi. ma il fiorentino tarda 
-» criM^rt» r i'a7ton«» « fum-
Al 35' il s e c o n d o goal n a t o ria 
una mtnizjonp battuta da A 
m a d e i p e r fa l lo d i Far ina 

la destra di P i n . Ormai la 
Sampdor ia s e m b r a spacc iata . 
Un m i n u t o d o p o Vital i colpl -
xe la traversa s u passagg io 
di Pos io . u n o de i g iocator i 
napole tani p i ù at t iv i e bril
lanti . A l 38' iitta ed u b r i a 
c a n t e az ione d e i local i . L a 
pal la v iagg ia da i p ied i d i 
A m a d e i a quel l i di Pesao la . 
dal la testa di Posto a que l la 
di B e l t r a n d i : V i t a l i dà l 'u l 
t imo coipu m a P i n n o n si la
scia questa vol ta sorprendere . 

S u un e n n e s i m o tentat ivo 
par tenopeo , o p e r a t o d a A m a -
d«-. e neu'.tal izzato ancora da 
Pin, si ch iudono le os t i l i tà 
ne l pr imo t e m p o . E' impres 
s ione genera le c h e il N a p o l i 
cogl ierà un g r a n d e tr ionfo . I 
nrimi minut i del la ripresa lo 
f a n n o credere a n c o r a di p i ù . 
Ma la SatnpUomi poco a l la 
volta v i e n e fuori . A l 6' t ira 
Chiappin . Bugat t i rcspitiGe e 
r iprendere R o s a c h e f a l l i s c e 
il c o m o d o bersag l io . 

Il Napo l i a d e s s o arranca in 
d i fesa sotto la s p i n t a v e e m e n 
te del l 'at tacco b lu-cerchiato , 
sonnecchia al l 'at tacco, d o v e 
A m a d e i è soverchiato da Ber
nasconi . A l 17' Comasch i de
via in angolo d o p o c h e B u 
i a t t i è uscito a v u o t o . A l 20* 
il pr imo gol de l la S a m p d o 
ria. Resa centra dal la des tra . 
Conti ben appostato sul la c ' 
nistra, c o n c a l m a r a c c o g l i e 
il « eros? » de l l 'argent ino e di 
te^ta depone la pa l la in rcte . 

II successo dà l e al i agl i at
taccanti l iguri . Tor tu l d i r ige 
le operazioni . Cont i e A r n 
i o n i sono frecce conficcate ai 
fianchi della d i fesa avversa 
ria. Ronzon e Rosa m a c i n a n e 
chi lometri . 

I lateral i e s e e n a t a m e n t e 
Mari t engono u n ritmo india
vo la to . 

Al 27' il n a r e e e i o . Ronzon 
f u g g e da m e t à c a m p o , a t r e n 
ta metri dal la r>>»ria d i Bu-
gatt i s i ferma, e s i ta u n i s t a n 
te poi tira dee i jo a rete: B u -
gattì cerca di respingere , m a 
sbasi ta tempo e la pa l la gli 
si a d i g i a al le spa l l e . 

II Napol i va l e t t era lmente 
r.lla der iva . La S a m p d o r i a co-
"-:i nd.i il Pireo. A dif* m i n u t i 
da l la fine il fa t tacc io . T i r a c o n 
forza a rete Tortul . r e sp inge 
Rugatt i . R iprende Arr igonl e 
segna fac i lmente . L'arbitro 
conval ida , ma poi pressato da i 
giocatori locali Interpel la il 
«eenal inee ed a n n u l l a . 

P a r e che a d ire de l s egna
l inee Tortul fosse in fuori
g ioco al m o m e n t o de l t iro . 
Protes tane senza sca lmanars i 
i l i s t i l i . TI paregg io l i trova 
sod d isfatt i . 

Udinese-Torino 3-0 
L'I>:NT.S . : Romano; Arlmont 

l'inardi; DrU'lnnocenU. Sniderò 
2I*tU; Castaldo, MeasotU, Bet-

tlnl, Selmonsson, La Forgia. 
TORINO: Lova'i; Molino, Gros

so; Cuscela, Beirzot, Moltraslo; 
Antonlottl, Sentimenti III, Baccl, 
Duriti, Bertolonl. 

ARBITRO: Cimpanati di Mi
lano. 

RETI: nel primo tempo al 15' 
Castaldo; nella ripresa al 7* La 
Forgia, al 33' BetUni. 

UDINE, 23 — L'Udinese e 
uscita nettamente vincitrice 
dal confronto con i granata, e 
molti di più avrebbero potuto 
essere i palloni mess i a segno 
se Iovati non si fosse esibito 
in alcune diffìcili e applaudite 
parate. 

Dopo un primo tempo equi
librato, nel corso del quale ì 
bianconeri hanno ot tenuto una 
magnifica rete al 15", elaborata 
da Bettini e La Forgia e rea
lizzata imparabi lmente da Ca
staldo. nella ripresa l 'Udinese. 
sotto la spinta di Menegott i e 
Selmonsson. assumeva una po
sizione nettamente di attacco 
e il Torino veniva travolto. 

Non passavano infatti sette 
minuti che La Forgia, scattato 
su un al lungo di Selmonsson 
e vinto il duello con Molino, 
batteva per l.i seconda volta 
con un tiro rasoterra il por
tiere torinese. Il domin io "udi
nese veniva sanzionato al 32* 
allorché La Forgia, da fondo 
campo, traversava un lungo 
spiovente a due passi , non era 
difficile collocare in rete. 

Sass i , a l i a sopra la traversa 
da pochi metr i . 

1 pericoli corsi e l'incita
mento del pubblico scuotono 
la Lazio, c h e prende a ma
cinare il suo gioco e al 5' 
presenta il suo biglietto da vi
sita con un bel tiro di Lofgren 
che Soldan blocco con s t e u -
rczza. Sulla respinta del por
tiere raccoglie Sassi, che ta
glia d'VnoTtnlmenfe in a v a n 
ti a Burini: l'ala raccoglie, 
ma v i e n e atterrata da Valen
ti: punirione nronrio sul ver
tice dell'arca. Batte V Ì J J O Ì P 
verso il centro: valla a para
bola. Sbuca la testa di J 
Hansen rhe nira in rete sor
prendendo Soldan. 

L'euforia del pubblico du
ra poco, che avpena due mi
nuti più tardi la Tr ies t ina pa-
Tcagia sullo s l a n c i o della rea
zione: batti e ribatti in area 
biancon^zurra, po i S e n t i m e n 
ti V ,resp inqe corto . • Dorino. 
arretrato,, entra-.in corsa.e da 
fuori area lascia part ire un 
bolide che s'insacca un vai • 
mo sotto l'inrrorin dei pali. 
sulla destra di Z i b e t t i . 

Raggiunto il pareggio la 
Triestina si chiude c o m e u n 
riccio e la Lazio, di conse
guenza. si ritrova proiettata 
in avanti. Con,, il p a s s a r e d e i 
m i n u t i la pressione dei bian-
coazzurri si fa p i ù n e t t a , ma 
non s i c o n c r e t i l a p e r l ' e cce s 
s i v o Giocherellare deo l i attac
canti e per l'eccessiva rudez
za dei di fensori a labardat i 
Wenlt u l t i m i cinque viinutt 
la Lazio è tutta protesa in 
avanti; anche Parola e Senti
menti V sono n e l l ' a r e a avver
saria, ma non si passa. 

Al 44' una pt intrione m a p l -
stralmcnte battuta da Parola 
v i e n e deviata in ca l c io d'nn -
po lo da Soldan con un bello 
intervento; batte il " corner ** 
Burini , ma S o l d a n precedi' 
l'intervento di V ivo lo provoca 
una Gigantesca mischia dinan
zi alla rete t r ies t ino: u n di-
fensorc Ubera. Sassi riprende 
al volo, ma sbaglia bersaglio. 
Al fischio per il riposo il pub
blico sfolla contemporanea
mente ai p i o c a t o r i p e r ripa
rarsi. nei corridoi dello sta-
do, dall'acqua che v.cn g;ù 
senza tregua. 

Nella ripresa la Triestine 
riparte di scat to e per uva 
diecina di m i n u t i t i e n e salda
mente in mano le redini del 
gioco; buon per la Lazio che 
Parola tiene duro giganteg
giando in di fesa . A l 6' l 'or io
ne p i ù pericolosa degli al~ 
bardati: Socrenscn centra r 

Secchi gira di testa, ma Zi
betti ferma in due tempi. 

Verso il quarto d'ora la 
Lazio, sotto la spinta di Pa
rola, si riporta decisamente 
in avanti, ma il suo gioco è 
frammentario, 'fiacco,' senza 
vigore: L o / o T é n . | b a a l i a pas
saggi su passaggi, J. Hansen 
rallenta s e m p r e - p i ù . U rsuo 
ritmo, V i v o l ó si-sposta con
tinuamente per portarsi d ie tro 
Nay (ma nessuna delle due 
oli s i Infila ne i vuoti creati), 
Burini n o n è m a l serv i to e 
non ' r iesce a d - inserirti nel 
oioco, Bredesen feu cui pun
tano c o n t i n u a m e n t e J. Han
sen e Lofgren) $i arrabatta 
molto, ma conc lude poco. 

U notes seona comunque 
sempre preminenza' b iancoaz -
zurra: al 11' t t n f i r o di Bur in i 
passa alto sulla traversa, al 

2-J'Nuna stangata di Sassi va 
ulte stelle, al 29' Lofgren lan
cia V ivo lo , ma l 'arbitro strun-
ca l'azione per presunto luo-
r t o ioco del centroavantl. I 
difensori alabardati, intanto, 
non fanno c o m p l i m e n t i e 
spazzano come possono favo
riti in c iò a n c h e daal i a t t a c 
cant i d e l l a Lazio, che con il 
fiato mozzo giocano ormai al 
piccolo trotto. 

A dieci minuti dalla fine 
Raynor gioca grosso: spedisce 
Lofgren a terzino e manda 
Sentimenti V all'attacco. La 
foga di « Paggia » dà più to
no alla pressione biancoaz
zurra: i "corner" si susseguo
no ai "corner", ma la rete 
di Soldan non capitola. Ulti
mi t entat iv i , u l t i m i guizzi, poi 
il fischio di chinsuru: i « m u 
li » s i abbracc iano e d a n n o 

l i b e r o sfogo alla loro gioia, i 
biancoazzurrl, a testa china, 
a b b a n d o n a n o il c a m p o in s i 
lenzio . 

Vittoria di Severini 
nella ciclo campestre di Como 

COMO. 23. — Arsente h cam
pione italiano Pertusi, la gara 
nazionale di ciclo campestre di
sputatasi oggi a Como, ha vis.o 
11 dominio Incontrastato del mi
lanese Beverini che, balzato al 
comando el primo giro ha resi
stito per tutto 11 percorso a l 
tentativi di Maiabrocca e com
pagni. 

Ecco 11 risultato: 
1) Severini che compie i 21 

chilometri del precorso in un'ora; 
2) Maiabrocca, a l'20"; 3 ) Rossi 
stesso tempo; 4 ) Gatto a l'25"; 
5) Benvenuti stesso tempo. 

VITTORIA A BUSTO DEI ROSSOBLU' EMILIANI 

Troppo forte il Bologna di oggi 
per la modesta Pro Patria (2-0) 

PRO PATRIA: - UkéWi. Garl-
lioldi. Fossati Donati. Frasi. Set
tembrini. Farina. Pratesi. Hofliut, 
Uorsanl, Toncelli. 

BOLOGNA: Giorcelli. Kuta. 
Ballacci. Giovannino Pilmark. 
Jenscn Vatentlnuzzl. l'ori i n . Pt-
vatelli Randon. Cervellatl. 

ARBITRO: Agnolln di Bassano 
del Grappa. 

RETI: Ballacci al 30' del primo 
tempo su rigore; nella ripresa 
Pivatelll al 22* 

NOTE; domata di sole, terre
no discreto, spettatori 9 mila 
rirra. AI 3' del primo tempo in
cidente a Fossati che cassa al
l'ala destra dopo il secondo eoa!. 
Angoli: 6 a 1 per la Pro Patria. 

(Dnl nostro inviato speciale) 

BUSTO ARSIZIO. 23. — Chi 
ama le frasi fatti potrebbe di
re, a C( snmento di questa par
tita: « La Pro Patria è caduta 
in piedi •>. E in verità i bus'.cc-
chi hanno fatto uso di tutte l e 
armi in loro poasesfo: nella 
settimana hanno camb :ato l'al-
lenntorc. rasa che di solito 
porta fortuna; al fischio del
l'arbitro sono partiti come raz
zi; non s i sono risparmiati una 
goccia d i sudore m a nonostan
te tutto... .-ono stati sconfitti! 
Merito precipuo <|i un Bologna 
sempre p iù forte.'. , --

Ma eccovi la cronaca della 
•avvincente competizione. Al 7* 
di gioc.> Toncelli serve l l o -
fiin^ che è pronto a centrare. 
?i'a di tr?*a Farina \or.so la 

l.'KUI-l 
Stella Azzurra-Triestina 60-60 
- STELLA AZZURRA: Costanzo 

(IO), GUmpleri (2), Rocchi (13). 
Rai* (3), Chiara (19). Volpini 
(7), Corsi (4). Cernici! (2), Lupo
rini, Di Dionisio. 

TRIESTINA: Damiani ( II ) . Ma
grini (1), Natili ( j ) . Porcelli (9), 
Rizzano (II) . Pieri U ) . Monchi
ni (2). Salich ( I ) . Carbonint. 
D'Jorio. 

Arbitri: Fedeli e Pizzicano dt 
Milano. 

Raccontiamola dalla fine 
questa partita; vi farà capire 
megl io come «ono ar.tìaTe l n 

co<e- A 30" dalia fine il ri
sultato è di fiO-57 per la Stel
la Azzurra che t iene dispera
tamente la palla mentre 1 
triestini con un ben fatto 
- p r e s s i n g - l i bloccano sulla 
metà campo. Due sbagli doi 
•> nerostellati ~ permettono pri
ma a Pieri, poi a Porcel l i di 
filare verso fi canestro avver
sario e tutti e d u e vengono 
fermati in maniera -non del 
tutto ortodossa Mentre Pier ; 

•sbaglia i due tiri de i perso
nali. Porcelli realizza un pun
to (60-58). Mancano ora 15" 
i l la fine la palla è alla Stella 
\7zurra: sul tiro sbadiamo ó"' 
""er-"ch «'l*a Pieri che pa«;a 
i Dami ini, finta e palla a Na 
tali in contropiede che rea

lizza il ear.cstro de l pareggio. 
Poi la fine. 

Zar. artefice di questa pro-
.f.sjiosa rimonta per Li tattica 
fatta adottare dai suoi al l ievi , 
è raggiante e si lancia su Na
tali per abbracciarlo e baciar
lo. si i altri " muli - ncn con
tengono la loro gioia: portano 
»n trionfo Natali fir.o allo spo
gliatoio 

Yi>i dlvor.-: in casa del!a 
-t" i -\~7ur-a. Ferrera è qua
si annichilito non si può giu-
ftamentr convincere che i 
suoi rarazzi >i siano fatti rag-
g.u'-.Jtere. 

Ed ora U resto, e cioè il 
principio, del la cronaca S'ini
zia la partita c.-.n Costanzo. 
Rocchi. Raia. Chiaria e Cer-
nieh per la Stel la Azzu-ra e 
"Damiani. Magrini. Natali, 
Bizzarro e Pieri per la Trie
stina f primi minuti Vedono 
azioni alterne con canestri da 
ambo le parti tanto da farci 
arrivare a] 10' su 14 pari 

Al 16' sul 24-20 per i roma 
ni. Ferrerò cambui formatto-
ne: esce Raia ed entra Voi 
pini, esce Cernich e subentra 
Corsi. E' questo il momento 
t'oro ror t pr-Ar, -r di CI*T e*.e 
i e l ?"n -i r'.i^ Ti'nu'i «reni 
no a t ir . f'~:<*nt* r^r n e r i ' . ' 
di Rocchi, Chiaria e Volpini 

fino a portarci al termine del 
primo tempo con l i punti di 
distacco (34-23). 

Il ripo<»o sembra aver dato 
nu >va linfa ai veneti; inizia
no alla garibaldina segr-ano 
con Pieri. Damiani. Bizzarro. 
Natali. Damiani e Bizzarro. 
Ferrerò capisce che il mo
mento è critico per i su.->i al
lievi e chiede una sospensio
ne (al 5* sul 38-34 per 1 ro
mani ) . , ir- • '" 

I nero^tellati riprendono con 
calma le redini della ga'-i 
Esce al 6" Costar lo per far 
po-to a Giampicri e la - Stel
la » si schiera in attacco con 
un nuovo <i«tem3: Chiaria. 
Wlp in i e Rocchi fuori. G:am-
pieri a - pivot - e Corw> «ot
tocento A l l ' i r , <enza d a m e 
r-.mpres«ior.o. la Triestina ini
zia la sua rimonta. Vediamo 
infatti che al 51-41 d e l l ' i r 
p a c a m o al 53-47 al 14' 

Entra Porcelli al posto di 
Gagrini ed il gioco comincia 
a diventare spigolos i ; segna
no i triestini cc-n Bizzarro e 
Porcelli, mentre i nerostellatl 
presi dalla paura di perdere 
non hanno idee chiare Si ar-
r.va cr«ì alia fine già de-
«v-nfa. 

VIRGILIO CHERUBINI 

rete, ma Giorcelli fa spellare l e 
mani ai bolognesi (presenti in 
buon numero) e tirare moccoli 
ai tifosi lombardi perché, con 
un balzo acrobatico, stupendo, 
riesce a mettere la sfera in 
calcio d'angolo. 

C'è quindi manovra d'alleg
gerimento del Bologna sugge
rita da Pilmcrk e continuata 
da Valentinuzzi e Cervellati , 
ma Uboldi interviene con si
curezza. Tiro di Farina a lato 
e poi la Pro Patria s i fa anco
ra "sotto pericolosamente: 11* 
Hofling riesce ad avere la me
glio su Ballacci, effettua un 
centro alto, Rota salta e la pal
la. sfiorata, raggiunge Borsani 
che, a pochi passi, è pronto ad 
inviarla nell'angolino basso. 
Ma accade il prodigio: ancora 
una \o l ta Giorcelli. alla meglio 
salva in" corner. -

La botta a freddo non ha 
dunque raggiunto il Bologna. 
ma la squadra bustocca, pur 
avendo perduto l'arma della 
.^rpresa, resta sul p iede d i 
guerra e attacca alla garibal
dina. Però ci vuol e l tro, oggi. 
per -scompaginare l'undici d i 
Viani. compagine di ,<=eorza du
ra. Ballacci, Rota e compagni 
assaliti con l e ascie d'abbor
daggio. rispondono per l e r ime 
nl!e cariche e al l ' impeto dei 
blu cerchiati, aggressivi ma in
concludenti nel tiro a rete 
E, bloccati S-A questo terreno 
i bus tocchi sono stati superati 
in rutto ciò che rappresenta il 
bagaglio tecnico di una squa-

,d r o . 

Ma torniamo alla cronaca. 
Al 21* un'azione manovrata da 
Pozzan. Cervellati e Valenti
nuzzi dimostra che. se il Bolo
gna fa gioco a terra, p e r 1 bu-
«•tocchi sono grattacapi. Al 22" 
servito da Toncelli , Farina se
gna in netta posizione d i fuori 
cioco, rilevato dall'arbitro A-
gnolin. Tre minuti dopo Cer
vellati sfugge a Donati e serve 
Pivatel l i al la perfezione, ma lo 
siop del verone è imperfetto 
e la palla gli sfugge. Poi lo 
stesso Donati lo mette a terra; 
il nervoA-» * primavera - chiede 
il calcio di rigore che. giusta
mente. l'arb.tro non concede. 

Al 26' ancora Donati è co
stretto a trattenere Pivatell i In 
azione con Valentinuzzi. Anco
ra proteste e Agnolin ammoni
sce il bolognese. Al 20" Rar.don 
ne! tentativo di sfondare, si 
urta con Settembrini. P e r la 
esattezza il bolognese si era 
fatto largo a piedi unitL ma il 
mcdiocvntro aveva risposto 
con u n fallo ed un calcetto. 
L'arbitro fa battere dal l imite 
una punizione contro la «"Pro* 
Pozzan porge d'astuzia a Cer
vellati ma mentre il •» cuccio
lo - cerca di raccogliere la sfe
ra Garibo'di lo - p l a c c a - e lo 
mette a terra all'altezza del 
dischetto b-.anco. Agnolin è 11 
f colloca la sfera per il calcio 
i ; rieore Rincorsa di Ballacci 
;» fucilati che si insacca all'in 
,-'-. .-:o d»i pali sulla sinistra 
Lii Uboldi. 

La partita g ià spigolosa si 
fa ora cattiva. A l 36* Farina 
conclude con u n t iro parato da 
Giorcelli una incursione bu-
stocca, m a la risposta de l B o 
logna à b e n p i ù pericolosa 
perche a l 2 ' Cervellati , che sul
lo scatto supera spesso Gari-
boldL mentre sta per battere 
Uboldi è trattenuto p e r i piedi 
da Fossati, accorso al la dispe
rata. Cervel lat i s i produce una 
distorsione alla cavigl ia e zop
picherà per tutta l a partita, 
Fossati si busca u n calcio in te
sta e cede i l posto a Garibo'di, 
passando ala destra mentre Fa
rina s i improvvisa terzino. 

S i riattacca, e gl i animi si 
sono un p o ' calmati, Pozzan ora 
si fa valere. Randon non è più 
quello del primo tempo, lavo
ra con acume e generosità. 
Svanita la carica d i entusiasmo. 
la Pro ora tenta la via della 
rete manovrando, m a sul piano 
tecnico il Bologna è superiore. 
Ecco una triangolazione Cer-
vellati-Randon-Valentinuzzi con 
tiro finale del « r o s s o - che il 
portiere blucerchiato para con 
bravura. Poi Cervellati , al mo
mento d i concludere, s i fa sof
fiare la palla dal v ig i le Uboldi. 

Pratesi dà respiro ai suoi con 
un centro che non trova cl ien-

II campionato 
di basket 
I risultati 

Glra-Cantù C7-SC; Benelll-Jun-
cnans 67-15; BorletU-Pavia 91-««; 
Steli* Azzurra-Triestina M-M; 
Varete-Reyer 5C-I9; Virtos-Roma 
non disputata per Indisponibilità 
campo. 

L a c l a s s i f i c a 
Triestina e Gira ponti 19. Bor

lotti e BeneUI 18. Virtas IC, Stel
la Azzarra, Stoma, Pavia. Vare
se 12; Reyer II; Canta 10; Jan-
Cbaas S. 

La Virtas ha slocato dne par
tite in meno, Roma e Reyer nna 
in meno. 

ti capaci di sfruttarlo; m a ec
co, a l 22' i l secondo goal. Poz
zan suggerisce l 'azione. Valen
tinuzzi la cont inua sulla de
stra, superando b e n e d u e av
versari e. con esatta scelta d i 
tempo, s erve Pivatel l i alla per
fezione: i l venorese è pronto 
come un innamorato al pr.mo 
appuntamento, e d i destro, ra
soterra. balte UboldL 

Sul 2-0 la Pro ha il merito 
di restare all'attacco. A l 26' 
Tor.celli. lanciato a rete , è 
sgambettato da Rota al Lrni-
te dell'area (però p iù dentro 
che fuori) . Agnol in invece 
concede la punizione dal l i 
mite e si becca bordate d i fi
schi. Palla sulla barriera, di 
rimbalzo tira Farina: fuori! 

I tigrotti macinano attacchi 
ra attacchi, ma senza produr
re farina. Nessuno degli avan
ti tira a rete: fo~«e faranno 
meglio La Ro5-> e Garrizzo . 

ma osgi ì due non ci sono, 
GIORGIO ASTORRI 

( 
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UNA BRILLANTISSIMA FIORENTINA HA TRAVOLTO I.'INTER SO ITO UNA VALANGA DI RETI 

Fiorentina - Inter 5 - 3 
(Continuar, della 3. pag.) 

mola il « grande » Giaco-
mazzi. 

E Mariani, a metà campo. 
dirigeva la giostra dei suol 
m'oiani amici, spfa22ondo con 
precisi e rapidi lanci l'inton
tita retroguardia dell'Inter. 
inrerrtteii , che si muoveva 
con la stessa andatura dei 
reumatici in jase avanzata di 
malattia, non ha mai dato 
fastidio alla mezz'ala viola. 
Solo Bonifaci ha latto il suo 
dovere, distribuendo palloni 
intelligenti e intercettando le 
manovre dei toscani. Cosi la 
fjara tra la macchina da cor»/» 
n o i a e il tranuay n e r a « u r r o 
è terminata con cinque reti 
nel sacco di Ghezzi; i l quale, 
da parte sua, ha parato nu
merosi tiri difficili e parec
chi ne ha falliti. 

La difesa viola non ha 
tardato a chiudere in u n sac
ro le povere speranze di Lo-
renzi e compagni. Rosetta, 
Chiappella, Segato guidavano 
le operazioni di arresto, men
tre Capucci e Orzan li spal
leggiavano. L'attacco interi
sta. sia. nel primo tempo che 
nella ripresa, ha insistito a 
stringere il gioco al centro 
e a volere la rete inseguendo 
chimeriche azioni personali. 
Rosetta e i suoi si diverti
vano a fermare le sculettanti 
•serpentine di Lorenzi, di 
Skoyluiul, di Snuioni, di Ar
mano. La mediana toscana, 
solida, pronta, attenta, era 
sempre in grado di dare l'ab
brivio alla corsa dei giovani 
attaccanti, i quali, aprendo 
la manovra sulle ali, trian

golando lateralmente, filtra
vano verso Ghezzl per mezzo 
di chiare, l impide success io
ni di passaggi. Naturalmen
te tali spostamenti offensivi 
sono stali possibili solamente 
perché Bernardin, G»acoma2-
zi ecc., non erano mai in po
sizione ed erano sempre sor
passati negli spazi liberi. 

Un aratilo sportivo ha in
dicato in Bernardin e in 
Giacomazzl oli uomini pia 
pericolosi della prima linea 
toscana.» Ma, forse, qualcuno 
si domanderà: perchè i baldi, 
decorativi giovanotti dell'In
ter sono cosi /lacchi? Forse 
perchè sono tanto decoralifi.'/ 

Le reti interiste sono staffi 
segnate quando ormai alt uo
mini di Bernardini erano ar-
cisteuri della vittoria, e per
ciò avevano rallentato la 
corsa e quasi se ne infischia
vano dell'incontro. Né va 
dimenticato che se l'arbitro 
Liverani fosse stalo Più at
tento la Fiorentina avrebbe 
terminato con sette goal al
l'attivo, • -

La partita incomincia con 
l'Inter all'attacco: la retro
guardia viola controlla ral-
piamente le sgroppate nero-
azzurre che si vanno ad in
saccare davanti a Costaglio-
la. Tentando il contropiede, i 
giovani della prima linea to
scana si accorgono immedia
tamente che il dispositivo di 
sicurezza che dorrebbe sal
vaguardare la rete di Ghezzi 
ha delle prò/onde incrina
ture. Virgili, ad esempio, nel 
primo suo confronto diretto 
con Bernardin riesce a ol-

NEL GIOCO E NEL PUNTEGGIO 

Zero alla Jui/enlas 
(e anche air/llalawla) 

Xon si erano mai visti gli atleti bian
coneri così inconcludenti all'attacco 

(Dal nostra corrispondente) 

TORINO, 23. — La Juve la
mentava assenze del calibro di 
Boriiperti e di Corradi, ma 
forse avrebbe tatto megl io a 
far giocare l'intiera squadra 
! iserve, anziché l'attacco ri
maneggiato di oggi. Qualcosa 
di mai visto, con Praest in te 
atri alla classifica per il nu
mero degli errori, davvero in
fantili , che ha collezionato e 
con Mannucci e Montico che 
t-ono stati d u e capolavori dì in 
rapacità congenita. Un vero e 
proprio disastro. 

Buon Per la Juve che l'Ata-
lanta non ne ha saputo appro
fittare, altrimenti, ne l primo 
tempo, sarebbe andata a picco 
con la massima facilità. Poi, 
nel la ripresa, gl i orobici han
no avuto la bri l lante idea di 
chiudersi in difesa, e la J u v e 
ha potuto allora passare allo 
attacco, quasi vi fosse r i suc
chiata e ha giocato, non bene, 
ma più decentemente di pri
ma. Senza tuttavia riuscire a 
passare, anche perchè l'arbitro 
Corallo è stato magnifico per 
continuità d i errori e ha n e 
gato un rigore grosso c o m e la 
torre di Maratona del lo stadio. 

Al « via » l e forze si equi
valgono. Il portierino del l 'Ata-
lanta, il piccolo Galbiati, d e 
v e parare sin dai primi m i 
nuti un tiro basso di Mucci-
nelli , ma poi riposerà in attesa 
del gran lavoro del secondo 
tempo. Non vi è nulla degno 
di essere segnalato 6Ìno al 15', 
quando il pubblico, seccato 
dalle papere giganti di Praest, 
comincia a fischiarlo. Ferrario 
fatica non poco a tenere Ra-
smussen, e qualche volta é fal
loso, pur d; non lasciarlo an
dar via. 

Si arriva alla mezz'ora s e n 
za molti brividi. Al 30' è Ma
nente che fa lanciare u n gri-
dohno al le s ignore più sensi
bili passando la palla al pro
prio portiere un po' troppo 
violentemente. Un minuto do
po Muccine'li e Mannucci si 
imbrogliano a vicenda levan
dosi la palla l'uno con l'altro. 
Ricominciano i fischi. Al 32* 
u n i bel la azione dell'Atalar.ta: 
' a n n o di Anr.ovazzi a Rasmus-
c«n. che allunga a Brugola in 
m o i o da tagliare fuori Travia 
Brugola giunge sino a un m e 
tro da V:o!a, ma calcia il pal
l o r e male, altissimo. 

S J corner, al 37' un bello 
pi-.vente che il piccolo Gal-

b.a;; allontana d i pugno, ma 
non troppo. Bronée al vo lo spa
ra: fuori di poco. Un bel tiro, 
una de i pochi. 

X e l seccndo tempo l'Atalan-
*a s i chiude nella propria area 
e la Juve attacca alla rinfusa, 
troppo .«treita. II solito errore. 
G.à alI'S' pericolo per Galbiati. 
che è tagliato fuori dalla tra
iettoria del colpo di testa di 
Praest apposta'o vicina al palo; 
ma Corsini, sulla linea, riesce 
r. r.mandare. Le mischie sotto 
li re'e delI'Atalania saranno 
'la questo momento molte; ogni 
volta, però, g l i orobici 5? la 
caveranno per il rotto della 
cuffia. 

Al 2 r , in una minchia par
ticolarmente s e l i acg ia conve
n i e n t e a un tiro lungo di Bro
née succede i l parapiglia. E* 
impossibile seguire e annotare 
'utio c iò che avviene . Una serie 
i i rimpalli da pochi metri , una 
*irabanda di geni* cJie salta in 
aria, erte danza in v>oco spazio. 
Poi Galbiati ei=ce con il pal lone 
=*retto ST*3.,anodicamente al pet-
*"» e cade sulla l inea. *£* stato 
carica*©; fallo .cui portiere, co-
=4 decreta l'arbitro. Dovrebbe 
essere il campanello d'al larme 
per l'Atalanta per gettarsi in 
-vant i , per «Uegrerire un po' 
H lavoro della difesa. Ma non 
1."» fa, e la Juventus insiste, c.-vn 
Ferrario in prima l inea. Sinché 
.il 30" avviene il fattaccio. 

S i ripe*.e la sarabanda, ma 

questa volta si vede ben chiaro 
che Villa tocca il pallone con 
la mano, nel tentativo d i ar
restarlo. L'arbitro non ha visto, 
e .succede il pandemonio con 
capannelli di giocatori che as
sediano l'uomo in giacchetta 
nera, i l quale si divincola, fa 
gesti perentori, ma non dà il 
rigore che esisteva. 

Nell 'ult imo quarto d'ora i 
bianco neri tentano il tutto per 
tutto sguarnendo la difesa, ma 
i nero azzurri non perdono af
fatto la testa. Anzi, al lo scade
re de l 90* Rasmussen, che «e 
ne è stato in attesa dall'inizio 
del secondo tempo, ha il pal
lone buono, aggira Manente, è 
solo davanti a Viola, a sette 
metri, ma tira irrimediabilmen
te in bocca al portiere. Un'oc
casione d'oro, su cui s i chiude 
l'incontro. 

GIULIO CROSTI 

Radiosa-Novo Trastevere 2-0 
(F.A.). — Il Novo Trastevere 

non si è presentato sul terre
no, intendendosi ritirare dal 
campionato. La partita, per 
tanto, è stata data vinta alla 
Radiosa per 2-0. 

Cohen-Toweel 
si disputerà il 28 maggio 
JOHANNESBURG. 23. — Il 

campionato mondiale di pugi
lato dei pesi gallo tra il fran
cese Robert Cohen e il sudafri
cano Winie Tou-cei. fissato in 
un primo tempo il 5 marzo e ri
mandato in seguito al i inctdente 
occorso da Cohen la settimana 
scorsa. - verrà disputato il 28 
maggio. Tuttavia, se il campione 
francese non sarà in condizioni 
di riprendere gli allenamenti 
due mesi prima di tale data. Il 
combattimento sarà rinviato a 
settembre. Frattanto. To-aree; in
contrerà il francese Jean Omar! 
Il 5 mar7o a Johannesburg In 
u n combattimento al limite de*, 
pesi piurra 

IL «SIRO DEL.I/EGITTO 

Il francese Mario 
ha vinto r i 1* tappa 

CAIRO. 23. — Luriuicc*,ma 
•-.,-na dei Giro ciclistico dello 
cateto è stata vinta oggi da; 
francese Jean Ma-io. che ha 
compiuto 1 55 k:n. de: percoiòo 
In ore 1.17 35". 

Secondo si è c'.assifcato ti da
nese Andreseen e terzo, con lo 
stesso tempo, il suo connarlo-
ne'.e Rasume&sen. 

In testa alla c:essif.ca gene
rale e il danese Andreseen se 
gulto dai libico Sh'.r-gi-jaita 

trepassarlo con incredibile 
disinvoltura. E allora il ma
gro, pallido Mariani prende 
iti mano la bacchetta di 
« maestro » e solfeggia le no
te di gioco per la sua prima 
linea. 

Il fronte di a n o n c muta 
continuamente. Presuntuosa
mente gli mteiisii non si av
vedono che la loro difesa è 
bucata come un pezzo, di for
maggio groviera e lasciano 
libera la metà campo. I fio
rentini, spinti alte spalle da 
Chiappella e da Rosetta, al 
6' infliggono la prima dura 
botta a Ghezzi. Bizzarri por
ge a Virgili ma la palla fi
nisce a Bernardin che la 
tiene tra I piedi a circa sette 
metri da Ghezzi. Virgili si 
lancia sulla sfera, precede di 
un soffio il tentennante cen-
tromediano e tira in porta. 
La palla, radendo il suolo, 
iti insacca in rete. Ghezzi, 
uscito verso Bernardin, non 
si aspettava certo che il suo 
difensore si facesse soffiare 
la palla. Ma nel calciare il 
robusto Virgili ha buttato in 
terra il molle Bernardin e 
perciò l'arbitro annulla la 
rete. Il leale pubblico mene
ghino fischia lungamente 
l'errore dell'arbitro. All'i' 
Bernardin e Bonifaci atter
rano Buzzin in arca, ma il 
lignor Liverani finge di non 
ai'cr r is to . 

Passa un minuto e siamo 
alla prima marcatura. Biz
zarri, da metà campo, lancia 
in profondità a Virgili; la 
palla va a finire a Bernardin 
il quale, senza assicurarsi se 
Ghezzi è m porla o no, t'in
dirizza con forza verso le. 
rete. Ghezzi, che era uscito 
(era la mossa più logica che 
potesse fare) si vede passa
re la palla a due metri. 

L'Inter non ha il tempo di 
riaversi che Bizzarri raddop
pia il distacco. L'azione è di 
una semplicità elementare: 
Chiappella tocca a Mariani, 
ti quale dà a Virgili che 
fugge verso Ghezzi e poi tra
versa a Bizzarri, lasciato 
completamente libero da d a -
comazzi che si è fermato a 
e cogliere le margherite ». E 
Bizzarri, con un colpo di 
piatto, mette in rete da po
chi metri. Ghezzi, spiazzato, 
non tenta neppure la parata. 

Due minuti dopo, al 13', 
Zambaiti. spostatosi a sini
stri , manca la rete Per un 
soffio: Giacomazzi e Padulaz-
2i, inerti, lo hanno lasciato 
fuggire. Ghezzi è sempre m 
pericolo; la Fiorentina, ap
plaudita dal pubblico, con
trolla tutta le strade del 
campo. La velocità media dei 
undici viola è perlomeno 
doppia di quella degli avver
sari. > 

Al IO' Ghezzi para una 
staffilata di Virgili, lasciato, 
manco a dirlo, libero come 
una libellula dal frollo Ber
nardin. L'Inter cerca di at
taccare e gioca a mosca cieca 
davanti a Costagliela. Il qua
le, in gran giornata, al 2<f 

blocca con disinvoltura un 
debole tiro di Lorenzi. 

23': ceco la terza rete viola: 
Bizzarri e Zambaiti, sulla 
destra, si scambiano la palla, 
tagliando fuori Bernardin, 
Padulazzi, Invernizzi. Poi 
Zambaiti tira, Ghezzi in usci
ta respinge mentre Bernar
din è ritornato precipifosa-
m ente indietro. Zambaiti 
tira di nuovo e Bernar
din para a terra con la ma
no destra. Rigore: questa 
rolla l'arbitro non ha dubbi/ 
Virpili realizza con un sec
co tiro dal basso in alto al 
centro dello specchio di 
porta. 

Finalmente l'Inter si scuo
te e Costapliola ha u n po' 
di lavoro: al 30" s u una pi
rata di Brighenti e al 35* su 
un tiro rapido di Savioni. 
Ma al 43' la Fiorentina se
gna la quarta rete: Mariani 
e Virgili, da lato, si scam
biano la palla e, come al so
lito, superano agevolmente 
mediani e difensori; poi Ma
riani porge a Bizzarri, non 
marcato da Glaeomazzi, che 
da pochi metri, di piatto, 
mette in rete. 

Nella ripresa l'Inter si 
lancia all'attacco. Al 4' Sa
vioni colpisce la traversa: 
l'ala era sola dai'anti alla 
porta e questo va quindi 
considerato un arave errore, 
non aia uno sberleffo della 
fortuna. Il gioco ora è ab
bastanza noioso. La Fiorenti
na, dall'alto dei suoi quattro 
goal, guarda ironicamente i 
celebri avversari. Finalmen
te al 20" Brighenti, di testa, 
da mezzo metro, mette in 
rete su passaggio di Sko-
glund che in questa fase ha 
assai miglioralo il suo ren
dimento. 

L'Inter continua ad attac
care ed al 25* Orzan, il più 
grossolano dei viola, ferma 
con le mani, in area, Savio
ni: l'arbitro però non conce
de la massima punizione. 

Il tempo passa velocemen
te e si giunge al 40* senza 
altre emozioni. La Fiorenti
na aspetta il trillo finale. 
L'Inter accelera per accor
ciare le distanze e ci riesce 
con Lorenzi al 41'. La Fio
rentina risponde subito con 
una rete dì Virgili al *M\ e 
poi Briphenti al 46*. nel re
cupero, segna l'ultima rete. 

Ma ormai la partita non 
arerà più da raccontarci 
nulla. Il pubblico, dopo aver 
fischiato e schernito gli im
bambolati nero-azzurri e ap
plaudito i vtola, sfolla piut
tosto di malumore. 

Campionato di rugby 
Ecco t risultati delle partite 

delta dodicesima /giornata del 
campionato italiano di rugby . 
Serie A: a Brescia: Brescia Ama. 
tori batte Brescia 6 a 3: a Tre
viso: Kovigno batte Treviso 5 a 
0; a Padova: Parma batte Pe
trarca 6 a 3; a Milano: Milano e 
Aquila 0 a 0: a Roma: Roma 
batte Rho 6 a 3. 

AUTOMOBILISMO 

Vali'ente-Jbanez su Ferrari 
vincono la 1000 km. argentila 
AI secondo posto un'altra Ferrari e al terzo una Ma-
serali - Gonzales-Trintignant e Maglioli-Bucci ritirati 

LORDINE D'ARRIVO 
1) Enrique Diaz Saenz Valiente - Jose Ibanez (Ferrari 49M)) 

che coprono i 1000 km. (58 Ciri) in ore 6 35'14",4 alla media di 
km. 150.870; 2) Najurieta-Rivero (Ferrari 45M) in t.4Viz*M (58 
Siri); 3) OrandIo-Faraoni (Miserati 2000) in C.37W,* (54 etri) 
primi della categoria sino a 3.000 eroe.; 4) Juhan (Porteti* 15*4) 
in €.40'51"3 (56 siri) primo delia categoria «ino a 154» e i e . ; 

SI SFASCIA LA BARCA DELL'U.V.I. 

Deplorato Rodoiii 
dalle società lombarde 

I clamorosi sviluppi del « caso » Costa 

La squadra viola ha colto una nettissima vittoria :» Milano Mill'Intcr. Nella tclefoto: Lo
renzi impegna di ti-sta il portiere CustaRtlola 

(Dal nostro Inviato optcìals» 

MILANO, 23. — Dura e cla
morosa, terribile, la riuolta del
le società di Lombardia contro 
Rodoni; il presidente d e l l ' l W 
è stalo deplorato aU'unanimltd, 
o quasi: soltanto due sono, in
fatti le società di Lombardia 
che se lo tenpono ancora ami
co. Disfatta di Rodoni, dunque, 
e disfatta dell'UVl e del suo 
ronsiolio. Ecco: qui, in Lombar
dia, l'UVI e, ora, nella critica 
e penosa situazione, piena di 
pericoli, del puaile ~groggy-. 
Può bastare un colpo per farla 
crollare, per metterla K.O.; su
birà l'UVI, il colpo che la pie-
ya? e l i che in altre realonl — 
come il Veneto e la Lifluria, per 
non parlare della Toscana doue 
il fuoco continua a covar sotto 
'n cenere — per l'UVI s'annun
cia renio di burrasca. Forse 
l'UVI spera nell'aiuto del 
CONI, al quale (per quanto ne 
io) non fa ancora comodo il 
Inolio della testa a Rodoni. Gra
mi tempi si prevedono, comun
que, per l'UVI d i e sconfessan
do la CTS (cosi, la politica del 
bastone) s'è data per nemiche 
tlue regioni che del nostro 
tport, il ciclismo sono la Jor;a 
piti l'ira. 

E non pure che, questa rol
la, le societd (qui parlo s'inlen-
*Ie, delle società di Lombardia) 
siano disposte a cedere né nei 

r.aK ì M u r n i : in :u i; *<n \i>m; no TVM; IH <H AHI A S E R I E 

IN UNA BELLA E COMBATTUTA PARTITA 

Di misura il Grosseto 
piega ntalcaicio (1-0) 

1 K I K I I L T A T I 
le c l a s s i f i c h e 

1TALCALCIO: Clccohn. UeniU, 
Lazzarini. Marietti, Lnrcmesi. 
Ounpodonlco. Pictrantoni, Foresti, 
Lozzi. Delardi. Fortini. 

GROSSETO: Carma&l. Ucltrami. 
Pucci, Ferrini. Car.ipelli. Bellucci, 
Teresln. Micucci. Gaggioli. Hai na
ti, Salerno. 

.Arbitro; Touelli di Bologna 
iteti; nel primo tempo al 25* 

Salerno. 

(Dal nostro corrispondente) 

GROSSETO, 23 ( A B ) — E' 
stata una partita bella, com
battuta. interessante incerta li
no all'ultimo minuto: e la vit
toria di misura se premia i 
locali per la .grande volontà 

Fangio parteciperà 
alla Mille Miglia 

BUENOS AIRES, 23. — 
L'argentino Juan Manuel 
Fangio ha dichiarato oggi 
pomeriggio che parteciperà 
al la prosaim.i Mille Miglia 
italiana al \oIantc di una 
Merredes-IJcnz. ({ucst.i pro
va afljtomobilistira, che si 
svolgerà a fine aprile, sarà 
la prima competizione euro
pea al la quale prenderà par
ie Fangio nel 1955. 

Fangio Ita inoltre dichia
rato che impegni già presi 
gli impediranno di parteci
pare alla 12 ore di Seebring. 

(Nostro *«fvizio particolare) 

BUENOS AIRES. 23 — Lo 
Ferrari hanno dominato oggi 
nella « 1000 chi lometr i . . prima 
prova valevole per il campio
nato del inondo per vetture 
sport. Dopo circa 6 ore e mezzo 
di gara durissima e piena di 
colpi di scena gli argentini En-
rique Saenz Valiente e Jose 
Ibanez, alternatisi al volante 
di una Ferrari 4500. risultavano 
vincitori de l la corsa seguiti dai 
(.onnaz:onali Carlos Napuneta 
e Cc=ar Rivero su Ferrari 4500 
3 da R.cardo Gaudio e Jose Fa
raoni su Macerati 2000. 

I favoriti della gara, Trinti-
gnant, Gonrale* p Maglioli so
no stati costretti al ritiro dopo 
pc-che centinaia di chilometri. 
ocr i re denti occorsi alle loro 
Ferrari. 

Al via, dato a'.le 15,58, scat-
*a ai comando il francese Trin-
tignar.t, su una Ferrari 3750. 
scgu.to daU'er^enifcio Valìente. 
che pilota una Ferrari 4900 di 

Agli svizzeri il titolo 
nei mondiali di bob 
S T . MORITZ, 23 — Colpo di Dick 

scena ai campionati del mondo 
di bob a due. La Svizzera ag . 
giudicandosi le ul t ime due pro
ve h a v into il t i tolo superando 
nella classifica finale l'equipag
gio austriaco che ieri aveva do
minato nel le prime due prove. 
OH italiani D e Zanna e Pigoli, 
che componevano l'equipaggio 
n. 2 della nostra rappresenta
tiva si sono piazzati al secondo 
posto nel la terza e nel la quarta 
prova aggiudicandosi cosi un 
onorevole quarto posto nella 
classifica finale. 

CLASSIFICA FINALE 
1) Svizzera I: Feierabend-

Harry Yarburton 533"28; 2) 
Austria I : Paul Aste-Helnz Is-
ser 5"34"93: 3> Svizzera n : 
Franz Kapus-Heinrich Angst 
5*35T>9; 4) Italia I I : Francesco 
De Zanna-Luigi Pigoli 5"35*"57; 
5) Germania I : Hans Roesch-
Has T e m e 5"35"*X); 6) U S A I : 

Severiono- Will iam Wil
l iams 5"36~:0; 7) Svezia I I : 
Erbs-Aronsson 5"36"D3; 8) Fran
cia I : Andre Robin-Lucien 
Grosso 5"37"89; 9) Ital ia I : Ro
berto Zardini-Attil .o Menardi 
5"38"5S; 10) USA I I : Brace 
Rowlett-Morgan 5"39"82: 

Pallacanestro femminile 
Ecco I rUoltau delle partite 

della terza c lonata di ritorso 
del campionato Italiano di pal
lacanestro Serie « A B : 

A Faenza: Faenza batte l'Ai-
nese « a «5; 

A Legnano: Bernocchl katte 
Torino 54 a 5e: 

A Bologna: Cestlstlca Bologna-
A. T. M. Milano rinviata per 
indisponibilità del campo: 

A Trieste; Triestina batte Co-
mense 54 a 41. 

sua proprietà, dall'altro argen
tino Bonomi e dal « bielleoe vo
lante» . al secolo Umberto Ma
glioli. anch'esso su Ferrari. 

Posizioni immutate al termi
ne del 15. giro, con un leggero 
ritardo però per Maglioli, ri
tardo che è andato progressi
vamente aumentando. AI pri
mo rifornimento Valiente cede 
il volente al suo compagno di 
coppia Ibanez, per cui «1 20. 
giro i passaggi avvengono nel 
seguente ordine: 1) Ibanez che 
compie i 20 giri, pari • chilo
metri 342,720 in 2 ore 5'37"5 
alla media di km. 163,680; 2) 
Gonzales (che aveva sostituito 
Trintignant al giro prima, al 
rifornimento) a l'15"4; 3) Ma
glioli a 4'30"6. Tutti gli altri 
sono ormai doppiati 

Ora Gonzalej forza per pren
dere i l comando, e dilati , al 
27. giro, segnando 6*06**1 batte 
il primato sul giro al i* media 
di km. 168,500. Ma deve a v e r 
cniesto troppo alla vetture poi
ché subito dopo è costretto al 
ritiro. L'altoparlante annuncia 
che s i tratta di disturbi all'ali
mentazione. 

AI comando resta ora Ibanez 
con la più grossa del le Ferrari. 
Ma « l 29. giro anch'egii deve 
fermarsi a lungo allo stallo per 
disturbi al motore. La fermata 
dura 6*10", ma Ibanez riesce a 
ripartire conservando ancora il 
comando della corsa. Però B u e 
ci, che ha sostituito Maglioli «1 
v o ^ n t e della Ferrari 3000, gli 
e ora vicinissimo e l'interesse 
per la vittoria rinasce. 

Al 40. giro altro colpo di 
scena: Ibanez e Bucci si fer
mano ai box. ma mentre Va
gente che ha dato 11 cambio 
ad Ibanez può ripartire quasi 
cubito. Bucci resta per lungo 
tempo fermo. La giuria prov-
vedera poi a squalfficario per 
aver permesso ad acunl spet
tatori di spingere la macchina 
in panne lungo 11 percorso. Da 
questo momento s ino alla fine 
la corsa è tutto un monologo 
dei due argentini che si danno 
il cambio ancora un paio di 
volte senza es-^re disturbati 
dall'altra Ferrar? di Rivero che 
procederà fino alla fine la Ma
cerati d i Grandio. 

JUAN DOMINGCEZ 

profusa nell'incontro, purtutta 
via non suona certo a disdoro 
dei romani che possono dire 
di essere usciti a testa alta dal 
campo di Grosseto. 

Il fatto è che se le azioni 
in un certo senso si sono equi
librate, i maremmani sono riu 
sciti ad approfittare dell'unica 
occasione favorevole loro pre 
sentatasi. mentre invece i ro
mani hanno sciupato banalmen
te le possibilità di segnare con
fermando la loro debolezza ed 
indecisione all'attacco. • 

Però anche se il Grosseto 
a \ c v a messo al sicuro il risul
tato già del primo tempo gra
zie a Salerno, autore dell'unica 
rete della giornata, l'incertezza 
è regnata sovrana fino al ter
mine della gara per la com
battività dei 22 in campo ed 
i rapidi spostamenti di fronte 

Certamente il fondo ridotto 
a pantano per la pioggia <li 
questi giorni non era tale c!n 
favol i le il bel gioco ed I vir
tuosismi tecnici: pe iò con tut
te le limitazioni imposte loio 
dal terienn i ventiline in cam
po hanno fornito uno spetta
celo veramente interessante ed 
altamente emotivo Dei locali 
tutti sono stati all'altezza dello 
sforzo loro richiesto contro i 
più illustri avversari mentre 
degli ospiti il bravissimo por
tiere ed in genere i difensori 
si sono levati sulla mediocrità 
della prima linea di una 
intera sprnna. Buono infine 
l'arbitraggio. 

Sanlar-Frosinune 
non disputata per i.c. 

I.a partila del girone K della 
IV Serie. Sanl.irt-Frosinoiie non 
è stata disputata per i.c. 

Girone F 

I risultati 
i.'A(|Ull:i-rolÌKiio 1-0 
Sanlarl-I roslnone (n.d.i.c > 
(irossetu-Italcatcio 1-0 
Moiitevrccltio-Xuorcse 
Sora-Orbrtcllo 
IVrucia-KomuIra 
Annuiwi.ita-Tcrin.iiia 
Col lefcrro-Tcrr urina 
Torres-Monteponl 

0-0 
2-1 
3-0 
i-0 

6-1 
1-0 

La classifica 
Collcfcrro 
Torres 
1/Aiiuit.t 
A un ti ii z. 
Monlrponl 
IlomuliM 
Sor.» 
l'crucJa 
Nanlart 
Ternana 
Montcvrr. 
Ternana 
FoiiRno 
Frosinone 
l ta l iat t io 
Orlirtcllo 
Nuorrse 
tlrosscto 

1S l:t 
18 12 
18 10 
1» 10 
18 » 
18 G 
IH 6 
18 S 
17 8 
18 
18 
17 
18 
17 
18 
18 
18 
18 

1 
1 
1 
2 
7 
7 
3 
3 
4 
7 
4 
3 
7 
7 
4 10 
8 10 
1 11 

38 12 28 
3!) 17 25 
36 21 21 
39 21 24 
20 20 20 
27 30 19 
20 21 19 
30 30 19 
21 21 19 
21 21 18 
21 1G 19 
21 20 18 
30 28 13 
17 23 15 
23 31 13 
17 34 12 
11 28 8 
Il 52 7 

Girone G 

I risultati 
.Molfctta-Andrla 3-1 
Chieti-Ccrlgnola 2-0 
Sangiovese-Brindis i 1-1 
Melil-Campobasso 0-0 
Tranl-C. Neri 1-0 
Ascoli-Fermana 2-1 
Giulianova-Matera 3-0 
Maglie-Potenza 1-1 
Foggia-Pescara 1-0 

La 
Chicli 
Molletta 
C. Neri 
l'escara 
Tranl 
Giullan. 
Foggia 
Ascoli 
Matcra 
Campobas. 
Cerignola 
Maglie 
Andria 
Potenza 
Sangiorg. 
Permana 
Brhtdisl 
Melfi 

classifica 
18 10 8 0 38 14 28 
18 11 
18 11 
18 9 
17 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
18 
17 
18 
18 
18 
18 

2 
5 
5 
3 
S 
7 
7 

1 7 

30 13 27 
38 17 24 
26 17 22 
31 11 22 
27 20 22 
27 22 19 
24 24 1» 

8 20 28 17 
7 19 28 17 
7 16 20 16 
8 23 31 16 
8 20 29 14 
8 19 27 14 
8 20 39 14 
9 22 37 12 
10 18 26 11 
10 li 28 9 

CON DUE RETI DI GAUDENZi E UNA DI SERLUPINI 

Perugia-Romulea 3-0 
I romani, nonostante il vento a favore nella seconda parte della gara, non 
hanno saputo rimontare il passivo del primo tempo, incassando altre due reti 

UOVI ti I li, ne Jt Ut; Sanimi. 
I canjuli. Di (.tulio. I rronin. I tt-
nini; Uantttt. I arena. Anditi,li. 
licriuitlmi. Linricjllo II. 

l'I.HI Ol t ta»,lUl». lljrtinl. 
VttZai. Urini di l'auiiini. Iuml'tr-
ili; (ìjudtiiri. Itetto. Serluinm. Io-
mattoni. Orali 

Atliitru. ( arlnmat'i't di taui/>f>-
btttnt^ 

.Man i!u;i. /ritmi trmpo al ? 
Caudrnit, tulli rijirr«3, al J." (,au-
demi, al i'i Sertupint. 

(Dal nostro ro-rispondents) 

l'I llLt-l \ . - ' if» (• i - VI 
OOT|'!<-«-O »| i ili o l a m è Mara 
noi [urt.ti mnlinrrr ci nnnii.i rfj 
un turze tn:<» il. frtni<inMnA c'î  
hi ir.n il 'Fir.V il fuiircillo f't '.'.a 
I>i!!i I 'incontro * «ldti> formilo 
fi tii Ar\*ìtrn. *.£m»r ( ii'<tTi.'ni) 
« Ix Fi *,irrrc1t i l i Contm iin'^ntf 
il f ,'tro io mir ,-ro'lo errori m 
rT'i.'i 

ii Prfi--a hi comi ir; ie miri 

ti." il M.ucrr: fu diiiiiiaaiu ari 
(•riunì trilli"!, i|'i.in !o ira a [ainrc 
di «rnd>. >! e d.'ivn Iwne rd ha 
ftfirin-Hirnle rfintraltirrat» rifila 
ri|m-i IUII-IIIHI iiiiln il tini idn 
injj o e »l>.i;lijiido anche miillr 
laiili otra<iiiiii I grifoni tebicra 
ijtm ii I.I iut.dilj tinca attjccan.r. 
uni (»ju'<si*i jllr^lrrma ilcmj 
Nrl'iruni 3! r.-litro r Orari a ti 
ni-lr 1 l'or m)*i rpivllcmlii qella 
m i M i n . irli ìiurrinti peritimi 
nini» rui'Dti fi «truiurr alrunr 
li mnr ocra-inni. «liscie fZaudrnzi 
»•!»» pei djr mite ha Immilli con 
• >n i.ri 1mol.1t! il pur bravo 

Ur-i.-lri'. Del Pernrit «i «no di 
«tinti <>;;i jurlir*- l'rr-j/ e Bniniil 

II P«T'ir'S t /la em armai \r-
lon e prrirt.Iore e dal 7* i l ia 
rjit.i^^ii ci. n f"..iii<lrrui eh», rae 
ro'tn un pi-^a:^.rt di S«-rlap"n>. 
•n'te iM-ne'l", iti eoi un forfè tiro 
a!to. »!l'ni ror o dei pati 

Il Peru;-i en-itn u a preiierr 
r iluc ai -. ìt r\n',*o aa fiir:i<«tmn 

I CAMPIONATI ITALIANI DI SOLLEVAMENTO PESI 

I "terza serie,, della Libertas di Rimini 
vincono il Girone dell'Italia centrale 

Nuova formula quest'anno 
per il Campionato italiano sol* 
l evamento pe<i III S e n e . Ieri 
hanno gareggiato tre gruppi di 
atleti e cioè, Italia nord a Ge
nova, Italia centro a Roma e 
Italia sud a Catania. Di que
sti tre gruppi i primi quindici 
di ogni cateeoria, nel senso 
assoluto dei chilogrammi sol
levati . disputeranno la finale 
il 6 marzo a Napoli . 

A Roma sono convenuti 49 
atleti rappresentanti dieci so
cietà. L'Umbria con la Lavora
tori Terni , le Marche con la 
Stamura di Ancona, la Roma
gna con la Libertas di Rimini, 
la Campania con la Partenope 
e la Virtus Partenopea v e infi
ne il Lazio (che poi è Roma) 
con la B. Prati, C.R.A.L. Co
mune. A. S. Audace , Dop. fer
roviario. e la S . G. Roma. 

Ecco pertanto la classifica: 
Pesi gallo (fino a 56 k g . ) : 

I ) Panzini, Stamura Ancona. 
kg . 210; 2 ) Porreddu ( A u d a c e ) 
kg. 202300; 3) Tozzi ( S . G. Ro
m a ) . kg. 195: 4 ) Gai ( B . Pra
t i ) . kg. 182500: 5 ) Chest (Sta-
•mira), kg. 182.5. 

Pe*i Piuma (fino a kg. 60 ) : 
1) Terzi (Libertas) , k g . 225; 

,2) ex ctqun Urogar.i ( S . G. Ro
ma I. fcc 22ó; 3) Sacco (Auda-

!ce>, kg. 215; 4) De Matteo 
(Partenope) . ki*. 212.500; 

. Pesi leggeri (fino a kg. f.i 
e 500): 1) Cialentc (Comunal i ) 

[kg. 252,500; 2 ) Pozzi (Audace) 
kg. 252.500 (maggior peso ) ; 
3) Ps'cicclli (V. Partenopea) , 
kg. 250; 4 ) Finocchi ( S . G. Ro
ma) . kg. 245: 5) Chiappella 
(Partenope) . kg. 245; 6 ) D'An
gelo (B . Prati) , kg 235. 

Pesi medi (fino a kg. 75): 
1) Di Martino ( V . Partenopea) , 
kg. 272.500; 2 ) Giudici (V. Par
tenopea) . kg 270; 3 ) Gnrofoli 
(S tamura) . kg. 267,500; 4) 
Strano (Comunal i ) , kg. 265; 
5) Mancini (Ferrovier i ) , chilo
grammi 257,500; 6 ) Russo 
(Ferrovieri ) , kg. 232300. 

Pft ì medio matt imi (fino a 
kg. 82,500): 1) Molarzini (Li
berta*). kg. 292,500; 2) De Pa
ce ( S . G. Roma), kg. 275; 3) 
Foglia (Audace) , kg. 272.500; 
4) Fa«oIi (B . Prat i ) , chilo
grammi 267.500: 5) Palafern 
(B . Prati) , kg. 250- 6> Giannini 
^Libertas). kg 245 

P e n mc^tinu irf7<7i»ri (fino a 
90 k g ) : 1) Carlini (Libertas) , 

kg 305; 2) Girca ( S . G. Roma) 
kg. 2S5; 3) Bianchini ( B . Pra
ti», kg. 2»,0; 4) Caprioli (Par
tenope) , kg. 247300; a ) Creata 
(Lav. Terni ) , kg. 235; 6) Ca
rini (Lav. Terni ) , kg. 190. 

P« si tnntumi (oltre kg. 90): 
1) G o n ( S . G. Roma) , kg. 320; 
2) Zamagnn (Libertas) , chilo
grammi 287300: 3 ) Favaloro 
(Audace) , kg. 257300: 4 ) Maz
zoli (B . Prati) , kg. 205. 

Classifica per società: 1) Li
bertas Rimini; 2 ) S. G. Roma; 
3) Audace e Virtus Parteno
pea: 5 ) Stamura di Ancona; 
6) Dip. Comunali Roma. 

Ora *e andiamo a guardare 
le classifiche dobbiamo since
ramente fare un elogio alle 
«quadre giovani e prima di 
tutte alla Libertas di Rimmi 
(appena tre anni circa di v i ta ) 
^he ha s ìDuto conquistare tre 
primi posti e il primo posto 
'ra le «ocirta oartecipanti. alla 
Stamura di Ancona con un pri
mo posto e il quinto in clas
sifica generale, mentre la neo
nata Lavoratori Terni, pur 
-iresontando quattro atleti fisi-
- i m c n t e a posto, era troppo 
oretrnriTe un'affermazione. 

ARMANDO FALLOSI 

tiru di bcrldpim dal limile del 
. atea e (copialo dal pai». Ai 12 
IM'UU lira luori da pochi metri. 
Al l ì e Gaudenti che >u corjci, 
ili tuta. iuur<t In irjier>a. 

l'ir Ulto li prima tempo (Il 
jliJicbt dei perugini coanaujuo 
ia,nienti, mlraageadutl perù eoa 
Ito la dtta-a dei romani. 

"s'ellj rtpma e la II o imi le j cne. 
m favore di venia, pana ali al 
tacco La sua prima linea difetta 
pero nel tiro concludilo il l'era 
?-.a *i difende egregiamente e cu a 
iljce frequenti anoni di contro 
;> rde. sbagbando anche facili oc-
canont al t>", :]z lomaitom e ai 
il eoa Candenti. Que»t ultimo eia 
i|ue miau:t d<>po rir»ce a racco
gliere uà .no;« lanc.o di Broad. 
e a battere per la seconda rolla, 
eoa un tiro rato terra, l'eitrenio 
(Mentire dei granata. Cli o<p.ti 
riprendoao ad attaccare ed al 13 
in tiro di Lareia e respinto dal 
palo. Al 40' il Perngia segna aa 
cora coi Serlnpim. L'n minuta 
Jopo l'arbitro ope'ìc ?jatelli e 
Lombardi, crauti alle ciani. Poi 
* fine 

Desìi o-p.ti I migliori io no stati 
i arena <• Verrinici 

Trani-C. Neri 1-0 
C. JiERI: Benvenuti. Sordi. 

Gerselli. Montanari. Benedetti. 
Cerexi. Rat/azzini, Moira. Tro-
s-r.or.di, Cozxoltni. Borialit. 

TRAS1: Fischietti. Zillo. Lo-
buono. Trabucco. Afaffnpo. Co-
smano. Ptnaroli, Dellarocca. Mo
rello. Orlando. 

Arbitro: fttcopo di fiapoii^ 
Rete: al -fi' della ripresa Co-

smano, 
TRANI. 23 — Lodierno incon

tro fra i g.alloverdi capitolini e 
i granata, per dovere di ospita
lità. era.-.o particolarmente atte-
«o II nuceroso pubblico accorso 
sulle gradinate per assistere ad 
una bella gara non e andato de
luso Trar.i e Chinotto Xeri han
no dato vita ad una gara ma
gnifica per spirito agonistico e 
per tecnica, conducendo un gran 
numero di pregevoli azioni. Ha 
vinto la compagine locale, ma 
gli ospiti non hanno certo de
meritalo. TLa loro prestazione è 
stata talmente ottima che. sen
za esagerare si può dire che il 
Chinotto Neri è la migliore 
squadra vista a Tra ni dal prin
cipio del campionato. E* vero 
che ha perduto ma per ben 
otiantasei minuti ha saputo im
porre ai • granata » il pareggio 
e solo a quattro minuti dalla 
fine ha capitolato più per sfor
tuna che per altro 

Nasceva cosi l'uni s rete della 
-iomata: Garzeli:. terzino gial-
.overde. nell'intento di porgere 
la r*l'a al proprio portiere Be
nedetti, calciava pur.o 

confronti di Rodoni, né nei con
fronti dell'UVl. Ecco, infatti, il 
risoluto od.g. che le società 
i ì Lombardia hanno votato per 
» la grave offesa inflitta dal 
CD. dell'UVl al prestigio ed 
all'autorità della CTS, con l'il
legale procedura usata nell'esa. 
me del caso Costa: 

1) Le societd dì Lombardia 
deplorano l'operato del presi' 
•lente o del CD. dell'UVl ri-
chiamando gli stessi ad un mag
giore rispetto dell'autorità e 
i e l prestigio di tutti ali organi 
periferici e centrali dell'UVl, 
dei soci e delle carte della 
Unione; 

2) Inuifano /ormalniente il 
CD. dell'UVl a voler trasmette. 
re entro breve tempo alla CAD, 
l'unico organo competente m 
materia, tutti gli atti relafii'i 
aM'iflrutforia suolfa dal presi
dente dell 'UVl e dalla CTS sul 
• caso » Costa, al fine di per
mettere alla CAD di effettuare 
una ulteriore inchiesta tenden
te a stabilire la uerifd dei fatti 
Jeriunciafi e le varie eventuali 
responsabilità, col conseguenti 
proi'uedimenti del caso; 

3) Dichiarano la propria so
lidarietà ai dimissionari e, allo 
scopo di salvaguardare il loro 
prestigio, nel caso in cui da 
parte del C D . dell'UVl non 
venisse data agli stessi ampia 
soddisfazione, entro un mese 
dalla data del presente o.d.g., si 
riservano, a tale scopo, ogni 
successiva ulteriore azione -

Come dicevo più su l'UVI é 
alle corde: « groggg., Quante 
(e tutte brutte) se n'è sentite 
'tir oggi, l'UVI.' E' stata taccia-
fa di incapacità, di mollezza, di 
opportunismo; Rodoni non à 
stato capace di opporre una di
fesa. Anzi: le poche volte che 
ha parlato, Rodoni, s'è dato la 
zappa sui piedi. Uno spettacolo 
triste, pietoso: schiacciato sot
to il peso del le accuse (e tutte, 
o quasi, documentate) , Rodoni 
non ha saputo, non ha potuto 
difendersi. Malinuenil non ha 
avuto pietà; spietata è stata la 
sua accusa sul . caso Costa ~. 
Dal congresso delle società di 
Lombardia, la figura inorale 
brutta del C.T. della pista vien 
fuori davvero brutta: oltretutto 
s'è parlato di Costa come di 
un uomo che non si fa scrupo
lo di drogare i corridori. Ma 
ecco che cosa si può leggere, 
a detta di Mnltnwerni, nel ver
bale di una riunione del CD. 
dell'UVl. 

Malinvcrni: ~ Affermo che il 
corridore Pinarello mi ha di
chiarato che è stato drogato tri 
occasione delle gare del cam
pionato del mondo di Colonia-, 

Rodoni: - . . . Anch'io ho no
tato un istupidimento di Pina
rello: il dott. Zaranelta mi ha 
detto che Pinarello è stato dro
gato in un momento inadatto*. 

Merenda: » Confermo che il 
23 settembre 1954 Pinarello mi 
ha confessato di essersi droga
to su consiglio del medico*. 

Rimedio: « ...D'accordo sullo 
srolgimento d i una • inchiesta 
da parte della C.T.S.; è ammis
sibile drogare un corridore in 
finale, ma non in semifinale!*. 

Toccato sul vivo, il dott. Za-
i-anella ha reagito dicendo: 
<r ...Come posso aver sbagliato 
drogaggio se non ho drogato 
nessuno; Pinarello può dire— -. 
Rodoni, qui, non sostiene più 
quanto aveva detto a Roma.' E 
Dondena, della C.TJì., allora 
dice che Rodoni volta le carte 
m tavola. 

A rincarar la dose contro 
l'UVI viene, poi. Berti. Il quale 
parìa di fatti accaduti a Brìi-
nate, nel 1953. a Colonia, net 
1954, a Mitano, nel mese di 
novembre ultimo dove mischia 
corridori. Costa, donne. 

Ancora Berti: accenna alla 
• non libertà . di risposta nel' 
l'interrogatorio svolto da Ro
doni e Monaco nella seconda 
fase dell'inchiesta per H . ca
so » Costa; poi, Berti, concluae 
dicendo che la preparazione de
gli ~azzurri*, della pista l'an
no passato non s'è svolta in 
un ambiente confacente alla di
gnità e all'onore del nostro 
sport. 

Accuse contro l'UVI, accuse 
contro Costa; ore e ore di pa
role che sbalordiscono: tutto 
marcio o quasi. 

Di Cugno parla di violazione 
di art-coli di statuto, e si chie
de; «...Da chi siamo guidati? 
Se noi sapete che cosa fare, 
andatevene! ~. Applausi a Di 
Cugno. Il quale accusa la se-
ar^terii dell'UVl di aver in
franto la legge dando a leggere 
zi giornalisti i rerbali (segrttt) 
dell'ultima riunione del CD. 
ìell'UVI. Quindi Di Cugno ae-
nunci.i i l marasma che c'è nel-
Ta federazione, e, inf.ne. esclj-
ma: «.. . 71 CD. dell'UVl deve 
lasciare il posto a gente ca
p a c e - . 

Lungj ed Inutile la mezza 
difesa dell'UVl che fa Guizzi; 
Guuri i parte del CD., e si 
capisce che cerca di tirar ac
qua ci suo mulino. Comunque, 
Gutr;i manifesta la sua solida
rietà a Mahnrerm. .Va darà o 
non darà le dimissioni, Guizzi? 
Vedrà. 

Altre accuse; nessuno ha peli 
stilla lingua; tutti scagliano al
meno una pietra contro VUVt 
E Picozzi del -Velo Club, di 
Varese dice che per quattro 
giorni a Parigi di un suo cor
ridore (Valdesi) in gara per la 
-MedagV.i-, l'UVI gli ha fatto 
pzgare la somma di lire 67.145; 
dunque, pia di 16 mila lire al 
aìorno. 

S'arriva cosi alla compilazio
ne d e l l o d g. rotato per ac
clamazione, meno due. Mogio, 
mogio, Rodoni s'infila a cap
potto e se ne ra ; ha l'aria di 
un uomo finito. 

Il CD. deZIT/Vl scioglierà il 
comitato di Lombardia? Cosi, 
torse, vorrebbero le società di 
Lombardia: le quali (con l'aiu
to eventuale della Toscana, del 
Veneto » di pane del Piemonte 
e della Liguria) sperano di po
ter chiedere la convocazione di 
un'assemblea straordinari* per 
-ovesciare — si capisce — il 
CD. dell'UVl. 

ATTILIO CAXOKIAXO 
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LA QUATTORDICESIMA GIORNATA DEL CAMPIONATO PI i PROMOZIONE LAZIALE 

Girone A: l'Alac incalza il lelluno - Birone B l a Teder,, passa anctie a Fondi 
Federconsorzi-Fondana 1-0 
Federconsorzl: Ronucci, Bao-

laeci, Mosca, Siciliani, Jaco-
pozzi, Basso, Cosi, Gagliarducci, 
Fiori, Riccardi, Lattenzi. 

Fondano: SimoncelH, Min-
netti, Parisi, Nunziata, Orazi, 
Spazzi, Margheritini, Facchin, 
Marin, Mazzaccone, Fusco. 

a rb i t ro : Mariotti di Tivoli. 
Marcatore: nel primo tempo 

Fiori al 31 \ 

(Dal nostro oorriapondonto) 

FONDI, 23 (F.C.) — La Fe
derconsorzl è riuscita ad espu
gnare il campo della Fondano, 
vincendo per uno a zero l'In
contro che avevo a protagoni
ste l e prime due classificate. I 
fondant si sono lasciati prende. 
re dall'orgasmo e non sempre 
sonor iusciti a contenere le im
provvise puntate dell'attacco 
rosso. 

Se la vittoria 6 stata conte
nuta nei limiti minimi ciò si 
deve al bravo SimoncelH, il 
quale ancora uno volta è stato 
il protagonista numero uno. Il 
goal subito era effettivamente 
imparabile. GII ospiti hanno di
mostrato un gioco veloce fatto 
di rapidi passaggi mentre gli 
attaccanti fondnnl giunti in 
area wersnr la si sono persi in 
piccoli Inconcludenti passaggi e 
dribbling. 

E' vero che ilt erreno panta
noso non ho permesso un gioco 
di buona fattura ma gli ospiti 
più calmi non hanno mai per
so Il controllo dello palla sia 
in difesa che all'attacco. Il pun
to segnato al 31' del primo tem
po da Fiori è nato da una mi
schia in area di rigore, goal non 
di pregio, ma efefttuato con un 
tiro dall'ala destra In trasver
sale. 

Giannisport-Portuense 4-1 |ll:
dal « tu"of t t re» plcc,onl 

PORTUENSE- Cavalieri; Serra, 
Bellinzas; Clprlanl. Settimi, Ca
pelli; Novelli, Bellucci, Novelli, 
Fanelli, Addobatl. 

GIANNISPORT: Mentchclll; Ma-
gora, Impelllzzerl; Petrinl, Cap-
pannelll. Poni; Trevisan, Sarto
ria, Breffan, Rossi. Toz7Ì. 

ARBITRO: Carrante di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo al 

23' Trevisan. al 44' Breffan; nel
la ripresa al 2'. all'8' e al 42' 
Tozzi. 

(A. Gemini). — Su di un ter
reno Impossibile e sotto una piog
gia continua ed Impetuosa, Gian-
nlsport e Portucnsc si sono date 
battaglia a viso aperto. 

Nei primi 45' gli atleti della 
Portuense hanno impegnato spes
so la pur solida difesa locale; e 
al 23' pervenivano al successo: 
Bellucci lanciato molto bene da 
Settimi, nell'attimo conclusivo. 
veniva falciato al limite della 
arca: sulla punizione di prima 
Capelli mandava la palla a sbat
tere sulla faccia laterale del pa
lo e quindi In rete. Dopo questo 
goni. Eli ospiti cominciarono a 
risenti' e dello sforzo iniziale e 
I locali al 44' riuscirono a rista
bilire il risultato con un goal, di 
Trevisan. 

In anertura Hi ripresa 1 locali. 
si portavano prima in vantaggio 
ron un goal dello scatenato Toz-
TÌ. finendo poi per surclassare 
fll avversari, con altre due reti 
di Tozzi: all'8' approfittando di 
una uscita a vuoto di Cavalieri. 
e al 42' su azione personale. 

PROMOZIONE 

RISULTATI 
e classifiche 

Girone A 

I risultati 
Murialdabano-C o s m e t 3-3; 

A s t r e a - C i v i t a verchlese 1-1; 
Nettuno - Squibb 2-1; Stefer-
Clvitacastellana 0-0; Aclcalclo-
Garbatella 4-0; Atac-Tlvoll 2-1; 
RleU-Anzio 3-1; Trlonfale-Al-
batrastevere (s. 1. e ) . 

La classifica 
Nettuno 
ATAC 
Tivoli 
Rieti 
Aclcalclo 
Sqnlbb 
Astre* 
Clvltavec. 
Cosmet 
Stefer 
Garbatala 
Anzio 
Albatrast. 
Murlaldalb. 
Trionfale 
Civitacast, 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
13 
14 
13 
14 

7 
8 

e 6 
6 
5 
6 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
4 
3 

4 
2 
5 
5 
5 
5 
3 
6 
6 
5 
4 
3 
3 
3 
1 
3 

3 21 17 19 
4 23 14 18 
3 18 13 17 
3 21 12 17 
3 27 18 17 
4 26 20 15 
5 18 15 15 
4 20 15 14 
4 18 17 14 
5 17 20 13 
6 15 24 12 
7 15 22 11 
S 18 25 11 
7 14 17 11 
8 15 24 9 
8 13 27 9 

Le partite di domenica 
Cosmet-Astrea; Civltavecchte-

se-Nettuno; Snulbb-Stefer; Cl-
Tltacastellana-Garbatella; Acl-
ealclo-TIvoll: Atac-Rletl: Anzio-
Trionfale; Albatrastevere - Mu-
rlaldalbano. 

Girone B 

I risultati 
Almas-Hutnanitas 2 

me Azzurre - Poni 
Itallea-PP. TT. 
Cassino 2-2; 
GUnnlsport 

-0; Flam-
ecorvo 4-3; 

2-0; u a t l n a -
Formia-Gaeta 3-1; 

- Portuense Monte-
verde 4-1; Mllateslt 3-1; Feder
consorzi-Fondana 1-0 

La classifica 
Federcons. 
Fondana 
LATINA 
Form la 
Mllateslt 
Glannlsport 
Spes 
Gaeta 
Hamanitas 
Fiamme A. 
Italica 
Cassino 
Almas 
Portuense 
P.TT. 
Ponteeorro 

14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 
14 

12 
7 
5 
8 
5 

s 7 
6 
5 
5 
5 
4 
3 
4 
2 
2 

1 
4 
8 
5 
7 
4 
1 
1 
3 
3 
3 
4 
4 
1 
4 
3 

1 41 13 25 
3 19 12 18 
1 24 18 18 
3 23 18 17 
2 25 17 17 
4 23 15 16 
6 25 20 15 
7 21 26 13 
6 13 20 13 
6 21 18 13 
6 19 24 13 
6 17 21 12 
7 14 29 10 
9 20 32 9 
8 12 23 8 
9 23 34 7 

Murialdalbano-Cosmet 3-3 
COSMET: Cervini, Centomlnl, 

Roncagllonl. Vellanl. De Filippo, 
Mandati, Chellinl. Serracuti. Er
coli. Marescialli. Clppettlnl. 

MURIALDALBANO: T a r z oli 
Toscano. Zaccognlnl, Glamnaoll 
Sallmbenl. DI Giacomo, Pucci. 
Rinaldi, DI Belardino, Franzini. 
Paesani. 

Arbitro: Nardi di Roma. 
Roti: al 6' del primo tempo Ri

naldi. al 23' e al 30' Serragutl. 
al 37" Ventominl. Nella ripresa 
M 23* e al 33' Franzini. 

primi 45' vedevano una net
ta superiorità del locali che fal
livano prima un'ottima occasione 
con Cecl al 27* e poi. tre mi
nuti dopo, Boncrlstlani colpiva 
lo spigolo alto dello traversa con 
un tiro da posizione angolutts-
slma. Nella ripresa la pressione 
del « tramvierl » si accentuava 
ancor di più ma non riusciva 
a concretizzarsi per le ragioni 
suindicate. 

Sono emersi per gli ospiti: 
Brunetti. Speranza e Fornari: 
per 1 padroni di casa: Piccioni. 
Lltta e Rossi. Iscreto l'arbitrag
gio del Sig. Virgili di Roma. 

Astrea-Civitavecchia 1-1 
ASTREA; — Penic, Ruozl, 

D'Armini, Ardovino, Pancia. 
Milioni, Zannini, La Lcnga, 
Massi, Zannont, Lolenti. 

CIVITAVECCHIA: — Marchi, 
Poveri, Digati. Rocchi, Gugliel

mi, Mila, Lugarlni. Finazzl, 
Scandurra, Mori, Maliandi. 

ARBITRO: — Spagnolo di 
Roma. 

MARCATORI: — Nel primo 
tempo al 15' Scandurra; al 41* 
Pancia. 

—(.W.). Partita ostacolata e 
falsata dalla pioggia e dal fan
go prima o dall'arbitro poi. Di 
fronte un'Astrca rimaneggiata, 
il Civitavecchia * riuscito a 
pareggiare. 

L'Astrta è uscita Imbattuta 
ria questo Incontro per merito 
della sua mediana che ha avu
to la meglio su quasi tutte le 
azioni condotte dall'attacco del 
Civitavecchia. 

'Finazzl al 15' del primo tem
po scende velocemente, supera 
1 terzini, passa a Scandurra che 
segna imparabilmente pei; il 

- , , * • 

Civitavecchia." Al 38', su con
tropiede dell'Astrea. Digati af
ferra con le mani il pallone In 
arca. Rigore che l'ala destra 
Zannini spreca. Al 41' in una 
mischia sotto la porta di Mar
chi, Pancia colpisce il pallone 
di testa e pareggia per l'Astrea. 

La ripresa sarà punteggiata 
da incidenti che l'arbitro non 
riesce a contenere. 

Almas-Humanitas 2-0 
ALMAS: — Ronchetti, Bor

ghi. Catalini, Pietrinl. Maci
nanti, Contini, Puzzo, Scatoll-
ni, MennutI, Livoli, Sallola. . 

HUMANITAS: — Valente, 
Cerelll, Imillo, Ilari, Lianl, Pi
panti. Pirgloranni, Tanzllli, Ce-
catl, Cesarone, Balocchi. 

MARCATORI: _ Nel p.t, al 
31' Menmitl, al 28' "Puzzo. ~ 

Atac-Tivoli 2-1 

(Dal nostro oorrtipondente) 

ALBANO, 23 (O.V.) — E* stata 
una vittoria l'odierna, malamente 
mancata dal locali. L'esito di pa
rità chiama In causa il portiere 
locale Terzoll in giornata di pes
sima vena e stranamente privo 
del senso del piazzamento. Tre 
tjoals Infatti venivano Incassati 
'Ini rosso-blu quando il brucian
te inizio lasciava prevedere al
trimenti. Dopo un punto realiz
zato da Rinaldi, che approfittava 
di una corta respinta di Cervi
ni. sorgeva la doppietta di Ser
ragutl. che portava In vantagelo 
la propria squadra ner la quale 
segnava ancora al 37' Centoml
nl. Conseguentemente 1 locali si 
nettavano con disperazione allo 
assalto della rete avversaria e ri
montava il passivo con due ma
gnifici goals di Franzini. 11 Fe
rondo dei quali realizzato racco
gliendo un calcio di punizione ti
rato da Toscano. 

Su altri due tiri si mancava ti 
montante della rete di Cervini 
a scongiurare 1 goals ormai fatti 

Hanno superato 1 compagni. 
ner qualità di giuoco: Franzini. 
riinmpaoll e Zaccaminl ner le 
file rosso-blu. Per gli ospiti Ser-
•m-uti e Cervini. 

ATAC: Cecchettl, Vitale. Bor
ri, Urbinati, Ricci, Bartoluccl, 
Pasqualucci, Scarca, Mariotti, 
Ferrari. Antolini. 

TIVOLI: Rocchi, Cirri, Coc
chi. Sbraga, Carini, Cecchettl, 
Bassini, Romanzi, Adornato, De 
Lugas-, Cantucci. 

Arbitra; Maripo di Bracciano. 

(Dal nostro corrlspondonto) 

TIVOLI, 23. 
(F. Capasso) — La partita 

odierna ha richiamato un nu
meroso pubblico che non si 
aspettava però di rivedere scon
fitti i locali dopo nove partite 
positive. E invece il primo po
sto in classifica è durato appena 
una giornata. Forse se non ci 
fosse stato quel goal dopo ap
pena soli 30" digioco , goal da 
imputarsi a Rocchi che non 
tratteneva un facile pallone 
dando la possibilità a Mariotti 
di segnare, la partita poteva an
dare differentemente. Per la ve
rità 1 locali per duet orzi dell'In
contro hanno giocato nell'arca 
degli ospiti ma senza risuliato. 
Il goal della bandiera è venuto 
a 5' dalla fine ad opera di un 
mediano, Cecchettl, goal che per 
cinque minuti ha dato una de
bole speranza di pareggio. Ma 
l'affanno degli ultimi cinque 
minuti non è valso a niente. Il 
secondo goal dell'ATAC è stato 
segnato da Antolini ai 25' della 
ripresa su corner. Il Tivoli ho 
giocato per 50 minuti con Sbra
ga all'ala destra zoppicante; al
tra scusante l'assenza di Smen-
ghl squalificato. I migliori per 
l'ATAC: Cecchctti, che si è esi
bito in alcune belle parate. Vi 
tale e Ricci. Per il Tivoli Cirri, 
Cocchi e Carini. 

Roccato IV del Latina del se
condo tempo. 

(Dal nostro corrispondente) 

LATINA 23 (S. Saarbi). -
Dal Latina reduce dalla vitto
ria esterna contro il Gaeta si 
uttendèva un .successo proban
te; ma per poco non ci scap
pava un fattaccio. 

Su di un terreno reso infa
me dalla pioggia il Cassino 
parie subito alVattacco sospin
to d:»l vento e l'arbitro nnnlil-
la una discutibile rete segnata 
ila Campoli per fuori giuoco. 
I pontini sbagliano numerose 
occasioni con Caponi, Stroli-
ghi, Esposito e Roccato. 

La prima rete viene .segnata 
ila P o m a che, sfuggito alla 
guardia di Feruglio. batte con 
un tiro angolato Muzi. Al 30' 
De Roi-si, nel tentativo di re
spingere di testa un centro di 

Santillo, batte imparabilmente 
il proprio portiere. 

C'era poco da sperare con 
duo goals al passivo: invece, 
Jopo lungo martellamento nel
l'area di Bove, Strolighl segna 
ancora dopo che 11 pallone era 
sfuggito alla presa del portie
re cabinate . 

Rieti-Anzio 3-1 
RIKTI: Sbarbati. Mosconi. 

Montagner, Ve Grandla, Dtsce-
volt. Dell'uomo. zamOotto, Ca
valli, Grifoni. Pettini, Afarc/ifc 
telli. 

ANZIO: Biondo. t'arozsini, 
Vercelli, Marano, Marozza, Bor-
tjnest, spingi, Olivieri, Ruggerl. 
Sorgali, De Lucta. 

Reti: Nel primo tempo: al f 
MarCMtelll ed al 37' Zambotto. 
S'ella ripresa al 23' Zamootto. 
ni 40' Marano. 

ARBITRO: — Delitala di 
Roma. , , . . 

(L. Mezzetti). — Finalmente 
dopo molto tempo è tornato a 
splendere li sole per l'Almas, 
Pochi si aspettavano questa vit
toria., tutt'al più le aspettative 
non andavano più in la di un 
pareggio. Ma l'Almas oggi è 
scesa In campo con la ferma 
volontà di portarsi via l'Intera 
posta, e c'è riuscita. Gli ospiti 
hanno dominato e se 11 campo 
non fosse stato ridotto In un 
pantano, dalla insistente piog
gia, avrebbero senz'altro se
gnato. 

Dovevano trascorrere 31* pri
ma che l'AImos marcasse il 
primo goal per merito di Men
nutI che raccolto un .pallone, 
lanciato in profondità da Puzzo, 
segnava. 

I bianco verdi sì mantene
vano sulla difensiva decisi a 
difendere il vantaggio. Al 28* 
del secondo tempo raddoppia
vano il vantaggio. Sallola do
po ima fuga verso il fondo cam
po centrava la palla, la inter
cettava Puzzo che con un tiro 
violento batteva Crlvellini. 

Non convincente l'arbitrag-
l'arbitraegio del signor Delita
la. I migliori per l'Almas: Sca-
tolini, Macinanti. 

Per gli ostini: Ripanti. 

F. Azzurre-Pontecorvo 4-3 
FIAMME AZZURRE: Frac-

chiola, Palazzini, Moretti, Pe-
sabano, Salndini, Silvagni, Bar-
loloni, Mnialetti, Bambini, 
Pierluigi, Cerro II. 

PONTECORVO: De Beinar-
dis, Purificato. Macearotti, 
M o n a , Ginnnesi; Di Letizia, 
Amado. Gradini, Carradelli, 
Blasi. Di Veglia. 

Arbitro: Siniscalchi di Roma-
Reti: al 13 del primo tempo 

Cerro II, al 18 DI Veglia-, nel 
secondo tempo: al 4' Carradelli, 
all'8' Bartoloni, al 13 Bambini, 
al 26* Cerro II, al 37 Di Veglia. 

Milatesif-Spes 3-1 

Un intervento del portiere del Mllateslt 

SPES: Pagani. lppoliti IH. 
Minelli, Mancini, Papa, Stocco. 
Quaresima, Gavazzi, Pioiett i . 
lppoliti II, Natali. 

MILATESIT: Duiante, P io ie t -
ti, Reddavide, Canulla, Commi
ni, Fonante , Paoloni, Donselli. 
Urbani, Feiracuti, Lauclenzl. 

Arbitro: sig. Olivieri. 
Reti: nel 1. t. al 41' nutoiete 

lppoliti; nel 2. t. al 16' Feira
cuti. al 19' Uibani, al 34' Man
cini. 

(E. Oiacopini) - Su di un ter
reno reso quasi impraticabile 
dalla pioggia di questi giorni 
e che anche per tutto l'incon
tro ha continuato a cadere, le 

due squadre si sono date bat
taglia a fondo, disputando una 
partita senza risparmio di ener
gie e, logicamente, chi ne ha 
avute di più ha vinto. Oggi 
infatti è stato ribadito quanto 
jia essenziale, in questo gene
re di gaie, la resistenza ad 
oltianza alla fatica e gli atleti 
del Milatesit, almeno da que
sto punto di vista, hanno net
tamente superato gli avversari. 

Non cosi però per quanto 
riguarda il gioco vero e prò 

ne: dal palo di Stocco, alla 
autorete di lppoliti III. all'in
fortunio che ha provocato la 
rete di Feiracuti, al r i s m e 
netto di un difensore ospite 
non rilevato dall'arbitro. 

Una disamina tecnica del 
protagonisti oggi non è possi
bile, poiché più che un incon
tro di calcio è stato una caccia 
al pallone da parte di ventidue 
maschere di fango che guaz
zavano nella melma come ani
tre in un pantano. Tutti quindi 

prio, ammesso ma non conces- sono da elogiare per la grande 
so che ve ne sia stato, poiché volontà e la generosità profuse 
gli ospiti sono stati alquanto Inella partita. Ed anche l'arbi-
fortunati in più di un'occasio-ltro è stato quasi eroico. 

Le partite di domenica 
Humanltas-Pontecorvo; Fiam

me Azzurre - PP. TT.: lUllra-
Latlna; Cassino-Formla; Gaeta-
Giannlsport; Fort. Monteverdr-
Spes; MilaU-stt - Fondana; Fe-
derconsorzi-Almas. 

STEFER-Civitacajtellana 0-0 
STEFER: Nardonl. Rapiti, Be

nedetti; Litta, Camillo. Rossi; 
Piccioni. Monosllto. De Santi» 
Bonchlstlanl, Cecl. . 

CIVITACASTELLANA: Sperabe-
nc, Sansonettl. Lattanti; Spe
ranza. Brunelll. D'Agostino; 
Salmuccl. Ciucci, Evangelisti. 
Fomarl. Federici. 

arbitro: Slg. Virgili di Roma. 

( W. .Romani; - Con 11 punto ac
quisito nell'Incontro che lo op
poneva alla Stefer. terminato a 
reti inviolate, ti CllvltacuM.cl!ti 
le positiva che fra non molto 
na continua la sua già lungu i«-
dovrebbe permettere ut volente
rosi « rossoblu • di abbandonare 
l'Incomoda e poco Invidiabile po
sizione di fanalino di coda della 
clasalfica generale. 

Dal canto suo la Stefer ha avu
to più volle a portata di... piede 
la palla buona che poteva frut
targli 11 successo, ma Impreci
sione. precipitazione degli attac
canti e 11 terreno sdrucciolevo-
e. hanno inesorabilmente pre

cluso la via dei goal. 
Non erano ancora trascorsi 4" 

di giuoco che 11 portiere « nert»-
azzurro» Nardonl rimaneva vit
timo di un fortuito Incidente 
essendo venuto a collisione Con 
un ataccante avversarlo nel 
tentativo di intercettare una 
pericolosa azione degli ospiti 
Cos'retto ad abbandonare 11 
campo vi rientrava dopo 5' so-

•rtltuito nel frattempo tra l pa-

Formia-Gaeta 3-1 
GAETA: Mirabella, Stefanel

li, Giordano, Bianchi, Monta
nari, Izzi, Camelio, Rosati, Pli-
in, Arcella, Villi . 

FORMIA: Petionc. Aloisi. 
Straccia, Petrucci, Bevilacqua, 
Borin, Parisio. Lombardi, Cal-
diero, Roberti. Cambiotti. 

Arbitro: sig. Rossi di Latina. 
Reti: nel primo tempo, al 4' 

Cambiotti, al 5' Caldiero, al 6* 
Camelio, al 34' Cambiotti; nel 
la ripresa, al 35' Robeiti. 

(Dal nostro corrispondenta) 

FORMIA. 23. (S. Circalella). 
Vittoria ben meritata degli az
zurri del Formia. I locali par
tono di scatto e insaccano al 
4' dell'ini io per merito di 
Cambiotti. Malgrado lo sforzo 
degli ospiti per ostacolare le 
belle azioni degli azzurri e la 
durezza del campo divenuto un 
acquistr'.no a causa della con 
tinua pioggia, nulla si poteva 
fare contro un Formia scate
nato. La superiorità è slata di
mostrai i da un giuoco sciolto 
a ben dosato contro il quale 
?li ospiti hanno dovuto china
re Ja testa. Il numeroso pub-
oheo accorso al campo è ri
masto pienamente soddisfatto. 
Ottimo l'arbitraggio. 

Acicalcio-Barbatella 4-0 
ACI: CaffarclH. Capodacqua. 

Piacentini. Ruzzir.i. De Ange
li, Imbimbo. Piras. Delfini. Ce
sari, Lombardini. Agostini. 

GARBATELLA: Ricci. Mas
simi, Mandrè, Acciari. Napo
leoni. Paolucci. Acquaviva. 
Cossu. Pirozzi. Cornetto. Pro-
venzani 

Arbitro: sig. Ranchcr. 
Marcatori: Cesari al 5' de: 

1. tempo; Imbimbo al 10*. Ago
stini al 40', Lombardini al 42* 
della ripresa. 

(D. Cola) - Malgrado le con
dizioni pessime del terremo ed 
una pioggerella insistente, ab
biamo assistito ad una gara 
veloce e tecnica. 

I ragazzi della Garbatclla 
pur lottando strenuamente nul
la hanno potuto contro la pre-
Manza fisica degli atleti del-
l'ACI. che oggi hanno accop 
piato alla forza fìsica una 
prestazione tecnica notevole. 

Una rete nel primo tempo 
nei primi minuti di giuoco, co 
stante pressione per tutto l'in 
contro, padronanza a s t u t a 
nel la ripresa. Questo, in sinte
si, lo svolgimento dell'incontro 

L'inferiorità della Garbateli» 
è apparsa evidente, ma i suoi 
atleti , mai domi, hanno con 
trastato vivacemente all'avver 
sarto l'iniziativa portando»-! 
con puntate velocissime sotto 
la rete dell'Aci, costringendo' fondita-

Caffarelli a sfoggiare tutta la 
>ua bravura-

Ottima la direzione del *i-
^nor Rancher. 

Italica-P.U 2-0 
ITALICA: Orsingher. Bcrivi. 

D'Ambrosio: Bozzacchi, Wol 
ierch, Rocci; Ciancarini. Sor 
i m i . Flamini, Daddi. Bruni. 

P T T . Ciucci, Di Rivo. Vai 
!i: Giorgi, Marcopoh, Santi. 
Guadagno, Bellucci, R o s s i , 
Proietti Puccio 

Sui eampi della Prima Divisione 
Mancini-Volsinio 2-2 

MANCINI: Lucignano, Ven
turini, Fabbri, Tuscolam, Ba
roncini, Savignani, Palmieri, 
Tranquilli, Sposito. Melchior-
ri, Guglielmi. 

VOLSINIA: Pezzini, Lena, 
Citali, Ciacciarelli, Tantori, 
Ciletti, Cilento, Bonìncontro, 
Casu, Sale, Rossi. 

Re-li: al 9' Cilento, al 30", 
Spo.sito; secondo tempo, al 19' 
Rossi, al 32' Guglielmi. 

(Dal nostro corrispondant») 

C I V I T A V E C C H I A . 2 3 . 
(E. Ste l la ) . — Lecaera preva
lenza nel primo tempo del 
Volsino che passa in vantag-
f/io «I 9' con Cilento su centro 
dell'ala sinistra. Al 30' ribatte 
la Mancini con Sposilo e se-
gnu In rete del pareggio, qua
si simile n quella del Volsinto. 
Nella ripresa sembrava che la 
Mancini si fosse scatenata alla 
ricerca della vittoria. Invece 
è nuovamente il Volsinio che 
su punizione dal limite scoria 
In seconda rete con Rossi. Pe~ 
rò la Mancini non disarma e 
al 33' con CupNelmi segna la 
rete del pareggio. 

Molte occasioni da rete si 
sono avute da ambo le parti. 
Buono il pinco di squadra del 
Volsinio ma anche la Mancini 
sembra avviarsi a sempre nuo
ve glorie e migliori risultati. 

29' Monteverdi, al 31' Ronci chettì, Calzavara, Di Fratta, 
ed al 33' Dioniai. 

Arbitro: Cotunnio di Civi
tavecchia. 

(Dal noatro corri*pond«nt«) 

LADISPOLI, 23 (D. Sant i ) . -
Per tutta la durata dell'incon
tro ha piovuto ininterrotta
mente ed i primi 45' si chiu
dono coti tin nulla di fatto. 
Nella ripresa al 18' firiinattiui 
dà it < eia > alle > reti. Al 25' 
Dionixi pareggia. Ronci al 29' 
riporta i locali it» vantaggio. 
Al 31' Monteveri ricodnquista 
il pareggio. Al 33' è Dionisi di 
nuovo che porta gli ospiti alla 
vittoria. 

Fiumicino-Ostia Mare 4-0 
FIUMICINO: Mauro, Falco

ni, Caldognetto, Pierfederici, 
Micolosi, Biselti. Vari, Salva-
dori, Fiaschi, Pezzotti , Pon-
celli . 

OSTIA MARE: Cataldo, Bra-

Egidi, Amici, Frizzarotti, Ba-
ciocchi, D'Aversa, Giacinti, 
Villa. 

Arbitro: sig. Recandio di 
Roma. 

Reti: nel primo tempo: al 2' 
Fiaschi, al 15* Vari, al 20' Mi
colosi, al 40' Bisell i . 

(A . Bertucciol i ) . — Dopo 
molti anni (e squadre del Fiu
micino e dell'Ostia Mare sono 
ritornare al « derby » marino. 
Peccato che questa partita si 
sia disputata con il terreno 
quasi impraticabile a causa 
della pioggia e con l'undici lo
cale priro di sei titolari sosti
tu i t i da ragazzi della Lega 
giovanile, ma anche così la 
gara è stata combattuta con 
equilibrio e cavalleria. Lo 
scarto delte reti non rispecchia 
l'andamento della partita. La 
dea bendata ha favorito gli 
ospitili ! i 

Nettuno-Squibb 2-1 
SQUIBB: De Marchi.--. Dei 

Latte. Fanciulli. Dagianti, Pap
palardo, Becchetti. De Caro. 
Gorrieri, Livolsi, Caristi, Gua
dagno. 

NETTUNO: Cicco. Nocca. Ma-
3ri, Arnesi. Fortuna. Di Giro
lamo, V i 'o i e . Funaro, Arpino. 
Bertazzi. Muz'. 

arbitro: sig. Mazzarl di Roma 
Marcatori: nella riprosa al 6' 

Guadagno, al 9' Muzi. al 30' Vi-
toiie. 

(Dal nostro corrispondente) 

NETTUNO. 23. 
(M. Casaldi) — Il primo tem

po terminava a reti bianche no
nostante che Bertazzi avesse 
sfiorato oil montante sinistro e 
l'arbitro avesse annullato in 
spiegabilmente un goal segnato 
da Arnesi a circa 30 metri. 

Nelìa ripresa per una indeci
sione fra Cicco e Nocca la 
Squibb andava in van'a^gio per 
merito di Guadagno, ma a] 9' 
il Nettuno pareggiavo: punizio
ne di Bertazzi e palla da Viti
ne a Muzi che scaraven'a in .Arbitro; Rosa, di Roma. 

Marcatori: al 12' del I. tempo irete. Il Nettuno insi.-ìe ed al 30' 
e al 5' della ripresa Cianca- ÌVitone ricevuto un pallone da 
"ni. _ iMuzi con una mezza rovescia 

(Anastrjsio). — Meritata v i t - ! , a
¥

i n
I * a c c ; a -

toria degli ospiti dell'Italica I ' ' ° « ! > c- facevano ancora 

Quadracria-Ladispoli 3-2 
LADISPOLI: Sale I. Alba

nesi, Tumiatti , Landi, De An
geli. Domingo. Papi. Nardocci, 
Brunntttni, Sale II, Ronci. 

QUADRACCIA : Pazienza, 
Simboli , Montanari. Dionisi I, 
Pisanelli , T o n n i , Fiori, Lodi, 
Monteverdi, Dionisi l i , Tira-
bas«;i 

Ret i : nella ripresa: al 18* 
'Srtinattim. al 25' Dionisi, al 

Bracciano - IX: PP. 2-1 

Bravissimo l'arbitro che ha 
diretto con capacità per i no
vanta minuti di nioco. 

Coppa Avanguardia 

I r i s u l t a t i 
< ; I R O N E A 

Dynamo-INA-Casa 7-1; Intre-
pida-.llbarossa 3-2. Riposava 
Galliano. 

GIRONE B 
Pontemammato - Avanti 3-0 

(per rinunzia); Lonlna-E. Ca
rle! (smp. |. e.). Riposava Ca-
salbertone. 

BRACCIANO: Ricci, Tarqui-
nì, Coccioni. Dubois II, Mon-
dlni I, Calassi, Dubois I, Cec
chini. Bergodi, Nardclli , Mon-
dlni II 

LAVÓRI PUBBLICI: Del Mi
sta, Bianchi, Magistri, Merluz
zi. Dell'Orso, Nat i l i , Degari. 
Pieri. Della Mea. Canti. Otta
viano 

Arbitro: Seghetti di Roma. 
(Da! noatro corriapondanta) 
BRACCIANO. 23 - (Vezza-

ni) — L'incontro sì è svolto 
sotto una costante pioggia che 
ha reso il terreno pesantissi 
mo. Il Bracciano al 18' e 40' 
del secondo tempo ha segnato 
con Bergodi e Dubois IL AI 
45' t'arbitro decrefara un di
scutibile rigore a favore degli 
ospiti che renica trasformato 
da Dell'Orso. Dei LL.PP. bra
vo Natali, per il Bracciano 
Ricci il migliore. 

RETI: Nel primo tempo Buia 
al 31' e Felici al 45'; nella ri-
Presa all'8' Caloli (rigore), al 
15' Lega, al 33' Roca ed al 37' 
Felici. 

Dinamo-INA Casa 7-1 
DINAMO: PaolinL Marini, 

Calavani, Ben ti voglio. De An-
gelU, Ceroni. Caioli, Colantoni. 
Rocchetti. Rocci. CialinL 

INA CASA: Testa. Uccello. 
Farina. Baldassarre. Rizza. 
Morula. Calcagnine Francisci, 
Aneidon:. Graziaplena. Ingra-
valle. 

Partita veloci-=sima dominata 
dalla Dinamo che ha messo in 
luce UÌ ?ua miglior classe. 

Mentana-Romana Centoc. 5-1 
MENTANA: Verticchio II; 

Succiola. Tiril!o; Verticchio I. 
Cavuzzo, Santini; Buia, Mez
zanotte. Felici, Lega. Caioli. 

ROMANA CENTOCELLE: 
Gentili; Damil i , Polito; Iozzi, 
Semelli Genghi; Roca. Spazia
ne Spallaci, Vicca, RiganL . 

ARBITRO; Corsara 

(Dal noatro oorriapondanta) 

M E N T A N A 23 (E. Alessan
drini). — La partita iniziava 
con alcune fasi alterne e con 
maggiore incis intd da parte 
degli ospiti che vedevano sfu
mare due o tre belle azioni 
forse le uniche nella metà del 
primo tempo. 

Il Mentana perveniva al suc
cesso con Buia al 31' con un 
tiro da 15 metri. Al 44' pas
saggio di Santini a Caioli, cen
tro a Felici che metteva da 
Pochi passi in rete. 

Nella ripresa dopo una serie 
di belle azioni all'8' per atter
ramento di Felici in area l'ar
bitro concedeva il rigore e 
Caioli realizzava. Non passa
vano tre minuti che Lega se
gnava di nuovo: poi al 33" con 
uno spiovente ifparabile Roca 
segnava per gli ospiti. Al 32' 
era di nuovo Felici che rea
lizzava. 

Migliori del Mentana: Fehci, 
Lega e Verticchio; degli ospiti: 
Semelli. L'arbitro ha commes
to una serie di errori da prin
cipiante. 

F.T. Preneste-Tarquinia 2-1 
TARQUINIA: S a c r i p a n t i , 

Gianni, Cecchini, Severini , 
Alessandreili , Sacripanti II, 
Martelli, Marchetti, Severoni , 
Cardoni, Salsa. 

FORTI E TENACI: Di Pal
ma, Bartoccioni. Rinna, Casa
le, Mucciarelli, Gherghi I, Lu
cidi, Nuccitelli , Raucei, Zida-
relli, Gherghi II. 

Arbitro: Grassi di Roma. 
(Dal nostro corrispondente) 

TARQUINIA, 23 . (G. Pao
loni ) . — Su di un terreno leso 
viscido dalla pioggia per tutti 
i 90' di gioco si è assistito ad 
una bella partita nella quale 
la maggior nelocifà e la pre
cisione dei passaggi romani ha 
prevalso. 

Nel primo tempo hanno se
gnato Salsa e Raucei e nella 
ripresa dopo aver fallito un 
calcio di rigore, la Forti e Te
naci si è portata definitiva
mente in vantaggio per merito 
di Zidarclli. 

Ottimo l'arbitraggio. 

Marino-Empolitana 1-1 
EMPOLITANA: Romagnoli, 

A.-sogna. Cara, Dionigi. Morc-i. 
Grassi. Ceechetti, Casisi. G ri-
lami, De Angelis. Mirabelli. 

MARINO: Mariotti, Costa. 
Tisei. Malupelli, Cre-ta. De Lu
ca, Mettanello, Baldassi. Ma
riani, Di Berrardino, Elioni. 

Arbitro: D'Avino di Roma. 
Reti: al 28" del primo tempo 

Mettanello. al 1G' della ripresa 
Grifanti. 

(Dal nostro corrispondente) 

MARINO. 23 (E. Peliini) — 
Al 28' del p rimo tempo un cal
cio d'angolo di Baldassi inter
cettato da Mettanello è finito 
in rete. Questo primo gol ha 
iimbaldanzito i bianco azzurri 
e il Marino si è scatenato nel
l'area avversaria. La ripresa è 
stata caratterizzata da scara 
muccie senza rilievo. Al 20' per 
opera di Grifanti otteneva il 
pareggio per gli ospiti. 

Passeri. Riccini, Pallante. Trin-
chieri. Cervelli, Ceechetti, Su
sini, Perniiseli, Ruggeri. 

(Dal noatro corrispondente) 

APRILIA 23 (E. Presutti) — 
Nonostante che la partita si 
sia svolta sotto la pioggia le 
squadre hanno effettuato un 
giuoco molto animato. Il Pirel
li è stato troppo sconclusionato 
e la sua linea di attacco è stata 
assolutamente priva di deci
sione nelle numerose occasioni 
per tirare in porta. 

L'Apriilia è andata in van
taggio al 23' del orimo tempo 
su autorete di Passeri; al 5 
della ripresa ha segnato Tem
p e r i n i ; ni 15' Cheli ed al 24 
con Mazzoni. 

Palombara-Albano 3-0 
PALOMBARA: Perticarà; 

Lenci, Crudi; Massimi, Zurolo, 
Mancini; Pasquareìli, Anasta
sio, Santucci, lppoliti, Arduini. 

ALBANO: Nardoni; Bianchi, 
Nicoletti; Pisciotta, Smeraldi, 
Baluzzi; Veiletrani, Battini, 
Gilletti, Torresan, Pighuci-i. 

(Dal noatro corrispondente) 

PALOMBARA, 23 (A. Impe
riali). — Inizio veloce malgra
do il campo viscido. Al 34' ma
no di Baluzzi in area di rigore, 
tira Zurolo e infila la rete de l 
l'Albano. 

Nella ripresa, al 1' discesa 
di Santucci che allunga a Pa-
squarelli, e questi segna il se
condo goal rosso-bleu. Al 10' 
Santucci, con azione persona
le, infila il terzo goal malgra
do la parata del bravo portie
re ospite. La squadra capoli
sta non ha deluso e la partita 
è stata cavalleresca come vuo
le la tradizione. Sfortunati gli 
ospiti che hanno meritato gli 
applausi che il pubblico ha lo
ro tributato a fine partita. Ot
timo l'arbitraggio. 

Exquilia-Torre in Pietra 2-1 

Aprìlìa Pirelli 5-0 
ARILIA: Nuti Barbieri Tul

li. Paladino. Maiolmi, Pisani. 
Tempestini, Crudi, Mczzoni. 
Cheli. Tosoni. 

PIRELLI: Mattei, Cipriani. 

EXQUILIA; Frisina. Alxltl. 
Clementeri. Autlero. Stapeggla, 
OcchigrosMii, Corredini. Occhi
orossi I, Recanati. Leni. Santa
relli. 

TORRF. IN P.: Riboni. Batta-
s;lini. Ferrari. MartinolL Barto-
11. Ribanl II. Pelosi. Bollino. 
Tomas=etti. Di Cola. PicclninL 

Marcatori: nel 1. t.: al 15' 
SanarelU. al 35" Occìiigrossl I; 
nella ripresa al 24' Tomassetti. 

(A. Amici) - Un burascoso e 
deplorevole finale negli spoglia
toi è stato l'inevitabile epilogo 
di una gara mediocre che l'ar
bitraggio del sig. Picchi ha fat
to di tutto per rendere nervosa 
e cattiva. 

Chiuso il primo tempo in 
vantaggio di du ereti segnate da 
Santarelli e Ccchigro\st. l'Ei-
q ti; li a nrtla ripresa badara a di
fendere il risultato lasciando at
taccare il Torre in Pietra: ap
purilo in srgmfo ad una di que
ste confuse mìschie. Toma\%ini 
scgnara con l'ant'o della mano 
r l'arbitro sorprendetemente 
convolatala il punto. Da que
sto momento la partita, fino al
lora corretta, degenerata ed i 
falli dtrrntrano innumercroh. 

Romana L-Flaminio 3-1 
ROMANA EL.: De Luca, 

Zaccheo. Andreozzi , Barboni, 
Piergalhni . Mariani, Giovan

n e meglio dei padroni di casa ° : ù minaccio.*!, e per due volre 
nanno saputo giostrare su ip"- Marchia era costretto a de-

'o p'ù che a . i ' v i a r e •n an5<>I<) «u* palloni da 
calcio, ad u r ì a T e t e L'arbitro « pnrtc il ^ a l 
,n , .A«n i„f=»n'annullato, ha diretto diA-reìa-

un campo adat 
un incontro di 
partita di pallanuoto Infatti 
-on un gioco velocissimo, fatto 
l i rapidi pasaggi in profondi
tà, sono stati molto più peri-
-olo<i dei poste'egrafonici che 
oreferivano piuttosto attardar
ci a tribbiare 

Degli ospiti tutti su di un 
ilano di eccezionale rendimen-
'o. con In testa il centrome-
liano dominatore assoluto del-
'» Propria area; del P.T.T. nes
suno si è elevato sugli altri 
<Terttuata l'ala destra che più 
*ia cercato di giocare in pro-

mente. 

Latina-Cassino 2-2 
LATINA: Aftir». De Rotn. 

sitzta, Rocccto 1. Ferugho Sia 
« Roccato IV. Caponi. Stroli 
ghu Gherscvich. 

CASSINO: Bore, Mattia. Ca-
riccnini. Paotefli. Agendorfer. 
Prachola. Santil lo. Pollale. 
^ainpoli. Clemente. Perna 

Rctr 21 Perna; al 36 auto 

Intrepida-Mba Rossa 3-2 
INTREPIDA: Pre-m:ti. Viz-

zaecaro; Buffoni, Deidde. Ci-
rotti. D'Andrea. Valerio. Qua
gliarmi. Fidenza. Gelsomini. 
Antonini. 

ALBA ROSSA: Fioravanti, 
Guidi. Rud. Moresi, Zandri, 
Fondi. Quenci. Mascioli. Dovi-
dJo. Vulpiani. Fares. 

Nel pantano del campo di 
S. Basilio. l'Intrepida con un 
travolgente tinaie si imponeva 
Julia forte Alba Ros=a. 

Ponlemammolo-Avanii 2-0 
PONTEMAMMOLO: Cìolli, 

Deiano. Agrifoglio. BerfìnL 
D'Ortensi. Romani. Sabatini. 
De Santis, Dianisi. AndreottL 
Ciridda. 

AVANTI: Servidei. Avena. 
Ti*oioni. O'.taviani, De Nicola, 

•ete di De Rossi nel primo Della Ciana. Braccini, Buti, Ca-
rempo; al 39' Strolighi e al « ' { s a g r a n d e , Gabrielli, Buzzi. 

Risultati e classifiche della dodicesima giornata 
Girone A 

I risaltati 
Forti T. Preneste - Tarquinia 

i-I : Radiosa - Novo Trastevere 
Z-a (per rinuncia); Marcare**-
Pro Canino 3-«; Quadracela Q.-
Ladlspoli 3-2; Ostiense-Cerve-
tetl 3-t; KxqnlU-Torre in Pie
tra 2-1; Mancini Civ. - Volsi
nio 2-2 

La classifica 
Marrarese 12 9 
Tarquinia 12 S 
Terre In P. 12 
F.T Prene» I l 
ExqnilU 12 
Ostiense 12 

1 27 la 2* 
3 23 1» 17 
4 19 13 15 
2 1» 1« 15 
3 1S 13 1* 
4 1« 13 13 
5 17 15 13 
5 12 15 11 
a l i 13 11 
7 If 23 9 
( l l t t S 
• l t 15 9 
« 12 IT 7 
9 5 21 1 

Pro Canino 12 
Cerveteri 12 
Volsinio 12 
Ladlspoll 12 
Radiosa 12 
Onadrarcia 11 
Mancini 12 
N. Trastev» II 

• Due rtnoncle 

Le partite di domenica 
Forti T. Prenest* - Radiosa; 

V O T O Trastevere - Marcare*»: 
Pro Canlno-Ladlspoll; Quadrac
ela Q. - fistiente; CeTveterl-Ex-
qnllta: Torre m Pietra-Mancini 
Civ ; Volsinto-Tarqnlnla. 

Girone B 
I risultati 

Fiumicino - Ostia Mare 4-e; 
Taaranla-Fortimdo (n. d. i. e ) ; 
Campacaanese - Monterotondo 
t-#; Bracciano-Li. PP. 2-1; Vi-
teraese-OIiTetti 2-1; Mentana-
Itomaava Cent. 5-1 ; R o m a n a 
Elettricità-Flaminio 3-1. 

La classifica 
Viterbese 12 % 3 1 28 11 19 
Rem. Clett. 12 
Mentana 
Campar». 
Bracciano 
Fiumicino 
Olivetti 
OsUamare 
R. Centoc. 
Monterei. 
Fortitado 
l a m l n l o 
1.UPP. 
Tascanla 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
!• 
12 
II 
II 

3 
« 1 28 S 1» 
5 1 27 H 17 
1 4 2S 1S 15 
5 2 IC 15 15 
3 4 1S 1S 13 

S 19 19 11 
5 17 2S 11 
« 14 IS 1* 
5 IO 17 !• 
4 12 13 9 
5 15 19 9 
S « 2t 4 
9 It 25 3 

a i rone C 
I risultati 

Palombara-Albano 3-9; Fra-
scaU-Monteralvo 4-3; A prilla-
PirelIITiv. 5«; Velletri-Pro Ti
voli 5-4: Marino-F.mpolitana 1-1; 
Snbiaco-Pomczia (n p.); Rocca 
di Papa-Grottaferrata (n. d. per 
inridenti rampo). 

La classìfica 

Le partite di domenica 
Fimmtcino-Tascanla; Fortitn-

do-Camparnane»e; Monteroton-
do-Bracciano; LU PP.-Olivetti; 
Viterbese - Mentana; Romana-
Cent.- Romana Et:; Flaminio-
Ostiamarc 

Le partite di domenica 
Albano-Frascati; Monteravo-

Aprilia; Pirelli Tivoli-Velletri; 
Pro Tivoli-Marino; Empolitana-
Snblaro; Pomezia-Roeca di Pa
pa; GrotUferrata-Palombara. 

Girone D 

I risultati 
Lib. Ferentiso-Ferenttao 2-4; 

Xoota Cisterna - Sabaadla 2-a; 
Cnlleferro-Amaseno •!-•: Borico 
flermada - Carpinete 2-»; Val-
montone-Alatri 4-4; Pro Prosi
none - Isola Lirt I-I; Finsst-
Atina 4-1. 

La classifica 
Palotnbara 
Grottaler. 
Frascati 
Velletri 
Montecavo 
AprilU 
R. di Papa 

Pro Tivoli 
Schiaro 
Pomezia 
Marino 
Pirelli 
EmpoUtana 
Albano 

12 
11 
12 
12 
II 
12 
11 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
11 

9 
6 
6 
4 
5 
5 
4 
2 
3 
4 
2 
1 
2 
2 

•> 

5 
4 
C 
3 
2 
3 
fi 
3 
I 
5 
fi 
4 
2 

1 24 11 24 
• 2fi 11 17 
2 18 17 IC 
2 19 II 14 
3 18 17 13 
5 24 12 12 
4 19 14 11 
4 14 22 14 
5 22 22 9 
fi 9 IS 9 
5 12 19 9 
5 n i i 
fi S 2t 8 
7 9 21 fi 

Isola LUI 
Atina 
Finse! 
Lib Ferent 
Nnova Cist 
Carpinetn 
Colleferro Pro Frosin 
Atnaseno 
Ferentino 
B. Ilennada 
Valmontone 
Sabandia 
Alatrl 

12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 
12 

8 
* 
7 
5 
7 
5 
fi 
4 
4 
4 
2 
3 
2 
1 

1 
2 
2 
fi 
1 
3 
2 
3 
2 
1 
5 
2 
4 
4 

3 29 15 17 
3 27 14 IC 
3 35 15 IC 
I 19 14 IC 
4 IC 14 15 
4 24 17 13 
4 23 18 14 
5 t i 19 11 
C 23 37 14 
7 21 23 9 
5 15 14 » 
7 18 28 8 
fi 15 29 S 
7 13 24 • 

Le partite di domenica 
Ferentino- N n o v a Cisterna; 

Sabandia-CoIIeferro; Amaseno-
Borco H e r m a d a ; Carpineta-
Valmontone: Alatri-Pro Prosi
none; Isola Uri-Fiacri; Atina-
Lib. Ferentino. 

nanfieli. Lucci, Tabbellioni, Sci-
pioni, Sarti. 

FLAMINIO: Crivellini, Se 
vero, Francioni, Pietrini, To
sti, Peterman, Cocozza, Vege
tali, Castellani, Scarpelli , Epa. 
nabelli . 

Marcatori: nel primo tem
po, al 40" Piergalhni, al 4.V 
Barboni ( r igore ) ; nel secondo 
tempo al 1' Sarti, al 20' Ca
stellani. 

Arbitro: sig. Botta di Roma. 
(L. M.). — Ben altro poterà 

essere il risultato, se gli at
taccanti del Flaminio fossero 
stati meno ingenui e più pre
cisi nei tiri a rete. Il primo 
tempo si chiuderà per 2-0 in 
favore della Romana EL, che 
aveva avuto una leggera su
periorità, da notare però che 
i « verdi » si erano « mangia
ti » un rigore. 

Nel secondo tempo in Roma
na £1. andava in vantaggio 
dopo appena un minuto per 
merito di Sarti . Dopo di ciò 
i ragazzi del Flaminio parti
vano al contr'attacco dominan
do per tutto il resto della par
tita. Molte sono state le facili 
occasioni che si sono loro pre
sentate, ma sono state tutte 
banalmente sprecate. 

Viferbese-Orweìtil-1 
VITERBESE; Rigo. B r u l o t 

ti, Scagiianino. Montauar:. 
RampiccL Ripani. Focareli:. 
BcnninL Lucaccioni, Stala^n.i. 
Vincenti. 

OLIVETTI: CERIANT, B -
racura. Balistreri. Punteli.;:-. 
Tuffi, Tucci, Silani. Bena--; , 
Quarto, Pratichetti. De Caroli.-. 

Reti: primo tempo: Vincen
ti al 19* e Lucaccioni aì 34". 
Ripresa: al 44* De Carolis. 

(G. Mezzasoma) — G:. toci 
più tecnico e più spigliaro a i 
parte della Viterbese. D J pise
le del la OUcetlti si è ri.?:o i . i 
buon gioco a metà campo rr..i 
molta lentezza in area di ri
gore. 

All'ultimo minuto i pidrcr.i 
di casa potevano addirntura 
pareggiare se non foste s ialo 
per i 'eccesjico orgasmo che li 
prendeva quando stavano per 
scoccare il tiro finale. Da per
le della Viterbote da notare 
perlomeno quattro occasioni 
mancale, da parte del veloce 
quanto impreciso Focareìli. 
Buone le prove dei due por
tieri. in special modo R:go. 
Eccellente anche la prestazio
ne di Ripani, un mediano sem
pre perfetto nella scelta del 
tempo e nel pia*camen:o. Dcl-
I'OIiretri è piaciuto il centro-
mediano Zuffi e la me:;(ii,i 
Pratichetti. Buono, nel com
plesso, l'arbitraggio. 
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Decisero di uscire lo stesso. 
11 libeccio era durato due 
Riorni, poi il vento era caduto 
di colpo: ma sulla sera del 
quarto il mare scendeva an
cora. 

In casa, il paiuolo dell'ac
qua bollita non levava la fa
me e i soldi non sarebbero 
piovuti dall'alto. Non rima
neva che prendere il largo. 

Nella notte fra il quarto e 
il quinto, la darsena dormi
va ancora. Non un motore era 
in moto a scaldarsi, né si udi-
•vano voci e rumori di pesca
tori. Le barche rimanevano 
attraccate ai muri di sponda, 
senz'ombra di vita e di fumo. 
Nessuno saiebbe dunque usci
to. Neanche i grossi pesche
recci che dondolavano pieni 
di buio. 11 cielo era chiuso. 
C'era un'aria di vento girato 
a levante, umida e fredda. 
Forse il tempo avrebbe te
nuto, per quel giorno. Tem
paccio lo stesso, però. 

Dietro il casotto della e pe
sa > incontrò la guardia di 
finanza che gli disse: e Tem
paccio >. E più avanti, tra il 
cantiere e il magazzino del 
pesce, il vecchio Moro coi pre
sacchi per i gamberi d ie gli 
disse: e Tempaccio ». 

Sulla banchina a due passi 
dalla draga d i e sciabordava 
sotto la Bocchetta. Mentore 
scorse Orcstino già pronto. 

La < Carolina > locciavn or
meggiata alla bitta di ghisa. 
Mentore ci saltò sopra e apri 
il boccaporto. Da bas^o ci 
puzzava di nafta e di gran
chi ammarciti. 

Raramente capitava che il 
motore andasse in moto ai 
primi faticosi giri di mani
glia. La giornata di pane prin
cipiava di lì'- Accertati che 
passasse l'acqua di raffredda
mento, tolsero gli ormeggi e 
innestarono la frizione. Tut
ta la darsena rombò su toni 
diversi del rombo del loro 
motore. Chi sa che non aves
sero dato la sveglia a qualche 
altra barca rimasta sino al
lora tra il sì e il no. Le pic
cole barche da pesca, star-
delie o lampare che siano, 
ma anche gozzi e paranze, 
sul mare si cercano ogni mi
nuto con gli occhi. Soltanto 
i grossi motopescherecci non 
temono il pericolo e vanno 
lontani lontani, ognuno per 
suo conto. 

Nel buio della notte passa
rono ì lumi del canale con 
la città deserta sulla destra. 
Il mare friggeva lungo la 
spiaggia. Forse sarebbe anda
to a piovere. Meglio l'acqua 
del vento. Tante volte il ven
to l'aveva respinti al largo 
e lontani con la morte negli 
occhi quando la terra coi tetti 
di casa erano lì. 

Sulla bocca del porto co
minciarono a beccheggiare e 
a rullare. Mentore badava al 
motore, a tutti i colpi del mo
tore d i e gli si ripetevano nel 
fondo del cuore. Orcstino non 
usciva da prua. 

Sboccati in aperto, mare, 
puntarono su Bocca di Ma
gra. La frizione perdeva. Uno 
schizzo d'oliaccio nero e cal
do colpì Mentore che prese 
a pulirsi la faccia col pugno 
di stracci. Tutta colpa del ma
re che alzava di poppa la 
*• Carolina >. La barca era 
troppo piccola e leggera per 
sostenere una zavorra mag
giore. Una volta, col mare a 
quel modo spezzarono l'albe
ro dell'elica e vennero rimor
chiati da un'altra stardella 
d i e tornò indietro a vederli 
fermi sotto la bufera. 

Al largo andava meslio. 
Niente cavalloni, ma onde lun
ghe e più rade. La mossa il 
tempo l'avrebbe fatta all'al
ila. lo «apeva. Mentore si ac
certò con la mano che nes
suna parte del motore scal
dasse. 

Dovevano essere le cinque 
quando si fermarono per ca
lare la rete. Sotto l'abbrivo 
della barca, la rete scese da 
poppa friggendo neH'acqaa. 
Mollati i verricelli, ora Ore-
stino badava a filare i cavetti 
d'acciaio che tenevano ì due 
bracci della rete a pelo del
l'acqua. Il mare inghiotti len
tamente la rete sino ai por-
toncini che poco dopo entra
rono in tensione. Il mare scen
deva ora di fianco. < Presto, 
un colpo avanti! ». gridò Ore-
stino per far raddrizzare la 
< Carolina >. Mentore fu lesto 
a innestare la frizione e a 
spìngere la barra del timone 
tutta a diritta. La e Carolina » 
tornò così a beechegiiare. sof
fiando dalle cibie doDO ozni 
tuffo. «Ci siamo >. dis=e al
lora Orcstino. Significava che 
i portoncinì divenrenti che te
nevano aperta la rete, nna 
*olta snl fondo avevano pre
so a strisciare regolarmente 
sui banchi di sabbia o di fan
go. La cala aveva avuto ini
zio di lì. 

Dne ore dopo, il cielo pre^e 
a schiarire da nna lacerazio
ne della nnvolafflia a levante. 
Dalla lacerazione s'era me««o 
a soffiare anche un freddo 
vento che sarebbe girato o ca
lato. Ma poteva crescere e 
non girare. Il mare continua
va a vendere e a incupire 
sotto l'azione del vento a ri
troso. Fra nn'ora avrebbero 
tirato su. Se avessero avu
to fortuna, avrebbero potuto 
mettere subito la prna ver«o 
il porto. Altrimenti c'era da 
ripetere la c a b , poi altre cale, 

sino a racimolare il pezzo di 
pane. Era un tratto di mare 
abbastanza buono, col tempo 
così. Ma anche pericoloso per 
i relitti del tempo di guerra 
contro cui, tante volte, le reti 
s'erano impigliate e perdute 
sul fondo. Per rimettere in
sieme una buona rete, occor
reva un anno di lavoro. 

Mentore dette uno sguardo 
i l taccuino che teneva da bas
so. L'ultima volta erano usci
ti il 16. Ora era l'alba del 20. 
Quattro giorni senza guada
gnare. E il 16 che cosa gua
dagnarono? Orcstino settecen
toventi lire: lui milletrecento, 
da cui vennero prelevate cin
quecentotrenta lire per cam
biare un premistoppa *e la 
fascia raschiaolio al motore. 

Ormai è giorno fatto. Gri
gio per via del tempo chiuso, 
ma si vedono bene le Alpi 
Apuane coperte di neve sulle 
vette e si vede la costa coi 
punti chiari degli alberghi, la 
città, i paesi, il porto. An
che i gabbiani hanno fame e 
aspettano il risciacquo della 
rete per buttarvisi in frotta. 
Ora girano e stridono intorno 
alla « Carolina >, per niente 
timidi né impauriti dal ven
to che principia a crestarc i 
marosi. Ecco, si trovano pro
prio davanti al monte che 
sembra un campanile. E" la 
loro t mira >. In quel tratto 
il fondo è tutto un banco di 
sabbia pulita. Fra poco sal
peranno. Anche i portoncini 
principiano a battere più spes
so. Orcstino si mette a lavare 
la coperta, a preparare la tol
da per la prima retata. < Se 
non ce la facciamo alla pri
ma... >, sussurra. Ma non n<*-
giuncrc nitro. Forse tra poro 
verrà a piovere. Si scatenerà 
una bufera. 11 vento è raffor
zato e per tornare a casa sarà 
lunga e sarà un guaio. «Mano 
ai verricelli! >, irrida Mentore. 
Ricuperano così i cavetti, poi 
i portoni, i calamenti e in 
fine le mazzette con i bracci 
della rete. < Presto! Presto! > 
si gridano l'un l'altro. E pen
sano al pesce che può andar
sene e al tempo che incornile 
sul mare come una gettata 
di cemento armato. La rete 
è quasi fuor d'acqua e comin
cia a pesare. A Turia di brac
cia e di colpi dì reni guada
gnano un palmo olla volta. 
e E' un peso che non mi dice 
niente di buono >, si lamenta 
Mentore senza posare gli sfor
zi. e Sarà sudiciume e gran
chi ». rinete Orcstino dnlln 
paiirn. * C'è un ciocco! >. gri
da Mentore, e Macché ciocco. 
è un pesce... ». 

Agguantata la rete a quat
tro mani lu sollevano a pop
pa perchè il sacco si svuoti 
sulla coperta. « Rena e mnlac-
oue! », si lamentò con un filo 
di voce Orestino. Mentore non 
fig.tò. Aveva più voglia di 
nìangere che di bestemmiare. 
Rena e malacque tonfnrono 
sulla tolda preparata milita. 
Di ombrine nemmeno l'odore. 
C'era qualche brancata di tri
glie, dei calamarciti e molti 
irranchi. 

Il vento soffiava tra le sar
tie e i cavi del bigo. II mare 
era violetta scuro coi scimi 
più chiari delle correnti. Tra 
un'onda e l'altra appariva la 
costa lontana lontana, simile 
a una striscia di fumo scom
pigliata dal vento. 

Veniva a piovere. Le prime 
grosse gocce crepitarono sulla 
coperta bucando il mare. Che 
si fa?, sembravano dirsi Men
tore e Orcstino. < Non possia
mo. non possiamo tornare a 
casa così! >. gridò Mentore con 
tutto il pesce nelle mani ac-
concate. Orestino si prepara
va già a tentare un'altra cala. 

SILVIO MICHELI 

LA VITA DELLO SPETTACOLO IN POLONIA 

ioso complesso 
dicantiedanzepopolarì 

« Mazowsze » Ita cinque anni di vita 

ricerca del patrimonio folcloristico 

Pubblico d'eccezione - Alla 

55 mila motivi registrati 

POLONIA — Le ragazze ilei « Mazowsze » in unii delle loro 
più riuscite interpretazioni coreografiche: la polka-saltante 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
VARSAVIA, gennaio 

Nel dicembre scorso il 
complesso di canti e uanze 
popolari « Mazuwsie » le-
steggiò, nella residenza di 
Karolin. il quinto anniversa
rio della sua formazione. Il 
fortunato bilancio di questi 
cinque anni di attività arti
stica. di studio, di approfon
dimento culturale, di succes
si. fiiustifica in pieno la fama 
e la celebrità che i giovani e 
le ragazze del « Mazowsze > 
hanno saputo conquistarsi in 
Polonia ed aU.'estero. Il com
plesso ha dato, fino ad oggi, 
circa '300 rappresentazioni. 
dinnanzi ad un milione di 
polacchi e a 750 mila spetta
tori dell'Unione Sovietica. 
della Cina popolare, della 
Francia, della Mongolia, del
la Repubblica democratica 
tedesca, della Cecoslovacchia. 
dell'Ungheria e della Bulga
ria. Spettatori di eccezione 
furono, negli scorsi anni. 
Stalin e Mao Tse-cltin 

Dopo il recente ed incon
trastato successo riportato a 
Parigi ed in altro grandi 
città della Francia. « Ma
zowsze > sta rinnovando il 

repertorio per una nuova 
tournée all'estero che com
prenderà alcuni paesi della 
Europa occidentale tra i 
quali è sperabile d ie ci .sia 
anche l'Italia. 

Su questo prestigioso com
plesso si ù scritto molto in 
Polonia e all'estero. Docu
mentari sono stati girati a 
Varsavia e recentemente a 
Parigi, sullo sfondo metalli
co della torre Eiffel: le sue 
canzoni sono state incise su 
decine di migliaia di dischi 
e diffusi» dalle radio di tutto 

popolare, ha avuto una lar
ga compi elisione tra gli stu
diosi e gli specialisti polac
chi. i quali, valendosi dei 
mezzi imuoneuti messi a lo
ro disposizione dal governo 
popolare, sono riusciti a 
compiere un'opera grandiosa. 
Basti dire che in poco più di 
cinque anni, essi hanno rac
colto. registrato su filo e 
classificato 55 mila motivi 
differenti 0 ricostruito pa
recchie centinaia di danze, 
dopo aver ricercato pazien
temente. gli uni e gli altri, in 

il mondo. C'è da chiedersiiogni angolo della campagna 
dove bisogna ricercare'il se 
greto di tanti successi o di 
una così vasta popolarità. La 
risposta più convincente cre
do che sia questa «Mnzows/c» 
ha saputo fare dell'arte po
polare qualcosa di vivo e di 
operante nella realtà cultu
rale del suo paese. Esso, so
prattutto. sviluppando ed ar
ricchendo di nuovi valori la 
esuberante tradizione popo
lare polacca, ha indicato nel 
folklori» una sorgente tra le 
oiù valide e ricche dell'arte 
contemporanea. Questo fatto, 
emerso dalla rivoluzione cul
turale operata nella Polonia 
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I MONOPOLI FAltlflACDUTICl A OCCHIO NIJOO 

In mano a poche società 
la produzione dei medicinali 
Qualche fatto indicativo — L'Alto Commissariato per la sanità favorisce il rialzo dei 
prezzi da parte delle case — La carriera delVon. Migliori - - / tre stadi della rendita 

Potrebbe sembrare una 
barzelletta di dubbio gusto e 
invece è un fatto reale, un 
fatto di « vita vissuta ». Anni 
fa un farmacista fiorentino 
ebbe la debolezza di impie
tosirsi di fronte a una sua 
vecchia cliente, malata e sen
za soldi, e le concesse un 
medicinale, di cut a r e m tir-
gc.r.te bisogno, facendole uno 
sconta di Qualche lira. 

Il fatto giunse alle acute 
orecchie di qualche autorità: 
il farmacista filantropo non 
venne proposto per il premio 
della bontà della notte di 
Natale. No: venne denuncia
to e processato per aver vio
lato l'articolo 125 della legge 
sanitaria, che impedisce qual
siasi variazione dei prezzi dei 
medicinali, /issati dall'Alto 
Commissariato " Iaiene e Sa
nità: e dovette arrivare in 
Cassazione per cintare la 
pena. 

Due altri fatterelli: sempre 
a Firenze, qualche anno fa. 
la ditta FIRMA mise in cir
colazione un prodotto chia
mato Ovital. e lo vendette 
tranquillamente per quattro 
anni, esattamente il vcrìodo 
di tempo di cui V ACJS ebbe 
bisogno per accorgersi che il 
prodotto in questione non n-
veva per nulla l'attività an
tirachitica che pretendeva di 
nt'cre. A Milano, invece, la 
fortuna di una specialifà chia-
mata Tio-Phos dell'Istituto 
Farmaceutico Aldo Asti durò 
tre anni: tanti ne impiegò 
V ACIS per accorgersi che il 
orodotto doveva essere Tifi-
rato urgentemente dalla cir
colazione per « difettosa pre
parazione i». 

Tre aneddoti di non Gran
de rilieuo forse, e non tali 
da suscitare allarmismi, ma 
che servono a darci un'idea 
di quel che succede nel corn
ilo della industria farmaceu
tica nazionale: da una parte. 
stretto controllo del settore 
ad esclusivo vantaggio del 
grandi industriali monopoli
stici; dall'altra, incompetenze 
e intempestività dell'organi
smo governativo preposto a 
questo settore, il quale ag
grava. Per conto suo i danni 
già derivanti dalla confusa, 
incerta, antiquata legislazio
ne del settore. 

Un idillio perfetto 
ACIS e monopolisti: un 

idillio perfetto, idillio che ac
compagno opni prodotto far
maceutico dalla nasata, nei 
laboratori e negli stabilimen
ti della Montecatini-Farmlta-
lia o della Cai lo Erba o di 
qualche altra grande impre
sa, fino alla morte nei risce-
ri di qualche italiano amma
lato. 

Ma vediamo un po' in con
creto i vari settori produtti
vi: materie prime e prodotti 
base: provengono in massima 
parte dallo stabilimento di 
Settimo Torinese della Far-
mitalia-Mt.ntecalini; sulfami
dici: monopolio quasi esclu
s i lo della Farmitalia. Carlo 
Erba. Istituto Chemioterapi
co Italiano. De Angeli: vita
mine A. C e D: monopolio 
quasi esclusivo della Farmi
talia. N. monopolio assoluto 
della Lrpefit: prodotti che
mioterapici: la produzione 
dell'acido paraminosalicilico 
è in massima parte in mano 

alla Farmitalia; prodotti or- cose, infatti, da una varie il 

U N C U R I O S O B I C E N T E N A R I O 

Era un'automobile a vapore 
l'antenata delle fuori serie 

Jl nostro occhio è ormai così 
assuefatto a vedere, in ogni 
momento della giornata e del 
la notte, le veloci sagome del le 
automobili che sfrecciano sulle 
strade, che il nostro cervel lo — 
corse accade per Unt i altri pro
digi della tecnica moderna — 
non si stupisce nò si meraviglia 
del fatto, ""pure non è sempre 
stato così; il sogno dell'uomo 
di viaggiare o comunque pro
cedere su un mezzo che si m u o 
vesse da solo, senza trazione 
umana o animale, è vecchio di 
parecchi secoli ed i primi rudi
mentali esperimenti di macchi
ne automoventi destarono, ai 

Questo disegno si trova tu t to 
ra nella Biblioteca degli Uffizi 
in Firenze ed è stato studiato 
in conformità con un altro pro
getto molto più antico che gli 
storici fanno risalire a un tale 
Antetmo di Origo. un frate 
sfratato, celebre per le sue boc
caccesche avventure con il 
genti! sesso. 

Tuttavia r.csw.o pe-.^ava an
cora ad un tipo di \ e : co lo ve 

Gli es^"~*~"'- , : di questa 
vettura automotrice a molle 
diedero risultati superiori ad 
ogni aspettativa; alla vista di 
u n simile mostro che percorre
va. alla enorme velocità di... 
due chilomerti l'ora, le strade 
sconnesse di Norimberga, le 
donne svenivano ed ai bambini 
venivano le convulsioni. Ogni 
tanto gli automobilisti doveva
no scendere per ricaricare ti 

"i ramentc automobile . . rhc si meccanismo, ma la perdita d 
muovesse spinto da mezzi m c c - i t e n , P ° e r a compensata grazie 
oan.ci suo: proori. N>: 1560. u i | a , l a velocità delle corse che si 
anno dopo l'esperimento di!potevano fare. 
Stevln, un anonimo di Xorim-, Anche Hautsch però fini ma-
berga disegnò il modello di un | l e . Perseguitato dalla Chiesa 

loro tempi, orrore, spavento e c a r r o d a g u c r r a blindato cheloidi dovette fuggire in esilio 
«orpresa. * " ' *-- -

I primi tentativi vennero fat
ti con carri a vela, nel lontano 
1559. Fu un c e n o S imone Sta-
vin. detto Simone di Bruges, 
che presentò a Guglielmo di O-
range un carro a vela che face
va 7 miglia all'ora in riva al 
mare o su una strada molto 
battuta dal vento. A quel tem
po l'invenzione parve un mira
colo e appassionò tutto il mon
do civile. Sembra però che S i 
mone di Bruges abbia avuto un 
predecessore; si tratta di une 
sconosciuto che. presumibil
mente nel 1430. disegnò un m o 
dello di carro a vela arsai so 

avrebbe dovuto muoversi perì™'™*™ ^ * » -carrozza del 
.«*>,, A . , - , . « „ A- ~~JL. diavolo», veniva distrutta sulla 
mezzo di un sistema di carni- ! _ ;__„ „,.„_,- i J- >.-„_-_ 

, ... . , Spiazza principale di AOnm-
co'.e azionato, ali interno, d a i ^ j . ^ 
valletti. Un passo importante era stato fatto; nel modello di 
.Norimberga si trova già in atto 
un principio di trasmissione. 

Ma la sorpresa delle sorpre
se venne quasi un secolo dopo. 
Nel 1649 un certo Hautsch. an
che lui di Norimberga, costruì 
una vettura spinta da un mo
vimento di orologeria a molle, 
qualcosa di assai s imile alle 
automobiline con cui giocano i 
bimbi ognisiorno. Il modello 
dell'Hautsch era grande e ci 

migliante a quello dello Stevin. stavano sopra quattro persone 

Le antiche cronache citano 
ancora l'episodio di una vet
tura automobile a vapore. 
ideata, nel 1755 — siamo ap
punto nel bicentenario dell'av
venimento — dall'ufficiale di 
artiglieria francese Cugnot. Poi 
i primi tentativi di vettura a 
carburante che risalgono alla 
fine del secolo scorso. 

Illustri e venerabili , dunque. 
gli antenati delle moderne fuo
riserie. 

R. M. 

monic i ed opoterapic i : Schc 
ring S. Ormonoterapia, Vi-
smara e Negronl Ile quali ul
time utilizzano i sottoprodotti 
delle carni da esse stesse la
vorate): antibiotici s intet ic i 
(cloroamfenicolo) : Farmitalia 
Lepetit. Carlo Erba e Zam-
bon: antibiotici chi fermenta-
zic.ne (penicillina e strepto
micina.); Farmitalia, Leo, Pal
ma e Lepetit. Altri prodotti 
V'ingono inucce imporrati dal
l'estero in Quanto la loro fab
bricazioni: non è ancora stata 
iniziata in Italia. 

Scorrendo questo elenco ri
sulta facilmente che, come 
dicevamo, poche grandi im
prese. prima fra tutte la Far
mitalia. controllano la pro
duzione farmaceutica; e si 
tratta in massima parte di 
aziende legate ad alcuni dei 
più forti gruppi industriali e 
finanziari nazionali, o addi
rittura al capitale straniero; 
la Farmitalia è Montecatini; 
la Lepetit e la Schering sono 
del Gruppo Lepetit Ledoaa; 
la Leo appartiene al gruppo 
Arnienise: la Carlo Erba e la 
Palma sono per gran partt 
controllate dal capitale ame
ricano. Oltre a queste esisto
no poche altre prandi impre
se, le quali producono, come 
la Schiapparelli o la Zambel-
Icfti, alcune specialità con le 
materie prime acquistate dal
le prime, oppure sono addi
rittura una emanazione di 
grandi case straniere, che si 
dedicano spesso unicamente 
allo smercio dei prodotti im
portati. E poi vi è la miriade 
di laboratori, spesso a carat
tere individuale 

i* l'ACIS. che fa? General
mente niente: anzi, in via uf
ficiale non pare nemmeno m 
jrado di dare una indicazio
ne precisa del numero delle 
ditte produttrici-

Ma. sempre ver stare nei 
campo delia produzione, un 
altro problema è da conside
rare; quello delle 45 mila 
• specialità » farmaceutiche 
che V ACIS lascia crcsct re 
come fungiti, applicando alla 
lettera la legge del 1925 e 
il relativo regolamento del 
1027. ancora, non si sa come, 
in vigore secondo cui deve 
considerarsi specialità «qual
s i a s i prodotto terapeutico 
semplice o composto, prepa
rato a dose o forma di medi
camento fecondo una formu
la prestabilita, contenute in 
recipienti o involucri deter
minati. pronti per la rendita 
e chiusi in modo che non sia 
possibile apportare al prodot
to qualsiasi modificazione ». 
oppure qualsiasi prodotto che 
abbia indicazione terapeutica. 
anche ire non preparato sotto 
dose o forma di medicamen
to. ma abbia un nome di fan
tasia. 

Curiosa fioritura 

La ragione per cui le indu
strie monopolistiche del set
tore lasciano proliferare, e 
per loro stesse incoraggiano. 
questa fioritura — per nulla 
Droporzionaia ai reali pro
gressi della scienza farma 
edifica e donnea in massima 
parte a esigenze di specula
zione — è la itessa che le 
induce a tollerare l'esistenza 
di centinaia di case produt 
trici. the potrebbero benissi
mo far scomparire se soltanto 
lo volessero. Cosi stando le 

pubblico non sospetta die al 
la origine di ogni 7»icdicina 
sfanno quelle quattro, o cin
que o sei industrie che abbia
mo indicalo: non .sospetta 
cioè resistenza del monopo
lio 

E siamo cosi giunti allo 
stadio della ' fissazione del 
prezzi. Non ci dilungheremo 
molto su questo punto per
chè già probanti esempi ab
biamo esaminato nei due ar
ticoli precedenti dell'azione 
dell' ACIS nella cui commis
sione prezzi, si badi bene, so
no rappresentati, accanto ai 
farmacisti, unicamente gli 
industriali. Solo una osserva
zione: in un periodo recente 
l'ACIS esaminò C3 richieste 
di variazioni dei prezzi, in 
buse a costi di produzione 
presentati da "15 piccole e me
die imprese, e da 18 grandi 
imprese; ebbene, dei primi, 
due soltanto furono accettati 
integralmente mentre ali al
tri 43 furono diminuiti; dei 
secondi, invece. 15 furono in-
tcgralmente accettati, e sol
tanto 3 subirono una dimi 
unzione. E questo benché, gè 
neralmente. le grandi impre
se. come è facilmente docu
mentabile. presentino costi di 
produzione superiori. 

Azione deleteria 
Certamente, i s crr iz i dcl-

l'ACIS sono preziosi per i 
monopolisti farmaceutici. Che 
cosa si appetta a fare luce su 
Queste / accende? O forse do
r r e m o dare un preciso s igni
ficato. cosa da cui vorremmo 
ancora poterci astenere, al 
fatto che l'ex Alto Commis
sario. il d.c. on. Migliori, sia 
panato recentemente a far 
parte de l Consiolio di uinmi-
nistrazione della Monteca
tini? 

E siamo aVa fine, allo sta
dio della vendita al pubbli
c o . l'ACIS non può più inter
venire con i suoi buoni uffici. 
ma il monopo l io cerca ugual 
m e n t e di attuare la sua poli
tica. sia aprendo direttamen
te delle farmacie (come ad 
esempio la Carlo Erba), sia 
cercando in oon i modo di 
corrompere m e d i c i e farma
cist i attraverso il cosiddetto 
" comparaggio ». cons i s tente 
tu u n accordo per cui il me
d ico e il farmacista ricevono 
lauti doni dalla Casa produt
trice. e si impegnano, in com-
ocnso. a smerciare vrcvalcn-
tementc certe specialità- Bi
mana. vero, dire che. in real
tà. tale tentativo abbastanza 
raramente aiunge a concreti 
risultati. Ciò non tnqlic che 
il « comparaggio » sia una di 
auellc *spese di propaganda»-
che. insieme ad altre, servn-
r.n ai monoPol i s ' i c o m e prr 
'r'.fo per qiii.tfificare ali alti 
nr^rzi-

In conc lus ione , que l la det 
monopol i é una presenza co
stante nel settore farmaceu
tico e ia loro azione delete
ria. in un c a m p o così de l icato 
come quello della salute pub
blica. è tanto p iù vericolosa. 
in quanto s i maschera abil-
riente, con l'aiuto degli orga
nismi governativi, e cerca 
ruhdolamente di riversare le 
oroprie responsabilità unica' 
mente su grossisti e farma
cisti. 

AUGUSTO FASOI.A 

1 precedenti servili sull'argo
mento sono apnarsi nel numeri 
13 e 22 deU'l/mtd. 

polacca 
Quando nel 1948 il mae

stro Taddeo Sygietynski ri
cevette dal Ministero della 
Cultura l'incarico di creare 
un complesso di canti e dan
ze popolari, eli .studi folklo-
ristici erano stati appena 
iniziati e non esisteva anco
ra la preziosa riserva di di
lettanti. alla quale o«si«ior-
no si può altnmere a piene 
mani. SyRietynski, che è 
uno dei più brillanti compo
sitori della nuova Polonia. 
dovette cominciare dal nul
la. forte soltanto dei mezzi 
tecnici e finanziari fornitigli 
dalle autorità. 

Ottenutu come residenza 
per la nuova formazione ar
tistica la villa di Karolin, a 
30 chilometri da Varsavia, il 
valoroso maestro, in compa
gnia dei suoi collaboratori. 
si misp in Riro per la Mazo-
wia. Visitò villaggio per vil
laggio. spingendosi sin nelle 
più lontane e sperdute fat
torie. Malgrado si urtasse 
spesso nella ostilità e nei pre
giudizi delle popolazioni 
contadine, in un anno di in
tenso e faticoso lavoro. Sy-
gietynski riusci ad esamina
re circa cinquemila giovani. 
e ragazza dai 13 ai 18 anni. 
Di questi, però, soltanto 500 
passarono per la residenza 
di Karolin, dove furono sot
toposti ad una ulteriore e 
più rigorosa selezione. 

Nel 1U50 « Mazowsze » con
tava già 130 elementi e co
minciava a dare le prime 
rappresentazioni in pubblico 
Fu nell'estate di quell'anno 
che nella storia del giovanis 
simo complesso, si inserì un 
episodio largamente cono
sciuto m tutta la Polonia. La 
solista del « Mazowsze ». una 
graziosa e delicata fanciulla 
di 17 anni, ricevette dal suo 
villaggio una lettera con la 
quale i genitori, dopo avere 
espresso le loro preoccupa
zioni circa l'oscuro avvenire 
della figliola, le intimavano 
di far ritorno a casa. Perde
re la solista in un momento 
in cui il complesso comincia
va a fare i primi, fortunati 
passi significava la crisi. Sy-
gietynskt non si perdette di 
animo. Fu deciso che la ra
gazza sarebbe tornata al suo 
villaggio, ma non sola. Andò 
in compagnia di tutto i! com
plesso che diede una rappre
sentazione all'aperto dinnan
zi ad una grande folla di 
contadini ed ai genitori del
la ragazza. Questi ultimi. 
convinti che le loro preoccu
pazioni erano infondate, e 
commossi di fronte allo spet
tacolo di una gioventù sana 
e gioiosa, acconsentirono a 
che la loro figliola continuas
se gli studi nella scuola 

Nel repertorio del « Ma
zowsze > vi sono numerose 
canzoni, scelte con gusto e 
secondo un giusto criterio di 
differenziazione. Dalle note 
tristi di « Bandoska >. canto 
delle sofferenze e delle su
perstizioni contadine, si pas
sa alla notissima « Kukulec-
zka » piena di brio e di buon 
umore, daeli accenti lirici e 
accorati di « Od Dlugosio-
dìa » a quelli patetici di 
* Syski > 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Annullato ii concerto di oggi 
all'Argentina 

L'Accademia Nazionale di San
ta Cecilia comunica che, per la 
improvvisa indisposizione d e 1 
M.o Hodzinskl. il concerto che 
avrebbe dovuto aver luogo oggi 
lunedi 24 alle ore 18.30 è an
nullato. 

I biglietti acquistati sono rim
borsabili al botteghino d e l 
Teatro. 

TEATRI 

« Medea » all'Opera 
Lunedi 24 riposo. Martedì 85, 

alle ore 21, replica della < Me
dea » di l.. Cherubini (rappr. 
n. 27). Direttore maestro Gabrie
le Santini. Interpreti principali: 
Maria Meneghini Gallas, Fedora 
Barbieri, Gabriella Tuccl, Fran
cesco Albanese. Boris ChristofT. 
Maestro del coro Gino Zanonl. 
Regia di Margherita Wallmann 

E' in preparazione € Burlesca », 
opera nuovissima di A. Verettl 
e . Il tabarro » di G. Puccini. 

« Antigone » 
al Pirandello 

Da questa sera il teatro è chiu
so per allestimento del seconrto 
spettacolo di cui è Imminente la 
prima. Sarà rappresentata < An
tigone » di Anomlli con la dire
zione artistica e la partecipazio
ne dell'illustre attore Gualtiero 
Tunnatl e con Anna Lelio, h'nnio 
Halbo, Matteo Spinola. Rcr.anna 
Borghesi. Filippo Gregorio. Bi
glietti Arpa Cit e al Teatro 365816. 

AHTI: Ore 21: C la Pepplno De 
ruippo «La ietterà ai inanima» 
dì P. De Filippo. 

VRT1ST1CO Ol'KKAlA (VU del
l'Umiltà 30); Hi poso. 

C i u c o JOGNI (Via ijonnlo . Snn 
Giovanni): Tutti 1 giorni due 
spettacoli ore 15.45 e l t . Pre
notazioni tei. 779.181. 

ELISEO: Ore 21: Comp. Eduar
do De Filippi» « Mia famiglia > 
di Eduardo De Filippo. Gran
de successo. 

GOLDONI: Ore 21.15: Compagnia 
diretta da F. Castellani «Omi
cidio > di Ivan Noè. 

OPKIIA DEI BURATTINI (Vico-
Io Due Macelli): Riposo. 

PALAZZO SISTINA: Ore 21.15 
C.ia Rascel « Tobia la candida 
spia ». Riduzione Enai 50"^. 

PIRANDELLO: Imminente Com
pagnia stabile: «Antigone» di 
Arnouilh. Direzione artistica di 
Gualtiero Tumiatt. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
Compagnia Le Tre Nava: «Ca
sanova in casa Nava » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.la 
Cesco Baseggio « Papa Sarto » 
di G. Mattioli. Grande suc-
resso. 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
stabile diretta da Checco Du
rante « Lo smemorato » di E. 
Cagllcrl 

SATIRI: Ore 21.15: C.ia stabile 
del giallo diretta da G. Glrola 
« Alibi > di Agatha Chrlstie. 

VALLE: Ore 17: C.ia di prosa 
del nuovo teatro a prezzi fa
migliari « Roma » di Aldo Pa-
la77eschi. Addio della compa
gnia. 

CINEMA-VARIETÀ* 
Aihambra: La cieca di Sorrento 

con A. Lualdl e rivista 
Altieri: Amori di mezzo secolo 

con S. Pampanin! e rivista 
Ambra - Jovlnclll: l i prigioniero 

del Re con P. Cressoy e rivista. 
Principe: Attente al marinai con 

C. Calvet e rivista. 
Silver Cine: La fuga di Tarzan e 

rivista. 
Ventun Aprile: L'amanta di una 

notte e rivista. 
Volturno: La grande fiamma e 

rivista. 

CINEMA 
rVOl.t".: Il tesoro del Bengala con 

Sabu 
Acquarlo: Mambo con S. Mangano. 
Adriano: Lo scudo dei Fuiwort 

con T. Curtis 
Airone: I miei sei forzati. 
Alba: Terra bruciata J. Derek. 
Alcyone: Missione segreta con S. 

1 racy. 
Ambasciatori: Grisbl con Gabln. 
Attiene: Il conquistatore del 

Messico con li. Davis. 
Apollo: Alar.ibo con S. Mangano. 
Appio: Dodici metri d'amore con 

L. Ball. 
Aquila: Nlagara con M, Monroe. 
Arcobaleno: The Las Vegas sto

ry (Ore 18 20 22) 
Arenula; Roccia di fuoco. 
Astoria: Johnny Guitar .on 3. 

Crawlord 
Astra: L'uomo meraviglia con 

Danny Kaye. 
Atlante: Ivan il figlio del dia

volo bianco con N. Gray 
Attualità: La mano deforme con 

Van Johnson. 
Augustus: Dodici metri d'amore 

con L. Ball. 
Aureo: Un tram che si chiama 

desiderio con M. Brando 
Aurora: Il favoloso Andersen con 

D. Kaye 
Ausonia: La giovinezza di Cho-

pin con C. Wollejko. 
. . . . ..~.e e ceiosia 

con G Lo!!obrlglda 
Bellarmino: Riposo. 
Belle Arti: Riposo. 
Bernini: Prigionieri del .Melo c^n 

T _ - , . , ,, J- Wayne (Cinemascooei 
La n e l a b o r a z i o n e del lejBoiocna: Toto cerca pace con 

m u s i c h e cost i tu isce uno d e i ' Totò. 
Brancaccio: La coloa del mari

naio con D. Borarde. 
Caparmene: R Ì D O » . 
Capitol: Operazione dollari c>n 

N. Gray 
Capranlca: L'ammutinamento del 

Cai ne con H. Bogart 
Caprantchtttt: Da QUI all'eterni

tà con B. Lancaster 
Castello: Il muro di vetro con 

V. Gassman. 
Centrale: Lunedi dei ragazzi -

I.e chiavi del Paradiso con G. 
Peck. 

Chlrva Nuova: Da quando rei 
mia ron M. Lanza 

Cirotna: Riposo. 
Cine-Star: Johnny Guitar con J. 

Crawford 
Clodlo: !-•• bianche scogliere di 

Dover con I. Dunne. 
Cola di Rienzo: La cista dezll 

elefanti enti E. Tavlor 
Colombo: L'isola nel cielo con J. 

V ayne. 
Colonna: Il marchio del cobra 

con E. Scila ro. 
Colone©: Modelle di lusso. 
Corallo: Yankee Pascià con J. 

Chandler 
Co'v»- I.» »-3MZT* del «eeolo con 

J Holhday (Ore 15.30. 17.50. 
20. 2210. 

Cottnlrngo: Ce sempre un do
mani. 

Crttotono: La lega della crateri* 
Cristallo: La lunga attesa. 
OH Pirrolo: Ri DOSO. 
DeUe Maschere: L'ultimo aoaeh*. 

con B Lancaster 
Delle Terrarre: Prtncice e o n f -

rioso con J. Mason 'Cineina-
*>*oDe) 

nelle Vittorie: Johnnr GuiUr 
ron J. Crawford 

OM Vagel lo: Grlibt con J. Gabln 
Piana: Ouesti fantasmi con Rasce) 
Darla: Lo <CT"1rTa senza pistola 

"on W. Roger. 
F.d>Iwri*s: n nre720 del 1ov*7« 

"«n T*. Tavlnr 
E«»*n: r ini io Cesare con Marion 

Brando. 

maggiori risultati raggiunti 
dal maestro Sygietynskt Ar
ricchite ed ornate, esse non 
perdono nulla della loro ori
ginalità e ci guadagnano in 
freschezza e scioltezza. Per 
quanto riguarda le danze, ri
cordo la piacevole commo
zione che orovai allorché, as
sistendo per la prima volta 
ad una esibizione del com
plesso. vidi irromper»» nel 
oalcoseenico 25 coppie nei 
bellissimi costumi della Ma-
zovia e vo'.tecciare in una 
indiavolata mnzurkn. E' li
no spettacolo che 'asrin 
senza respiro pur non tra
scendendo mai nel virtuosi
smo e nell'acrobazia. Tra le 
danze più belle ed interes
santi del repertorio, credo 
che vadano ricordate l'obe-
rek di Opoczno. le tre danze 
della regione di Kuroie. il 
oìccoln valzer di Lowirz e la 
irr<*sistibile < po!ka-?altnnte >. 

Il pubblico polacco ha fat
to dei giovani e delle ragaz
ze di ! « Mazowsze >. i suoi 
beniamini Nceli irrefrena
bili applaudi che salutano la 
*>r>„ di ogni «nettatolo c'è af
fettuosa ammirazione, mp 
-neh»» il riconoscimento de ; 

meriti che il complesso hs> 
«an" ,o conoii'^tar^i no-M^ndr» 
a Mocca ed p Parigi. ? 
^echir"-" er' a n*'.l^ry»st. •' 
T^«»«3«TtT'r( r l i o-nn ;ri '» :a p r}> 
oace de l p o ^ i n noinreo. 

VITO SANSONE 

Esperla : Johi.ny • Guitar con J. 
Crawford 

Esperò: caccia all'uomo r>elia 
jungla. . . . . 

Euclide: Lo sceriffo senza pisto
la con W. Roger. 

Europa: Missione suicidio con T. 
Curtis 

Excelslor: Furia bianca con C. 
Heston 

Farnese: La dama bianca con J. 
Allyson. 

Faro: L'orfana senza sorriso con 
G. Garson 

Fiamma: I l ho visto uccidere 
con G. Sanders 

Fiammetta: Giornata riservata a 
visioni private. 

Flaminio: Accadde al Commissa
riato co nA. Sordi. 

Fogliano: Delitto perfetto con H. 
Milland 

Folgore: Navi senza ritorno cui» 
J. Derek 

Fontana: Tradita con A. Nazzarl 
Galleria: Aprjassionatamente '.mi 

A. Nazzarl 
Garbatala: La carica del Kvher 

con T. Power ICinemascone) 
Giovane Trastevere: L'ultima 

freccia con T. Power 
Giulio Cesare: Giulietta e Romeo 

ron S. Shcntall 
Golden: Io sono la primula ros

sa con Rascel 
Hollywood: Viva Zapata con M. 

Branda. 
Imperiale: Lo scudo dei Falwortli 

con T. Curtis (Cinemascopei. 
Inizio ore 10.30 ant. 

Impero: La strada con G. Ma-
sina 

Induno: Io sono la primula r i s 
sa con Rascel 

Ionio: Questi fantasmi con Rasrel 
Iris: Canzone pagana con E. Wil

liams. 
Italia: Il prigioniero del Re con 

P. Cressoy. 
Fenice: Due marinai ed una ra

gazza con J. Kelly. 
Livorno: Riposo. 
Lux: Alvaro piuttosto corsaro 

con Rascel 
Manzoni: "Viva Zapata con Mar

ion Brando. 
Massimo: Berretti rossi con Ladd. 
Mazzini. Dodici metri d'amore 

con L. Ball. 
Medaglie d'Oro: Riooso. 
Metropolitan: La carovana del 

Luna Park con S. Cochran 
(Ore 15 16.40 18.35 20.25 22.15) 

Moderno: Lo scudo del Falwortli 
con T. Curtis 

•Moderno Saletta: La mano de
forme con Van Johnson. 

Modernissimo - Sala A: Non soa-
rare baciami con D. Kay. Sala 
B: Johnny Guitar con J. 
Crawford. 

Mondlal: Delitto perfetto con R. 
Milland 

Nuovo: I fratelli senza paura 
con R. Taylor 

Novoclne: Il grande caldo con G. 
Ford 

Odeon: Rob Boy 11 bandito di 
Scozia con R. Todd. 

Odescalchl: La grande notte di 
Casanova con B. Hope 

Olympia: La pista degli elefanti 
con E. Taylor 

Orfeo: La campana ha suonato 
con J. Payne. 

Orione: Riposo. 
Ottaviano: Rosso e nero con Ra

scel. 
Palazzo: Canzone di primavera 
t'alrstrina: Johnny Guitar con J. 

Crawford 
Parloll: Accadde al Commissa

riato con A. Sordi. 
Pax: Riposo. 
Planetario: Rassegna Internazio

nale del Documentario. 
Platino: L'ultimo apaclie con B. 

Lancaster 
Plaza: Lo spretato con P. Fresnay 
Pllnlus: La vedova allear* con 

L. Turner 
Preneste: La strada con G. Ma-

Siria" . .<•«* 
Primavera (Ponte Mammolo) : 

L'eroe della Vandea con A. 
Nazzarl 

Quadraro: LUI con L. Caron 
Quirinale: L'invasore bianco con. 

G. Madison 
Quirinetta-. Deserto che vive di 

Walt Disney (Ore 16.13-18.43-22) 
Quiriti: Seminoie con R. Hudson 
Beale: Delitto perfetto con B. 

MIUand. 
Bey: L'avventura del caoltano 

Honerblower con G. Pctk 
Rex : Joe R pilota. 
Rialto: Questi fantasmi con Rascel 
Bivoli; Deserto che vive di W. 

Disney (Ore 10.15-18.45-22) 
Roma; Cacciatore di fortuna con 

J. Rerek. 
Rubino; I miei sei forzati. 
Sala. Gemma: Riposo. 
Sala Eritrea: Riposo. 
Sala Traspontlna: riposo. 
Sala Umberto: Vortice con Sil

vana Pampanlnl. 
Saia Vlgnoll: Riposo. 
Salerno: Riooso. 
Salone Margherita: Vn america

no a Roma con A. Sordi 
San Felice: Riooso. 
San Pancrazio: Riposo. 
Sant'Ippolito: Riposo. 
Savola: Orgoglio e pregiudizio 

con G. Garson. 
Smeraldo: L'ammutinamento del 

Calne con H. Bogart 
Splendore: 4 in medicina con D. 

Bogardc 
SUdium: Un tram che =i chia

ma desiderio con M Brando 
Stella: Riooso. 
Snperclnema: L'ammutinamento 

del Calne con H. Bogart 
Tirreno: Io sono la primula ros

sa con Rascel 
Tor Marancla: La fuga di Tarran 
Trastevere: La baia del tuono 

con J. Stewart 
Trevi: La romana con G. Lollo-

brigida 
Trianon: La fuga di Tarzan. 
Trieste: Viva Zapata con Marion 

Brando. 
Tuscolo: Morte di un corr.rr.cs50 

viaggiatore con F. March. 
Ulisse: 'O cangaceiro cot A. 

Ruschel. 
Ulnlano: Scaramouche ron S 

franger 
Vertano: Arriva fra Cristcfero 

rnn Femandel. 
Vittoria: Johnny Guitar cor. J. 

«"•rairford 
Sala Sessoriani: Corriere dioTo-

matlco con T. Power. 
RIDUZIONI ACIS - E V \ L : 

Adriano - Atlante - Alba - Ai
rone - Alcione - Attoria - Arl-
ston - Attualità . Arcobaleno -
Barberini - Bernini - Rranrar-
cio - Boloena - Capitol . Cor>o 
- Caoranica - Capranirneru -
Oristano - Esperia . Eocllde -
EIIos - Europa - Fogliano - Fiam
ma . Galleria Induno - Italia -
Imperiate - Mo4era0 - Metrooo-
Htan - Olimpia . Orfeo - Pla
netario - FUz» - Roma . Sai» 
Umberto - Sapercinema . Savo
ia - Salerno - Smeraldo - Splec -
dorè - Tuscolo - Trevi - Vernano. 
TEATRI 

Arti _ Goldoni - Rossini - Pi
randello _ Quattro Fontane -
Sistina - Circo Torni - Eliseo. 

Abbonatepi a 

cima Economa 
tavud* I» 
EDITORI U D X m 

VI» T. SalTlnL t. ce , 1-SS9 
J 

Leggete Rinascita 
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MENTRE SI ESTENDE NEL PAESE LA SOLIDARIETÀ' VERSO IL COMPAGNO D'ONOFRIO 

O g g i la C a m e r a de l ibera le sanzioni 
per l'oltraggio dei fascisti a l la presidenza 

1 1 • • • • • — I - • • • • • • • • ! ! • • ! ! — — • • • I J M ! • 1 • • • • • - ! • — • • , 

I missini confessano di aver premeditato la provocazione - / / "Secolo,, e il " Tempo„ isolati 
Domani ricomincia la farsa dei " tre „ per i patti agrari - Ambiguo discorso di Villabruna 

I.a Camera riapre ! suoi 
l iaUenti questo pomeriggio 
.ille 1G per il dibatt i to sul 
Consigl io nazionale del l 'eco
n o m i a del lavoro. In apertu
ra di seduta, però, l 'assemblea 
dovrà deliberare per alzala 
e seduta sui provvedimenti 
d isc ipl inari clic il presidente 
( ìroncbj proporrà a carico 
del l 'on. De Marzio. Tal i prov
ved iment i verranno preventi
vamente discussi s tamane nel 
corso di riunioni ristretto dei 
capi-gruppo e dell'Ufficio di 
pres idenza e prendono origi
n e nel l 'oltraggioso comporta
m e n t o tenuto sabato scorso 
dal deputato fascista nei con
fronti del presidente di tur
ilo. compagno D'Onofrio. 

Tutta la stampa italiana — 
tranne il Tempo e il Secolo 
— ba compiuto un insol i to 
sforzo per riferirò obiet t iva
mente- le varie fasi de l l ' inam
miss ib i l e provocazione. H tut
ta la stampa ba dovuto rico
noscere clic 11 contegno del 
compagno D'Onofrio è stato 
in lutto degno di un presi
dente del la Camera, il quale, 
pur offeso nei suol più pro
fondi sent iment i di ant i fasci 

sta e di uomo, ba impronta
to la sua condotta al più as 
soluto rispetto del prestigio 
delle Ist ituzioni, del le quali 
egli era in quel momento , 
nell'aula d] Montecitorio, la 
più alta espressione. Tutta la 
stampa ba inoltre sottol inea
to la. premeditazione dell 'ol
traggio fascista; pocbi m i n u 
ti prima della « sparata > di 
De Marzio, alcuni deputati 
missini avevano infatt i invi
tato i giornalist i , che si tro
vavano nel Transatlantico, a 
recarsi subito in tribuna, da 
dove avrebbero potuto ass i 
stere a « qualcosa di interes
sante ». 

Cbe la provocazione fosse 
premeditala è ilei resto con
fermato dagli stessi Micbc-
lini e De Marzio e dal ma 
stodontico complesso propa
gandistico approntato ieri dal 
Secolo. I due caporioni mis 
sini si sono abbandonali a 
dicbiarazioul clic indubbia
mente dovranno oggi essere 
attentamente valutate d a i 
capi-gruppo e dai membri del
l'Ufficio di Presidenza della 
Camera all 'atto di decidere 
sul le sanzioni da applicare 

Di qrande estensione 
il giacimento 

di petrolio in 111 ruzzo 
Secondo attendibili informazioni un primo 
pozzo entrerà in funzione nei prossimi giorni 

P E S C A R A , 23. — S e c o n d o 
n o t i z i e uf f ic iose a t t i n t e da 
f o n t e v i c i n e a l la P e t r o s u d , 
i l p o z z o petro l i f ero « Cigno 
n . 1 » s c a v a t o in c o n t r a d a 
Co l l e fa l co i e , p r e s s o A l a n n o , 
v e r r e b b e m e s s o i n p r o d u z i o n e 
n e i p r o s s i m i g iorni n o n a p p e 
n a t e r m i n a t i i l avor i p r e l i 
m i n a r i d i a d a t t a m e n t o a t t u a l 
m e n t e i n corso . 
'• L ' i m p o r t a n t e i n f o r m a z i o n e 
v i e n e a c o m p l e t a r e e d a c o n 
for tare i l c o m u n i c a t o u f f i c ia 
l e e m e s s o u n a s e t t i m a n a fa 
da l l 'Uf f i c io B i c e r c h e d e l l a 
M o n t e c a t i n i n e l s e n s o c h e 
n o n s i trat terebbe p i ù s o l 
t a n t o d i « in teressant i m a n i 
f e s taz ion i petro l i fere » bens ì 
d e l l a scoperta d i u n a s t r u t 
t u r a (g iac imento) di grandi 
proporz ioni . 

S e m p r e s e c o n d o l a s t e s s a 
f o n t e , i lavor i di p e r f o r a z i o 
n e v e r r e b b e r o qu ind i sospes i 
I m m e d i a t a m e n t e per p e r m e t 
t e r e i l trasporto de i m a c c h i 
n a r i in al tra zona al f i n e d i 
d a r e in iz io ai l avor i d ì e s c a 
v a z i o n e di u n s e c o n d o p o z 
z o . C o m ' è noto , i l pozzo 
« C i g n o n . I » è p r o f o n d o 
c i r c a 700 m e t r i . U n a l tro 
p o z z o è in v i a di p e r f o r a z i o 
n e a p o c h i ch i l ometr i di d i 
s t a n z a , p r e s s o i l p a e s e di 
C a s a l i n c o n t r a d a . Qui l e i n 
d a g i n i pre l iminar i c o n d o t t e a 
s u o t e m p o c o n i m e t o d i d e l l a 
geo f i s i ca , apr irono u n a b r i l 
l a n t e prospet t iva c h e s i s p e 
r a p o s s a al p iù p r e s t o e s s e 
r e c o n f e r m a t a da l la t r i v e l l a : 
q u e l l a d i r a g g i u n g e r e u n 
g i a c i m e n t o d i pe tro l i o ad u n a 
p r o f o n d i t à v a r i a n t e tra i 3000 
e 3500 metr i . 

I l p o z z o di Casa l incontrada 
a p p a r t i e n e a l la soc ie tà C h i c 
l i , u n a f i l iaz ione de l la M o n 
t e c a t i n i . L a P e t r o s u d i n v e c e 
è u n a s o c i e t à formata c o n 
capi ta l i de l la M o n t e c a t i n i e 
d e l l a Gulf Oli Company di 
P i t t s b u r g . 

Di Vittorio da Vigorelli 
per le Mutue contadine 

I l compagno Di Vittorio, 
segretario generale d e l l a 
CGIL, ha avuto un lungo col
loquio con il ministro Vigo
rel l i . al quale h i segnalato al 
c u n e irregolarità che si ve
rificano in varie Provincie nel 

la compilazione de l l e l iste 
elettorali per le prossime ele
zioni del le Mutue contadine. 

L'on. Di Vittorio ha segna
lato, fra l'altro, che , a po
chissimi giorni dalla scadenza 
del termine per l'affissione 
del le liste, appena un quarto 
degli aventi diritto al voto 
risultano compresi nel le l iste 
elettorali predisposte. 

L'on. Di Vittorio ha per
tanto chiesto al ministro Vi
gorelli d i voler impartire l e 
disposizioni perchè gli Uffici 
dei contributi unificati iscri
vano nelle l iste elettorali tut
ti i contadini titolari di azien
da a cui spetta il diritto d i j 
voto, e perchè l e Commissio
ni comunali rivedano accura
tamente l e l iste al fine di 
completarlo secondo le pre
scrizioni del la legge, 

L'on. Vigorell i ha assicura
to che disporrà gli opportuni 
accertamenti sia perchè i con
tadini non vengano esclusi dal 
voto, sia perchè le elezioni si 
svolgano secondo la legge . 

nei confronti del provocatore. 
Sia Micbclini, sia De Marzio 
hanno infatti confessato cbe 
l'oltraggio al presidente di 
turno « i> p ienamente ade
rente al la battaglia morale e 
politica che il MSI Un dal 
suo sorgere ba combattuto 
nel Paese » ; il cbe significa 
cbe si è trattato di uno sfac
ciato tentat ivo ili rivaluta» 
zinne del fascismo, di una 
aperta apologia ilei passato 
regime e di una manifesta
zione antidemocratica, into l 
lerabile in un Parlamento 
nato dal la lotta al fasc ismo 
e dalla guerra di l iberazione. 

1 sent imenti dell ' indigna 
/ i o n e popol ine per l'accaduto, 
e di s impatia e di sol idarietà 
verso il compagno e il vice 
presidente offeso sono perve
nuti anche ieri al la Camera 
e a D'Onofrio. 

La sett imana politica e 
parlamentare cbe si apre og
gi si presenta (pianto mai 
densa e interessante; non di
ciamo cbe potrebbe essere 
anche decisiva ai (ini di un 
chiarimento nel l 'ambito della 
coal iz ione governativa p e r 
quel cbe riguarda l'« annosa 
faccenda» dei contratti agra
ri perchè l 'ambiguità e il 
contorsionismo della OC e del 
PSDI in materia ci hanno or
inai assuefatt i nlle p iù i m 
previste sorprese 

Dopo l 'ennesimo fa l l imento 
del « c o m i t a t o «lei t r e » , i m i 
nistri Medici. De Caro e Vi
gorelli torneranno a riunirsi 
domani, ma per far cbe cosa 
lo si ignora completamente . I 
liberali sono infatti fermi 
nel chiedere la scadenza an
nuale dei patti agrari con un 
indennizzo pari ai proventi 
di sei mesi , e la vacanza le
gislativa per a lmeno due an
ni durante i quali si possa 
procedere al l ' indiscriminata 
disdetta «lei mezzadri e del 
fittavoli: «jucsti termini u l t i 
mativi potrebbero essere mo
dificati soltanto dal Consiglio 
nazionale l iberale, ma l'ono
revole Malagoili si serve di 
(picslo ricatto per indurre 
demoiiristiaiii e soc ia ldemo

cratici n cedere anche sulla 
durata «lei patti , sull 'entità 
dell ' indennizzo e sul la vacai io, 
leijis, ilaln clic nel giro «li 
quindici giorni questi due 
parlil i hanno già bel lamente 
ceduto sul principio della 
giusta causa, 

L'on. Malagodi. «l'accordo 
con .Sceiba, sa infatt i che il 
Consiglio nazionale l iberale, 
una volta convocato, non po
trebbe «lecidere cbe la resi
stenza a oltranza, pena la 
crisi di governo. Crisi di go
verno che, nelle intenzioni di 
Malagodi e di Sceiba, dovreb
be risolversi con la forma
zione di un nuovo Gabinetto 
cristiano - l iberale con l'ap
poggio monarco-fascistn. Que
sta eventual i tà , dopo i ripe
tuti incontri di Sceiba con 

Micbclini, è stata ancora ieri 
confermata da Salvatorelli 
sulle colonne della Stampa. 

L'ultima parola spetterà, 
comunque, al la s lessa base 
democrist iana, in particolare 
ai lavoratori dei campi, e al 
gruppo parlamentare in occa
s ione del dibatt i to che «lovrà 
pur trasferirsi dal chiuso dei 
partiti al l 'assemblea di Mon
tecitorio ! 

In questa s i tuazione ha su
scitato parecchio scalpore un 
discorso pronunciato ieri a 
Novara dall'ori. Villabruna, 
ex segretario centrista del 

PLI, Il ministro ha insistito 
a lungo sulla « funzione es
senziale e insost i tuibi le che 
le classi lavoratrici hanno 

per il progresso civile della 
collettività », affermando che 
< precipuo dovere dei liberali 
e dei democratici e quello di 
compiere ogni sforzo per 
giungere al la con«|uista del
l 'animo dei lavoratori, in gran 
parte traviati e i l lusi da fal
si miraggi ». 

Dejlc due l 'una: «» Vil la-
bruna ha voluto manifestare 
il suo dissenso dall 'attuale 
condotta di Malagodi, dato 

che questa può offrire ai con
tadini so lo il concreto obiet
tivo di un l icenziamento con 
qunttro soldi di l iquidazione; 
o Vil labruna ba voluto sa l 
vare semplicemente la facci:» 
di fronte ai lavoratori, dato 
cbe il discorso è stato pro
nunciato durante la cerimo
nia del la premiazione di 115 
« fedeli del 'avaro t 

Messaggi «Di .wlriarietà 
e\ cempagno D'Onofrio 

Al compagno Edoardo D'Ono
frio sono continuati a perve
nire ieri messaggi di solida
rietà e di indignata protesta 
per l'oltraggio fascista perpe
trato sabato alla Camera. In 
particolare segnaliamo quello 
delle sezioni del l 'ANPPIA di 
Garbatella. Ostiense e Lauren
tina, i cui iscritti, riuniti in 
assemblea, hanno telegrafato 
* a nome di coloro che per 
venti anni seppero tener testa 
all'odiato fascismo ». Un altro 
telegramma è slato inviato dal 
comitato provinciale delPANl'I. 
che ha anche telegrafato al 
Presidente delia Camera 

Un aspetto delle manifestazioni che hanno avuto luogo a 
Primavalle contro la rinascita del militarismo tedesco; una 
grande svastica viene bruciata in una piazza della, borgata 

I.A CRISI POLITICA TEDESCA IN UNA FASE DECISIVA 

Allarmati commenti a Londra 
sull'isolamento di Adenauer 

// cancelliere non potrà esimersi oltre dal sollecitare negoziati con VU.R.S.S. pri
ma della ratifica dvlVU.E.O. — L'« Observer » per una Germania unita e neutrale 

Il discorso di Togliatti 

Sceiba deve parlare 
Il Governo si ostina ai silenzio sullo scandalo del
l'INGIC. Chiediamo di nuovo personalmente a Sceiba: 

1) Perchè non • stato anco
ra arrestato il latitante «x 
deputato d.c. BaVaro? E' vitro, 
e h * «eli ha trovato un comodo 
rifugio in Vaticano? 

2 ) Perchè non si perseguo
no i responsabili primi dello 
scandalo, i controllori dei mi
nisteri degli Interni • delle 
Finanze? 

3) Come mai, per anni, Scei
ba in persona • i vari ministri 
clericali delle finanze hanno 
tollerato la scandalosa, orga
nizzata, corruzione operata 
dall'I HGIC? E* Possibile eh* 
non ne abbiano saputo nulla? 
E in questo caso, non è uguale 
• gravissima la loro responsa
bilità? 

4) P«wchè dalla cosi detta io-
chiesta governativa, a quella 
della magistratura sono pas
sati vari mesi? 

TRE SOLI VINCITORI AL «TOTOCALCIO* 

79 milioni ai '* tredici 99 
di Firenze, imbeviti e Calaniu 

Circa chic milioni sa n inno pagat i ai I5S « dodici * 

Q u e s t a s e t t i m a n a .al c o n 
c o r s o pronost ic i de l « T o t o 
c a l c i o », s o n o s ta t i real izzat i 
t r e so l i tredic i a i qua l i a n 
d r à la be l la c i fra di 78 m i 
l ion i e 962 m i l a l ire c i a s c u 
n o . L e s c h e d i n e for tunate s o 
n o s t a t e g i u o c a t e a F irenze , 
I m p e r i a e Catan ia . 

A F i r e n z e la s c h e d i n a v i n 
c e n t e e a n o n i m a e d è c o n 
t r a s s e g n a t a c o n il n u m e r o 
194 F A 60269; e s sa è s t a t a 
g i u o c a t a a l * C h i o s c o deg l i 
spor t iv i », s i to in v i a d e s ì i 
A n s e l m i . S i trat ta d i u n a 
s c h e d i n a da c e n t o l i re e il 
« t red ic i » è s ta to rea l i zzato 
n e l l a s e c o n d a co lonna . 

E ' n o t o i n v e c e il n o m e de l 
v i n c i t o r e d i Imper ia ; s i t r a t 
t a d e l s i g n o r A u r e l i o ZUT in i 

ab i tante in Piazza S a n t ' A n 
tonio . 

La s c h e d i n a v i n c e n t e di 
Catania è s ta ta g iuocata n e l 
la r icevitoria de l s i g n o r F a 
ma, s i ta in v i a S a n G i u l i a 
no n. 199. Essa è c o n t r a s s e 
gnata c o n il n u m e r o 54 L A 
386442 e i l s u o g iuocatore è 
sconosciuto . 

Il tredic is ta l igure , A u r e 
l io Zunino , ha c i n q u a n t o t t o 
anni , e sposa to e d ha una 
figlia di 23 anni . Q u a n d o i e 
ri sera la d irez ione reg iona le 
del Totoca lc io g l i h a c o m u 
nicato l 'eccez ionale v inc i ta 
quas i non v o l e v a credere c h e 
l 'ammontare fosse cosi e l e 
vato . « A d ogni b u o n conto 
domani v a d o a lavorare — 
ha de t to al funz ionar io g e 
n o v e s e c h e , per te le fono , g l i 

c o n f e r m a v a la v inc i ta — Hon 
vorrei p e r d e r e i l p o s t o ». 

A u r e l i o Z u n i n o è i scr i t to 
nei ruol i degl i scaric«-itori 
portual i di Porto Maur iz io e 
la sua v i t a non p u ò dirsi e c 
c e s s i v a m e n t e fe l ice . Mar i t t i 
mo , s u n a v i c h e f a c e v a n o la 
rotta p e r il nord e sud A m e 
rica d o v e t t e a b b a n d o n a r e il 
serv iz io p e r c h è la m o g l i e s i 
a m m a l ò . D o p o u n per iodo di 
d i soccupaz ione . trovò lavoro 
fra gli scar icator i . Ne i giorni 
scorsi v o l l e t entare n u o v a 
m e n t e la foTtuna e c o m p i l ò 
nel bar Rosse l la .di B o r g o 
Marina, una s c h e d i n a d o p 
pia . 

Ai « dodic i ». c h e s o n o s t a 
ti c o m p l e s s i v a m e n t e 133, v e r 
rà p a g a t o u n m i l i o n e e 716 
m i l a l ire c i a s c u n o . 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

L O N D R A , 23 . — Contrar ia
m e n t e al soliti». E d e n è r ien-
t i a t o oggi a Londra r inunc ian
do al la consue ta vacanza di 
fine se t t imana- L ' a v v e n i m e n 
to è stato m e s s o in re laz ione 
s ia con il per ico loso e v o l v e r s i 
de l la s i tuaz ione n e l l o s tret to 
di F o u n o s a . in s e g u i t o al l 'ac
c e n t u a z i o n e d e l l o in t ervento 
a m e r i c a n o , s ia c o n la crescen
te cris i de l la pol i t ica occ iden
ta le ne l la G e r m a n i a d i B o n n . 

E' indubb io c h e gl i a v v e n i 
m e n t i d e l l ' E s t r e m o Oriente , 
ne l la loro drammat ic i tà , ap-
p e i o n o il p i ù i m m e d i a t o og
getti* d e l l e preoccupazioni de l 
g o v e r n o ing l e se . N e l l e u l t i m e 
48 ore . tu t tav ia , s i è fa t ta stra
da ne i circol i pol i t ic i ing les i 
la c o n v i n z i o n e c h e il proble
m a tedesco m e r i t a d i passare 
in p r i m o p i a n o . 

N o n si es i ta , infatt i , ad am
m e t t e r e c h e la recente dichia
raz ione de l g o v e r n o sov i e t i co 
sul l 'uni tà t edesca , h a a v u t o 
u n e f fe t to t n o r m e sul l 'opin io
n e pubbl i ca d e l l a G e r m a n i a 
occ identa l e e c h e il g o v e r n o 
di A d e n a u e r è ora pericolosa
m e n t e i so lato po l i t i camente : 
l ' importanza del l 'offerta so
v ie t i ca . si d ich iara , è stata av
vert i ta e d apprezzata in set
tori pol i t ic i t edesch i assa i p iù 
larghi de l l 'oppos iz ione soc ia l 
democra t i ca , c h e si e s t e n d o n o 
ora agl i s tess i ranghi d e l par
tito d e m o c r i s t i a n o . 

N e g l i a m b i e n t i d e l l a rap
presentanza d ip lomat i ca d i 
B o n n . a Londra , in part icola
re. si a f f erma c h e sarà es tre
m a m e n t e d i f f i c i l e p e r il Can
ce l l i e re m a n t e n e r e , s enza gra
v e r ischio , la pos i z ione nega 
t iva as sunta s inora e si r i leva 
inol tre , c h e le d ich iaraz ioni 
fatte ieri da A d e n a u e r p e r re
s p i n g e r e l e of ferte d e l l ' U R S S , 
s o n o s tate acco l te c o n enor
m e i n d i g n a z i o n e da l l 'op in ione 
pubbl ica t edesca , e c o n im
barazzo n e g l i a m b i e n t i d e m o 
cr is t iani . N e g l i s tess i c ircol i si 
r i t i ene c h e la press ione es i 
s t ente in s e n o a l g o v e r n o di 
B o n n , p o t r e b b e cos tr ingere 
A d e n a u e r ad e f fe t tuare u n 
passo p r e s s o g l i occ identa l i 
p e r c h è e s s i facc iano sondagg i 
a Mosca , pr ima c h e i trattati 
di L o n d r a e d i Par ig i s i a n o 
preferitati in seconda let tura 
al Bundestag, p e r « ch iar ire il 
s e n s o » de l la recente dichiara-
z-.one d e l l ' U R S S . 

N e l v a l u t a r e l ' evo luz ione 
pol i t ica in a t to ne l la G e r m a 
nia o c c i d e n t a l e , n o n s f u g g e 
qui il s ign i f i cato a m m o n i t o r e 
d e l l o s c iopero di ieri ne l la 
R u h r . u n i v e r s a l m e n t e g iudi-
e r t o . sia da l la B . B C. c h e dal
la s tampa con^rrvatr ice . co
m e un ch iaro s e e n o di oppo
s iz ione a l la po l i t i ca g o v e r n a 
t iva . 

A l l a luce di q u e s t e cons ide 
razioni a s s u m e qu ind i u n a 
p e r i c o l a r e i m p o r t a n z a l'edi
tor ia le pubbl i ca to o e g i da l lo 
Or-.serrcr. u n g iorna le conser-
v.-.tore c h e si e d i s t in to s inora 
po'- la sua in trans igenza fi lo-
rinrmista- Il g i o r n a l e c h i e d e 
infatt i la r iapertura i m m e d i a 
ta di negoz ia t i c o n l ' U R S S 
sul la G e r m a n i a e propone a 
q u e s t o scopo c h e il Bundestaa 
ratif ichi so lo « condiz ional 
m e n t e « i trattat i di Par ig i e 
di Londra , s o s p e n d e n d o la 
f irma ore . - idenziale p e r u n 
per iodo di sei m e s i a l lo scopo 
di p e r m e t t e r e l o s v o l g i m e n t o 
di conversa7 ion i quadripart i 
te pr ima c h e il r iarmo del la 
G e r m a n i a o c c i d e n t a l e sìa de
f i n i t i v a m e n t e sanc i to . 

Q u a n d o a n a l o g h e i d e e v e n 
e r o v e n t i l a t e a l la C a m e r a 

francese e a que l la i tal iana. 
i 'Obseruer espresse una deci 
sa o p p o s i z i o n e , ed è d a v v e r o 
s i n t o m a t i c o c h e sia ogg i lo 
s l e s s o g i o r n a l e ad indicare a l 
g o v e r n o d i B o n n u n a strada 
che , f i n o a qua lche g iorno fa , 
era s ta ta def in i ta « per ico lo
s i s s ima ». 

Il g i o r n a l e è indot to ad as
s u m e r e il n u o v o a t t egg iamen-
t j dal la , cons ideraz ione c h e 
«« la d ich iaraz ione «sovietica 
d e l 15 g e n n a i o h a creato u n a 
s i tuaz ione n u o v a , e s a r e b b e 
fut i le e per ico loso ignorar lo ». 
Ai tedesch i , c o n t i n u a il gior
nale . è stata of ferta u n a a at
traente a l t e r n a t i v a al r iarmo » 
e n o n è qu ind i poss ib i l e «« pro
c e d e r e al la rat i f ica d e l tratta
to d i P a r i g i c o m e se n i e n t e 
fosse a v v e n u t o « p o i c h é l'opi
n i o n e p u b b l i c a d e l l a G e r m a 
nia c o m p r e n d e r e b b e c h e il 
so lo o b i e t t i v o persegu i to da
gli occ identa l i è l a p e r m a n e n 

te d i v i s i o n e d e l p a e s e . V i è 
una sola r isposta « al terribi le 
d i l e m m a cui sono stati posti 
di fronte gl i occ identa l i » scri
v e qu ind i l 'Obseruer e d è la 
<« ratifica condiz ionata » del 
trattato d i P a r i g i con u n a so
spens iva di se i mes i ne l corso 
dei qual i in iz iare trattat ive 
c o n l ' U R S S p e r l a creaz ione 
d i ' u n a G e r m a n i a « u n i t a » e 
« n e u t r a l e ». 

E ' v e r o , a m m e t t e YObscr-
ver, c o n u n a c lamorosa con
fess ione , c h e « gl i interess i 
de l la s icurezza occ identa l e so
no incompat ib i l i c o n l'unità 
del la G e r m a n i a « m a oggi lo 
O c c i d e n t e d e v e f a r e i cont i 
con il popo lo tedesco e sarà 
costret to p r i m a o poi ad adot
tare u n n u o v o a t t egg iamento , 
a l tr iment i la G e r m a n i a f inirà 
con l ' imboccare da so la la 
strada v e r s o l 'uni f icazione . 

L'art icolo de l l 'Obseruer è 
di i m a importanza eccez iona

le p e r c h è d imos tra c h e in set
tori inf luent i de l part i to con
servatore ci s i rende c o n t o or
mai di n o n poter t enere inde
f in i tamente al lacc io il popo
lo t edesco e s i c o m i n c i a qu in
di ad accet tare la prospet t iva 
di Una G e r m a n i a « uni ta e 
neutra le ». 

L 'evo luz ione pol i t ica ne l la 
G e r m a n i a occ identa l e , d'altra 
parte, darà u n p o t e n t e impul
so a l l 'oppos iz ione al r iarmo 
tedesco in Gran B r e t a g n a e 
in part i co lare al la mani fes ta 
z ione di marted ì pross imo, 
q u a n d o l e d e l e g a z i o n i p r o v e 
n ient i da tutta l ' Inghi l terra 
c h i e d e r a n n o di e s sere r icevu
te da i deputat i p e r es igere 
c h e v e n g a n o in tavo la te trat
ta t ive c o n l ' U R S S p r i m a di 
ratif icare il trattato di Par ig i 
( c h e a t tende ancora la f irma 
del la R e g i n a ) . • 

LUCA TREVISANI 

Ingenti forze di polizia mobilitate 
contro i cortei anti-riormo a Bonn 
Stato d'allarme ielle caserme - Gli industriali rinnovano gli attacchi ai diritti operai 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 2 3 . — Nemmeno 
la giornata festiva è valsa ad 
interrompere la grande bat
taglia scatenata nella Germa
nia occidentale contro i l riar
mo. ina l'ha acuita, anzi, con 
tutta una serie di dimostra
zioni e con una forte presa 
di pos iz ione soc ia ldemocra t i ca 
su l l e ques t ion i p o s t e dal la r e . 
ccnte d i ch iaraz ione sov ie t i ca . 

Quas i tutt i i min i s t r i h a n 
no passato la domenica al lo
ro posto di lavoro, in una sor
ta di mobi l i taz ione genera le . 
E' s ta to proclamato lo stato 
d'allarme per la pol ir la d i 
B o n n , con xaspentìpne di tut
te le licenze ,e della Ubera 
usc ì ìa . II m i n i s t r o degli In
terni, i l d.c. Schroeder, ha 
anche fatto arrivare rinforzi 
di pol iz ia da DusseldorfT in
tendendo impedire con l'im
piego della forza le diverse 
« m a r c e d e l silenzio » orga

nizzate p e r t pross imi g iorni 
ne l l e vie della capitale fede
rale. 

Alle in i z ia t ive i n questo 
senso già decise si è aggiun
ta que l la dec i sa i n ques t i 
giorni dalla conferenza dei 
meta l lurg ic i d i R e m s c h e i d , 
una l oca l i tà industr ia le n e i 
press i di Dusseldorf, e alla 
quale hanno aderito, nel giro 
di poche ore, d e c i n e d i a l tre 
organizzaz ioni s indaca l i . 

Altrettanto dicasi per le di
chiarazioni fatte oggi al Wel t 
a m S o n n t a g dal presidente 
della confederazione degli in
dustriali, Fritz Berg, il qua le 
a fatto propri, aggravandolij 
gli attacchi del dirigente di 
industria Hermann Reusch al 
diritto d i codecisione rico
nosciuto agli operai per deci 
s ione par lamentare . Se si con
sidera che le affermazioni di 
Reusch s o n o state la causa 
determinante del grande scio-

Venti morti e 50 feriti 
in un disastro a Birmingham 

Un t r e * team» iella s ta ine ti Sitili CtHfieU - La pre-
seizi di spiriti imi dma scamjiira n p i pavé disastri 

B I R M I N G H A M (Ingh i l t er 
ra), 23 — U n t r e n o e s p r e s s o 
d ire t to da Y o r k a Br is to l ha 
derag l i a to o g g i in local i tà 
S u t t o n Coldfielti, p r e s s o B i r 
m i n g h a m . SI l a m e n t a n o , f e 
c o n d o le p r i m e not iz ie , o l tre 
v e n t i m o n i e 30 ferit i . 

I l d e r a g l i a m e n t o è a v v e 
n u t o a l l ' in terno d e l l a s tazio
n e , a l l e 17.15. N o v e ve t tu 
re e la l o c o m o t i v a s o n o u s c i 
t e dai binari , abbat tendos i 
su l m a r c i a p i e d e . 

Il t reno era m o l t o a f fo l la 
to , e ino l tre a l c u n e v e t t u r e 
s o n o l e t t e r a l m e n t e p e n e t r a 
te l e u n e n e l l e a l tre . 

Repart i di po l i z ia , di v ì g i 
li de l fuoco e de l la Croce 
Rossa s o n o s u l pos to per l i 
berare i p a s s e g g e r i da l g r o 
v i g l i o d e i ro t tami e p e r p r e 

s tare l e p r i m e c u r e ai feriti . 
U n d i sas t ro p i ù g r a n d e è 

s tato e v i t a t o graz ie al la pre
senza di sp ir i to d i u n a donna 
che . prec ip i tandos i d i corsa 
lungo i b inar i ha fermato il 
s o p r a v v e n i e n t e espresso di 
B i r m i n g h a m . 

Tatti i sanatori comunisti 
sono invitati ad «f»cre pre
sentì alla sedata convocata 
per martedì pomeriggio alle 
ore 16.3». 

I senatori romanisti inte
ressati ai dibattiti sall'L'EO 
sono invitati ad essere pre
senti al la sedata della com
missione speciale convocata 
per martedì mattina alle 
ore !•-

pero di i er i dei minatori e 
dei meta l lurg i c i non vi sa
rebbe da s tupire se il quoti
diano di Berg dovesse pro
vocare domani o nei prossi
mi g iorn i , altre sospens ion i 
di lavoro. 

Lo avvenimento e s senz ia le 
de l la s e t t i m a n a c h e s ' iniz ia 
domani sarà però dato ancora 
dai nuovi sviluppi della bat
taglia contro la ratifica dei 
trattati di Parigi, entrata ora 
in uno stadio nuovo e più di
namico. 

Per incarico della direzio
ne socialdemocratica, Ollen-
hauer ha inviato oggi al can
celliere una lettera in cui 
espone le richieste de l suo 
partito a l la luce de l la d ich ia
raz ione sovietica di otto gior
ni fa e questo documento of
frirà certamente n u o r o mori
r ò di polemica tra governo 
ed opposizione. Benché il te
sto d e l l a lettera non s ia an
cora noto, le richieste in essa 
contenute si possono già de
sumere da l la d ich iaraz ione 
che Ollenhauer ha fatto ieri 
ai giornalisti per ribadire, in 
po lemica con il radiodiscorso 
del cancelliere, che l'ultima 
presa di posizione sovietica 
i m p o n e di so spendere la ra
tifica dei trattati di Parigi si
no a dopo la convocazione di 
una n u o r a conferenza a quat
tro. 

SERGIO SEGRE 

(Continuazione dalla i . pag.) 

dal propos i to d i farci spari
re da l la scena pol i t ica . M a vi 
è u n profondo contrasto tra 
il proposi to d ich iarato d i e l i 
m i n a r e dal la scena pol i t ica 
il Part i to comunis ta e l 'attua
z ione di a l m e n o una parte del 
nos tro p r o g r a m m a . 

L'on. L a P i r a ha svo l to 
una certa az ione contro i li
cenz iament i al la P i g n o n e , m a 
q u a n d o g l i opera i comunis t i 
de l la P i g n o n e h a n n o chies to 
eli organizzare in u n giardino 
de l la c i t tà una loro fes ta , il 
s indaco n o n h a garant i to lo
ro q u e s t o dir i t to . E può dirci 
l 'on. L a P i r a c h e c o s a pensa 
del l 'of fens iva v e r g o g n o s a lan
ciata contro i lavorator i per 
cacciarl i da l le sedi che e r a n o 
già s ta te s trappate loro con 
vio lenza? Gl i operai h a n n o il 
diritto di avere , i n s i e m e al 
lavoro, la l ibertà e la loro se
de. N o i sa lu t iamo lo sforzo 
grandioso e c o m m o v e n t e fat
to dagl i opera i e dal popolo 
f iorentino per acquis tare una 
n u o v a sede . Ciò d imostra che 
n e l popo lo vi è la vo lontà 
tenace di n o n farsi met tere 
i piedi su l col lo , m a ques to 
non basta ancora: la nostra 
l ibertà e la nostra d ign i tà noi 
d o b b i a m o d i f ender l e con una 
lotta e u n a res i s tenza capaci 
d i c o n v i n c e r e e trasc inare tut
ta la popo laz ione contro le 
autorità reaz ionar ie . A l s in
daco La Pira c h i e d i a m o poi: 
si accorge che con la perse
cuz ione c o n t r o g l i opera i di 
idee avanzate si pensa oggi 
di d i s truggere le basi s tesse 
de l lo S ta to democrat i co? Si 
accorge egl i che ogg i , attra
verso gl i atti in ternaz ional i 
impost i dai d ir igent i impe
rialisti si tenta dì d i s trugge
re la pace de l popo lo ital ia
n o e di far g r a v a r e su tutta 
l 'umani tà la m i n a c c i a di una 
guerra a tomica? S o c h e La 
Pira è sol i to r i spondere con 
preghiere e io su l va lore del
le preghiere n o n posso di
scutere c o n lui , m a d e b b o ri
cordare che v i fu u n t e m p o 
in cui p r i m a si r ec i tavano le 
nreghiere e poi si apr iva il 
fuoco d e l l e art ig l ier ie . N o n 
vorrei perc iò c h e v e n i s s e il 
t e m p o in cui , d o p o a v e r reci 
tato le p r e g h i e r e , si l a n c i n o 
le b o m b e a t o m i c h e . 

L a nos tra Conferenza na 
z iona le h a lanc ia to u n richia
mo a tutti g l i u o m i n i di buo
na v o l o n t à p e r c h è si u n i s c a n o 
in di fesa d e l l e l ibertà , de l la 
pace, dei diri t t i de l popolo , 
e d io r i n n o v o quest 'ogg i que 
sto appe l lo al la D.C. , sopra
tutto perchè i l s u o segre tar io 
ha d ich iarato di v o l e r condur
re fra i l popo lo u n a g r a n d e 
c a m p a g n a di pace . A ques ta 
c a m p a g n a n o i v o g l i a m o dare 
un contr ibuto di chiarezza e 
di att i concret i , i n dibatt i t i 
con i d ir igent i d.c. V o g l i o n o 
ess i la pace? E b b e n e ponia
m o loro a l c u n e q u e s t i o n i c o n 
crete . S o n o d i spost i a con
dannare c o m e u n de l i t to l ' im
p iego de l l e armi a t o m i c h e e 
s terminatr ic i? S o n o d i spos t i 
i d i r igent i d.c. a porre so t to 
accusa i g o v e r n a n t i c h e h a n n o 
dato i l loro a s senso ai p iani 
atomici? S o n o dispost i ad 
unirs i c o n n o i e con tutti gl i 
uomin i c h e l o v o g l i o n o per 
ch iedere ai govern i di tutto 
il m o n d o la c o n d a n n a del
l 'uso de i m e z z i d i s termin io? 
S o n o dispost i ad adoperars i 
a s s i eme c o n noi p e r c h è l'Eu
ropa s ia u n p o ' p iù uni tà? 
Noi p e n s i a m o c h e , a tal fine, 
la pr ima cosa d a fare s ia di 
n o n dar v i ta ad a l l e a n z e m i 
litari e n o n f a r r i sorgere i l 
mi l i tar i smo t edesco p e r sta
bi l ire a l m e n o u n r e g i m e di 
c o n v i v e n z a se n o n <ii u n i t à 
tra i var i popo l i d 'Europa. 

S o n o d i spost i i d ir igent i 
d.c. a proporre c h e la R e p u b 
blica p o p o l a r e c i n e s e v e n g a 
r iconosc iuta d a l g o v e r n o e 
che s i a n o abol i te l e barr iere 
che o s t a c o l a n o g l i s c a m b i 
commerc ia l i e cul tural i con il 
m o n d o c h e si è l iberato da l 
capi ta l i smo? I d ir igent i d.c. 
d i cono che la l o r o è la causa 
de l m o n d o l ibero . E b b e n e , no i 
li i n v i t i a m o a d i f e n d e r e c o n 
c r e t a m e n t e l a l ibertà c o m i n 
c iando con l 'ass icurare la li
bertà agl i opera i n e l l e fabbri
che . N o n è poss ib i l e infatt i 
concep ire u n m o n d o l ibero 
n e l q u a l e u n c i t tad ino , u n 
opera io n o n ha gl i s tess i d i 
ritti deg l i altri per le s u e 
conv inz ion i p o l i t i c h e . Ecco il 
terreno concre to d i az ione c h e 
p r o p o n i a m o a i d ir igent i d . c . 
ma in pari t e m p o noi condur
r e m o tra il p o p o l o u n a gran
de c a m p a g n a per la pace , d i 
s c u t e r e m o c o n tut te l e fami
gl ie . p a r l e r e m o con tutti s i i 
i tal iani per unirl i in una sran
de az ione in di fesa de l la c i
v i l tà u m a n a , de l la l ibertà e 
del lavoro . 

Q u a n d o noi p a r l i a m o di 
unità vi è chi si scatena e 
c h i e d e che c i si m e t t a al ban
d o perchè , si d i c e , noi vog l ia 

parola v a n a , m a s e m p r e , q u a n 
do si p o n e l 'ob ie t t ivo , condur
re a f o n d o la lotta per la s u a 
ìea l i zzaz ione . E d è perchè n o i 
s iamo ques ta forza seria, va
lida, c o m p a t t a , combat t iva , 
capace n o n so l tan to d i pro
spettare r ivend icaz ion i g ius te , 
ma a n c h e di m u o v e r e le for
ze c h e s o n o in grado di rea
lizzarle. E ' per q u e s t o che 
oggi si s c a t e n a l 'at tacco con
tro di n o i . 

A q u e s t o propos i to — di
ce Togl iat t i — v o g l i o fare sol
tanto d u e os servaz ion i . L a 
prima è che q u e s t o at tacco 
dimostra a n c o r a u n a vo l ta 
che il nos tro Part i to r i m a n e 
al centro d e l l a s i tuaz ione i ta
l iana ed è la forza più eflì-
cace che il popolo abbia a 
sua d ispos iz ione per conqui 
starsi la pace, la l ibertà e il 
benessere . E state certi c h e 
se noi v e r a m e n t e f o s s i m o 
quella organ izzaz ione che e>si 
vorrebbero far credere , m i 
nata da terribi l i conflitti , in 
crisi e in decompos i z ione , n o n 
si occuperebbero tanto di no i , 
andrebbero avant i e ci dareb
bero u n calc io passando . In 
secondo luogo v o g l i o o s serva
re che tutto q u e l l o che av 
viene fa parte di un s i s tema, 
di un p i a n o u n i c o che corri
sponde agli ordini c h e v e n g o 
no dal ce to pr iv i l eg ia to ita
l iano e dal g r u p p o d ir igente 
de l l ' imper ia l i smo amer icano . 

L e ch iacch iere su l le famo-
se sc iss ioni in terne non pos
sono che farci scuotere le 
spal le e sorr idere . Oggi h a n 
no m e s s o dì n u o v o in pr imo 
piano il nostro c o m p a g n o S e c 
chia, m a tutti co loro che co 
noscono la vita de l nostro Par
tito s a n n o che egl i dal 1929 
in* poi n o n ha m a i avuto dis
sensi con il centro de l Part i 
to e c h e n e g l i u l t i m i anni è 
stato n o n un esecutore m a 
uno deg l i autori de l la polit i 
ca che noi a b b i a m o fatto. E 
che dire de l l e ch iacch iere s u 
gli s p o s t a m e n t i c h e a v v e n g o 
no e c h e sono s e m p r e a v v e 
nuti ne i nostr i organ i smi di 
rigenti? L'on . Saragat ha sco
perto che q u a n d o u n d ir igen
te c o m u n i s t a passa da un d e 
terminato l a v o r o a un al tro 
per d e c i s i o n e deg l i o r g a n i s m i 
che di so l i to in tutti ì part i 
ti d e c i d o n o q u e s t e cose , q u e 
sto è un s e g n o di t irannide e 
di barbar ie ! La cosa p iù g e n 
ti le c h e p o s s i a m o d ire a l l 'ono
revole S a r a g a t , d o p o avere 
ascoltato q u e s t a sua afferma
zione. è c h e eg l i è p e r lo m e 
no un a l luc ina to . Po i v i sono 
tutti g l i i m m o n d i mani fes t i a 
proposito d e i qua l i p o s s i a m o 
ricordare c h e si tratta di m e 
todi ingegnat i n e l l e s c u o l e 
del le S S , n e l l a G e r m a n i a h i 
t ler iana, e d ered i ta t i dai ser
vi d e l l ' i m p e r i a l i s m o a m e r i c a 
no . Il d ire t tore d e l p iù gran
de g iornale i n g l e s e m i ch i ede 
va giorni fa q u a l e m a l e ci f a 
cesse q u e s t a c a m p a g n a . G l i 
ho r isposto c h e e s i s t e o r m a i 
in Ital ia u n n u c l e o ben n u 
meroso di u o m i n i addestrat i 
a r iconoscere l a perfìdia de l 
l 'avversar io di c la s se e capa
ci di i rradiare i n s fere a m 
pl i ss ime d i tutt i i cet i soc ia l i 
la c o n s a p e v o l e z z a de l l 'assur
dità d i q u e s t e c a l u n n i e . D e l 
resto la n o s t r a v i ta , l a n o s t r a 
lotta, l 'at t iv i tà del nos tro Par
tito s o n o qu i . in m e z z o al p o 
polo: e c c o q u e l l o c h e conta 
ed ecco p e r c h è l e c a l u n n i e 
più in fami n o n trovano c r e 
dito . 

E v e n i a m o a l l e persecu
zioni g o v e r n a t i v e di cui u n 
e s e m p i o è l 'arresto d i Mazzo
ni e di u n a l tro c o m p n g n o ai 
qual i m a n d o il m i o sa lu to . A 
questo propos i to v o g l i o r icor
dare c h e l ' I N G l C è u n ist i
tuto paras ta ta le , contro l la to 
persona lmente d a l m i n i s t r o 
degl i Interni , c h e i l nos tro 
Part i to h a s e m p r e c o n d o t t o 
aper tamente u n a lotta per d e 
nunc iare l 'at t iv i tà c h e l ' INGIC 
svo lgeva ai d a n n i de i c o m u 
ni. Ma po iché s a p p i a m o c h e 
il min i s tro S c e i b a è i n t e r v e 
nuto d i r e t t a m e n t e per impor
re ai c o m u n i di serv irs i a d 
ogni cos to d e l l ' I N G I C . d ic ia 
mo ai g o v e r n a n t i : avre te i l 
diritto di p r e s e n t a r v i c o m e 
moral izzatori so l tan to q u a n d o . 
per pr ima cosa , a v r e t e m e s s o 
sotto inch ies ta i l min i s t ro 
Sce iba e q u a n d o a v r e t e arre
stato il d i r igen te de l l ' I s t i tuto 
che tutti a R o m a d i c o n o d o 
v e s ia , m a c h e il g o v e r n o n o n 
arresta. A l t r i m e n t i i l popo lo 
ha ragione di affermare c h e 
s iamo di f r o n t e a u n altro 
ep i sod io di q u e l l e persecuz io 
ni che il g o v e r n o c o n d u c e 
contro i partit i popolar i . 

Noi p e r ò — d i c e Tog l ia t 
ti — n o n d e n u n c i a m o tanto 
-e c a l u n n i e c h e si l a n c i a n o 
contro di no i , g iacché q u e 
ste ca lunn ie n o n c i toccano , 
quanto d e n u n c i a m o u n a pol i 
tica la qua le t e n d e a pr ivare 
i c i t tadini i ta l iani — so lo per 
chè credono neg l i idea l i de l la 
democraz ia e lo t tano p e r i l 
soc ia l i smo — dei diritt i c h e 

m o l 'unità de l popolo a l l o sco- jono garant i t i da l la Co=titu 
o o di ragg iungere i nostr i jz ione. E ' q u e s t o c h e sta n e l 

Lascia una bomba 
in un alberai) torinese 

TORIXO. 23 — Una rudi
mentale bomba, costituita da 
una latta di benzina a cui era 
collegata una lunga miccia già 
accesa, è stata trovata nel po
meriggio di oegi in una ca
mera di un albergo del centro. 

Dai primi accertamenti si 
poteva stabilire che la stanza 
era stata occupata dalle 11 al
le 14 di ocsti da un individuo. 
il quale secondo i documenti 
presentati, è risultato cs?ore il 
SOonne Giovanni Pedranzon, 
nativo di una cittadina del
l'Istria. La polizia ha iniziato 
attive indagini per rintracciare 
'1 Pedranzon. che dovrebbe es-
«cre affetto da piromania. Te
legrammi sono stati inviati a 
tutte le questure. 

ob ie t t iv i . Ma p e r c h è n o n si 
d i scute i n v e c e se i nostr i 
obie t t iv i s e n o giunti? E ' g iu
sto o p p u r e n o l 'obiett ivo di 
a l lontanare da l m o n d o la mi
naccia de l l o s t e r m i n i o atomi
co? E ' g ius to o p p u r e n o lo 
obie t t ivo di ass icurare la li
bertà e la digni tà agli operai 
nel'.a fabbrica? Quest i obiett i 
vi — e v i d e n t e m e n t e — s o n o 
giusti . ma l 'avversar io d i c e 
che l avorando p e r real izzare 
quest i obie t t iv i no i a b b i a m o 
"a perfida in tenz ione di avv i 
c inare l 'umani tà al social i 
smo . C iò significa che l 'avver
sario riconosce c h e il socia
l i smo è u n c o m p l e s s o di cose 
s ius te e c h e gli ob ie t t iv i fina
li dei reazionari s o n o in con
trasto con q u e s t e c o - e s i u ' t e . 
o e g i r ivendicate dal popolo . 
Ma il r a g i o n a m e n t o da fare 
è sempl ice - la real tà è c h e 
la l ibertà, la nace . un redi
m e soc ia le p iù giusto sono 
cose chp noi v o g h a m o vera
mente . Ecco la caratteri - t ica 
fondamenta le del nostro Par
t i to: n o n pronunc iare mai u n a 

fondo del'.a c a m p a g n a rivol
ta contro di no i . P e r q u e s t o 
noi ci rivolgiamo a tutti g i i 
italiani e li i n v i t i a m o a ri
cordarsi de l pa.—ato: anche 
nel l 'a l tro dopoguerra ' i c a m 
pagna a n t i c o m u n i s t a fu sca
tenata per ^opprimere Ja ]-:. 
berta d? tutt i . P e r reagire a 
questo a t tacco è qu ind i n t - r o 
sario e s sere p iù uni t i e p'ù 
compatt i , l avorare m e g l i o ?>•>-
riuscire a un ire tv.'.'.o i] xv\-
DOIO in u n grande fron'e c i 
pree di d i f endere la lib^—à 
di carant ; re la pace , d! arj- :-
re al l 'Italia la strr. ia W . 
no«a nel s o c i a l i s m o . 

LVia pro'4un?ata o caTo-o-n 
mani festa z-'one ha salutato 7è 
conclus ioni de! cor".r>a->---, T ' , 
"l'atti. 
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